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La seduta è aperta alle ore 16,15.

MACALUSO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedènte che, 
non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

ResoconJi. f. 556 (500)
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Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo per oggi gli onorevoli Cicero, Lo Giu­
dice Diego, Costa, Ferrante e D’Urso Somma.

Non sorgendo osservazioni, ì congedi s’in­
tendono accordati.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

— «Norme sui finanziamenti di credito age­
volato erogati dalla Crias» (464), dagli onore­
voli Mazzaglia, Leanza Salvatore, Leone, Gra­
ziano, Stornello, Pallilo, Barba, Martino, Pic­
cione, Errore, Cicero, Galipò;

— «Interventi urgenti in materia di commer­
cio, artigianato e pesca» (465), dagli onorevoli 
Mazzaglia, Leanza Salvatore, Leone, Stornel­
lo, Graziano, PalUlo, Galipò, Barba, Martino, 
Piccione, Errore, Cicero, 

in data 10 marzo 1988;
— «Progettazione, realizzazione e collaudo 

degli impianti elettrici civili ed industriali» 
(466), dagli onorevoli Leanza Salvatore, Cara- 
gliano, Pezzino, Pallilo, Mazzaglia, Leone, Ci­
cero, Piccione, Firrarello, Barba;

— «Interventi normativi e finanziari a tute­
la del “ Liberty” » (467), dagli onorevoli Aiel- 
lo ed altri,

in data 12 marzo 1988;
— «Disciplina degli interventi per il recu­

pero del patrimonio edilizio esistente» (468), dal 
Presidente della Regione (Nicolosi Rosario) su 
proposta dell’Assessore per il territorio e l’am­
biente (Piacenti);

— «Interventi assistenziali per l’autonomia 
dei non vedenti e per i ciechi piu riminorati» 
(469), dagli onorevoli Brancati, Spoto Puleo, 
Leanza Salvatore, Barba, Diquattro, Caragliano;

— «Norme per la promozione culturale dei 
non vedenti» (470), dagli onorevoli Barba, Ca­
ragliano, Spoto ^ le o . Diquattro, Firrarello, 
Leanza Salvatore, Pallilo, D’Urso Somma, Gra­
ziano, Cristaldi, Platania, Lo Giudice Diego, 
Paolone, Ferrante, Santacroce, Vizzini, Bran­
cati, Capitummino, Errore, Piro, Pezzino, 
Piccione,

in data 16 marzo 1988.

Comunicazione contestuale di richiesta di pa­
rere pervenuta dal Governo e di parere re­
so d ^ a  competente Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che il seguente pa­
rere numero 373, richiesto dal Governo ed as­
segnato alla competente Commissione legisla­
tiva, è stato reso dalla medesima Commissio­
ne ai sensi dell’articolo 70 bis del Regolamen­
to interno:

«Igiene e sanità, assistenza sociale»
— Unità sanitaria locale numero 58 di Pa­

lermo - Determinazione fabbisogno minimo di 
personale sanitario e sanitario non medico per 
attivare la divisione di chirurgia plastica e cen­
tro ustioni, là divisione di cardiochirurgia, il 
servizio di emodinamica ed il secondo servizio 
di anestesia e rianimazione limitatamente alle 
funzioni delle divisioni sopracitate. Proposta tra­
sformazione posti resisi vacanti in seguito al- 
rapplieazione della legge regionale numero 53 
del 27 dicembre 1985. Pervenuta il 2 marzo 
1988, trasmessa il 10 marzo 1988; parere reso 
il 10 marzo 1988.

Comunicazione di decreto assessoriale concer­
nente variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto il 
seguente decreto assessoriale concernente varia­
zioni di bilancio derivanti dalla utilizzazione di 
somme versate dallo Stato, che si comunicano 
all’Assemblea ai sensi dell’articolo 23 della leg­
ge regionale 27 aprile 1973, numero 19:

— numero 2 del 26 gennaio 1988 - Varia­
zioni del bilancio della Regione per l’esercizio 
finanziario 1988 conseguenti al versamento da 
parte del Ministero del Tesoro della somma di 
lire 41.105.510.570 in attuazione della legge 27 
marzo 1987, numero 120, concernente rasse­
gnazione di somme occorrenti per la ricostru­
zione delle zone colpite dal sisma del 1968.

Comunicazione di presentazione da parte del 
Governo della situazione di cassa della Re­
gione siciliana al 31 dicembre 1987.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo 
della Regione, in data 9 marzo 1988, ha fatto



Resoconti Parlamentari 4095 -

115“ SEDUTA 16 Marzo 1988

pervenire la situazione di cassa della Regione 
siciliana al 31 dicembre 1987 (articolo 3 della 
legge regionale 8 luglio 1977, numero 47).

Copia del documento sarà trasmessa alla 
Commissione legislativa «Finanza, bilancio e 
programmazione».

Aimunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

MACALUSO, segretario:

«All’Assessore per i lavori pubblici ed all’As­
sessore per il territorio e l’ambiente, premesso 
che le avversità atmosferiche e le intense piogge 
che in questi ultimi giorni hanno investito la cit­
tà di Messina e numerosi comuni della provin­
cia hanno causato notevoli danni ad abitazioni, 
infrastrutture e coltivazioni, e creato dovunque 
notevoli disagi;

che tali fenomeni atmosferici hanno ulterior­
mente sconvolto e dissestato il territorio pro­
vinciale;

ritenuto che gli eventi dannosi ora verificati­
si si ripetono ormai con costante periodicità;

ritenuto, inoltre, che i maggiori danni si ve­
rificano certamente per lo stato di dissesto in 
cui si trova il territorio sempre piu aggredito 
in mancanza di adeguati e seri controlli, non­
ché per la cattiva manutenzione ed in certi ca­
si per l’inadeguatezza tecnico-strutturale di ta­
lune opere di viabilità;

considerato che ai precedenti analoghi casi 
non sono seguiti, nonostante ripetute sollecita­
zioni formulate anche dal sottoscritto interro­
gante a mezzo di atti parlamentari ufficiali, in­
terventi finalizzati a sollevare i danneggiati dagli 
effetti negativi loro derivati e soprattutto intesi 
a rimuovere il piu possibile le cause degli eventi 
dannosi sempre piu ricorrenti;

Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato, 
per conoscere se finalmente intendano attenzio- 
nare, approfondire e risolvere il problema del 
rjpristino dell’integrità del territorio, con cri­
teri di priorità per quelle parti o zone piu di­
rettamente indicenti su strutture viarie, centri 
abitati, acquedotti e quant’altro di pubblica uti- 
ità e, ciascuno per le loro competenze, disporre 
accurati e severi controlli intesi ad eliminare tut- 
e quelle situazioni di precarietà direttamente

incidenti sulla sicurezza di centri abitati, abita­
zioni, stretture viarie e di pubblica utilità in ge­
nere, al fine di eliminare per quanto possibile 
ed in ogni caso per attutire gli effetti dannosi 
puntualmente ricorrenti e conseguenti ad avver­
sità atmosferiche o precipitazioni di particola­
re intensità» (855). {L’interrogante chiede lo 
svolgimento con urgenza)

Ragno.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per rindustria, all’Assessore per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professiona­
le e l’emigrazione, premesso:

— che la “ Pirelli Spa’’ il 2 febbraio 1988 
ha presentato ai sindacati un piano di ristruttu- 
razione degli stabilimenti ubicati in Italia, che 
prevede mediamente il taglio di circa un terzo 
dei posti di lavoro, di cui oltre 700 nel solo 
stabilimento di Villafranca Tirrena, che ne ri­
sulterebbe pertanto piu che dimezzato;

— che tale determinazione si pone in con­
trasto con gli impegni assunti col sindacato nel 
1985, in sede nazionale, circa il mantenimento 
dei livelli occupazionali esistenti, e ciò malgra­
do il notevole incremento delia produttività e 
le floride condizioni aziendali della società;

— che particòlarmente sconcertante ^pare poi 
l’intenzione di penalizzare in misura cosi eleva­
ta proprio lo stabilimento di Villafranca Tirrena 
(dove la produttività è fra le piu alte), ponendo 
in essere un inaccettabile disimpegno nella no­
stra  ̂Regione, dove la piaga della disoccupazio­
ne è notevolmente accentuata, e specificamente 
nella provincia di Messina, in cui la disoccupa­
zione è persino superiore alla media regionale;

per sapere quali iniziative intendano adotta­
re, in tutte le sedi competenti, per difendere 
l’occupazione nello stabilimento Pirelli di Vil­
lafranca Tirrena» (856).

RisrcATO - P a r isi - C o l a ja n n i 
- A lt a m o r e  - C o n s ig l io .

«Al Presidente della Regione, per conoscere 
quale giudizio dà delle frasi pronunciate a Ber­
lino dall’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni ed i trasporti, secondo n quale “ l’ospi- 
talità è nelle tradizioni della Sicilia e questo vale 
anche per i mafiosi che rispettano i turisti’’; 

per sapere:
— se non ritenga che tale frase intrisa di 

una vecchia cultura e di una visione folklori-
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stica di un tremendo fenomeno quale è la ma­
fia (che com’è noto, invece, non rispetta nes­
sun valore e nessuna persona, neanche le don­
ne ed i bambini) non offuschi fortemente firn- 
magine della Sicilia all estero,

— se il Presidente della Regione ritenga ta- 
li concezioni sulla mafia compatibili con il molo 
di Assessore per il turismo della Regione sici­
liana» (857).

P a r isi - C o l a ja n n i - C o l o m b o  
- D ’URSO.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’interrogazione con richiesta di risposta in 
Commissione presentata.

M A C A L U S O , segretario:

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
e all’Assessore per l’agricoltura e foreste, in re­
lazione alla lunga e tormentata vicenda relati­
va all’istituzione della riserva naturale di Vin- 
dicari (Siracusa);

considerato che nei giorni scorsi è finalmen­
te intervenuta la convenzione tra l’Assessorato 
regionale del territorio e l’ambiente e l’Azien­
da per le foreste per l’affidamento a quest’ul- 
tima della gestione della riserva medesima;

per sapere se l’Assessore regionale per il ter­
ritorio e l’ambiente non ritenga di dovere im­
mediatamente intervenire con un provvedimento 
di occupazione d’urgenza dei terreni ricadenti 
nella zona “ A” con esclusione di quelli attual­
mente coltivati, e ciò al fine di porre termine 
allo stato di abbandono e di degrado in cui i 
terreni non coltivati sono ridotti e consentire in­
terventi urgenti di restauro ambientale» (854).

C o n s ig l io  - L a u d a n i - G u e l i - 
L a  P o r t a .

PRESIDENTE. L’interrogazione teste annun­
ziata è stata già inviata alla competente Com­
missione ed al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’interrogazione con richiesta di risposta scrit­
ta presentata.

MACALUSO, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
per sapere:

— a quanto ammontano le somme destinate 
per l’attività promozionale dell’Istituto regionale 
della vite e del vino e quali sono i criteri adot­
tati dairirw  nell’utilizzazione di dette somme;

— se fra i destinatari delle somme stanzia­
te sia prevedibile la presenza di uomini o im­
prese comunque legati ai singoli membri del 
Consiglio di amministrazione dell’Ente;

— a quanto ammontano le somme spese dal­
l’Istituto regionale della vite e del vino per le 
manifestazioni “ Sicilia 86’’ e “ Sicilia 8̂7 e 
quelle previste per la partecipazione al “ Vini- 
taly 88’’;

— qual è il numero dei consulenti che an­
nualmente o saltuariamente percepiscono, a 
qualsiasi titolo, emolumenti e l’ammontare de­
gli stessi relativamente agli esercizi finanziari 
’86, ’87 e ’88» (858). (Gli interroganti chie­
dono risposta scritta con urgenza).

CRISTALDI - CUSIMANO - SONO
- R a g n o  - T r ic o li - P a o l o n e

- ViRGA - XlUMÈ.

PRESIDENTE. L’interrogazione testé annun­
ziata é stata già inviata al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

MACALUSO, segretario:

«All’ Assessore per i beni culturali e ambien­
tali e per la pubblica istrazione, per sapere i 
motivi che lo hanno determinato a non indire 
sino ad oggi le elezioni per il rinnovo degli or­
gani collegiali della scuola in Sicilia.

La mancata effettuazione delle elezioni per 
il rinnovo dei consigli scolastici, svoltesi pe­
raltro regolarmente in tutto il resto d’Italia, ha 
determinato vivo malcontento negli ambienti 
della scuola ed in provincia di Messina, in par­
ticolare, si sono già verificati e continuano a 
verificarsi scioperi con grave nocumento per la 
regolarità dei corsi e per il profitto degli 
studenti;

per chiedere, inoltre, se l’Assessore voglia 
fissare subito la data delle elezioni e renderla
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pubblica al fine di far cessare il malcontento 
e le agitazioni che si registrano nel mondo della 
scuola» (276). {L’interpellante chiede lo svol­
gimento con urgenza).

R a g n o .

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, considerato:

— che dopo decenni di attese e di speran­
ze, nell’area archeologica di Giardini-Naxos, la 
piu antica colonia greca di Sicilia, esiste un mu­
seo archeologico che espone reperti costituenti 
testimonianza dalla cultura calcidese su suolo 
coloniale di dimensione ed importanza unica in 
tutto il bacino del Mediterraneo;

— che tale museo costituisce altresì una del­
le istituzioni culturali ad altissima incidenza sul 
flusso turìstico;

— di contro, che l’organico e l’organizza­
zione amministrativa presso la sede della So­
printendenza non sono sufficienti a far fronte 
alle accresciute esigenze connesse alla vita ed 
aH’attività promozionale scientifica e culturale 
del museo;

per conoscere quali iniziative intenda intra­
prendere, giusta quanto disposto dall’articolo 19 
della legge regionale 1 agosto 1977, numero 80 
e attesa l’importanza e la valenza socio-culturale 
del museo di Giardini-Naxos, per il riconosci­
mento dello stesso quale museo regionale, as­
similato ai musei regionali di Palermo, Agri­
gento, Siracusa, Lipari, Messina, Caltagirone, 
Trapani e Camarina; nonché per conoscere le 
iniziative che a tal proposito intenda intrapren­
dere al fine di realizzare una concreta struttu­
ra adeguata alla dignità e all’importanza che ha 
assunto il museo predetto» {211). {Gli interpel­
lanti chiedono lo svolgimento con urgenza).

C HESS ARI - A iELLO.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso: che 
la legge regionale 26 luglio 1985, numero 26 
prevede l’istituzione delle soprintendenze per i 
beni culturali e ambientali nelle province di Cal- 
tanissetta, Enna e Ragusa;

— che con successive circolari assessoriali 
sono state emanate direttive per il funzionamen­
to delle nuove soprintendenze;

— che, in particolare per la soprintendenza 
di Ragusa, risultano avviate, ma non ancora

concluse, trattative per il reperimento di locali 
idonei da destinare all’istituenda soprintendenza;

— che ormai da anni nella stessa provincia 
è sperimentata e collaudata un’embrionale or­
ganizzazione autonoma;

per conoscere quali iniziative intenda porre 
in essere, entro breve termine, per la piu com­
pleta attuazione della legge regionale 26 luglio 
1985, numero 26 ed in particolare per la pronta 
istituzione della soprintendenza di Ragusa, at­
tivando immediatamente due sezioni, quella ar­
cheologica e quella architettonico-urbanistica, in 
considerazione della rilevanza scientifica e 
socio-economica che per la provincia di Ragu­
sa assumono la conoscenza, la gestione e l’uso 
sociale dei beni culturali» (278). {Gli interpel­
lanti chiedono lo svolgimento con urgenza.

C HESS ARI - AIELLO.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annuncio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Svolgimento di interrogazioni della rubrica
«Agricoltura e foreste».

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Svolgimento, ai sensi 
dell’articolo 159, comma terzo, del Regolamen­
to interno, di interrogazioni, relativamente al­
la mbrica «Agricoltura e foreste».

Invito il dqjutato segretario a dare lettura del­
l’interrogazione numero 55, degli onorevoli 
Aiello ed altri.

MACALUSO, segretario:

«Al Presidente della Regione, per sapere:
— se è a conoscenza che il Servizio contri­

buti agricoli unificati di Palermo (Scau) ha fatto 
pervenire nelle scorse settimane ad oltre 12 mila 
piccoli proprietari e coltivatori diretti di 11 co­
muni pesantissimi bollettini di pagamento rife­
riti a contributi agricoli unificati dell’anno in 
corso e degli anni 1985 e precedenti fino al 
1976-77 e il cui ammontare complessivo per 
diecine di miliardi risulta particolarmente one­
roso per le singole aziende sia per l’accumulo
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delle annate pregresse che per le penalità ap­
plicate che ne hanno raddoppiato l’importo;

— rilevando che tutto ciò ha determinato 
uno stato di legittima preoccupazione fra le mi­
gliaia di piccoli proprietari e coltivatori tanto 
in ragione della impossibilità che somme cosi 
ingenti possano oggettivamente essere pagate da 
piccole aziende dai magrissimi bilanci, quanto 
per i tempi strettissimi imposti per il loro ver­
samento, e sottolineando altresì come a tale si­
tuazione si è pervenuti per precise responsabi­
lità degli uffici Scau e di collocamento le cui 
incredibili omissioni ed inerzie protrattesi per 
un decennio si sono tradotte ora in un carico 
fiscale insopportabile per le aziende e in un dan­
no per lo stesso erario;

— atteso che la ventilata proroga al 30 no­
vembre delle prime 3 rate sulle quattro previ­
ste lascia irrisolto il nodo costituito dalla ma­
teriale e oggettiva impossibilità di far fronte al 
pagamento degli oneri addebitati, gli interrogan­
ti chiedono di sapere se in relazione a quanto 
sopra segnalato non ritiene di dovere interve­
nire presso il Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale perché si disponga con misure 
amministrative e/o legislative;

1) la possibilità per i piccoli proprietari in­
teressati di presentare per tutti gli anni pregressi 
un’unica dichiarazione per la manodopera as­
sunta in luogo delle dichiarazioni trimestrali non 
presentate, sì da consentire l’abbattimento to­
tale delle somme aggiuntive addebitate quali pe­
nalità;

2) di rateizzare in 5 anni, senza interessi, 
gli importi di cui ai bollettini di pagamento de­
purati degli oneri aggiuntivi» (55).

A ie l l o  - D a m ig e l l a  - V iz z in i 
- C o l o m b o  - L a P o r ta  - L a u ­
d a n i - G u e l i .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri­
spondere.

LA RUSSA, Assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
lo stato di legittima preoccupazione presente fra 
le migliaia di piccoli proprietari e coltivatori di­
retti per la loro impossibilità a fare fronte al 
pagamento dei contributi unificati deU’anno in 
corso e degli anni precedenti fino al 1976, cre­
do che non abbia più ragione di manifestarsi.

Infatti la nuova normativa, contemplata nel 
decreto legge numero 536 del 29 dicembre 
1987. convertito nella legge numero 48 del 29 
febbraio 1988, prevede la rateizzazione quin­
quennale dd pagamento dei contributi fino al­
l’anno 1986 «senza corresponsione di interessi».

Giova anche ricordare che l’articolo 13 del­
la legge regionale numero 24 del 1985 aveva 
previsto il risanamento dei debiti e dei contri­
buti previdenziali ed assistenziali dovuti al 31 
dicembre 1984 attraverso la concessione di pre­
stiti ad ammortamento quinquennale. Chiara­
mente, essendo la legge nazionale più vantag­
giosa rispetto alla legge regionale, gli stessi isti­
tuti di credito, che già avevano attivato le pro­
cedure di perfezionamento dei prestiti, alcuni 
dei quali già concessi, hanno ritenuto di sopras­
sedere e subordinare l’attività erogatoria ad una 
ulteriore conferma della volontà dei richieden­
ti di avvalersi del suddetto prestito agevolato.

PRESIDENTE. L’onorevole Aiello ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

AIELLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi dichiaro soddisfatto della risposta ri­
cevuta dall’Assessore; tuttavia, debbo solleva­
re una questione che riguarda il ritardo nello 
svolgimento degli atti (spettivi che vengono pre­
sentati dai deputati. Questa mia interrogazione 
era stata presentata il 30 novembre 1986, e, ad­
dirittura, si chiedeva Io svolgimento con 
urgenza.

Ritengo che sia passato troppo tempo dalla 
presentazione alla discussione e non è soltanto 
con riferimento a questo atto ispettivo che vo­
glio sollevare tale questione; credo infatti che 
vi sia l’esigenza di portare in Aula, in modo 
meno burocratico, gli atti ispettivi, anche per 
evitare che gli stessi non siano più collegati alla 
emergenza dei fatti che vengono trattati. Mi pa­
re che, sotto questo profilo, occorra una cor­
rezione dei tempi del nostro lavoro per quanto 
riguarda la discussione di questi atti.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’interrogazione numero 448, 
a firma deU’onorevole Piro.

MACALUSO, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per il territorio e l’ambiente, per

I
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sapere, premesso che in contrada Bovitello nel 
territorio di Collesano, per la esecuzione dei la­
vori forestali connessi alla realizzazione di viali 
tagliafuoco sono stati usati mezzi meccanici pe­
santi, il cui intervento ha provocato danni am­
bientali notevoli.

Le zone interessate, ed altre circostanti, so­
no destinate a far parte integrante dell’istituen­
do Parco delle Madonie.

Considerato che l’esecuzione dei lavori ha su­
scitato le proteste dei lavoratori interessati e del­
l’Amministrazione comunale di Collesano che 
paventano refluenze negative sulla occupazio­
ne dei lavoratori stessi, nonché danni seri al ter­
ritorio e all’ambiente; per sapere se sono a co­
noscenza di quanto accaduto, che non deve ri­
tenersi — purtroppo — un fatto isolato, quan­
to uno 'dei tanti episodi che si verificano di 
frequente nelle zone boschive.

Quali iniziative intendano assumere per evi­
tare che l’uso non necessario e indiscriminato 
di tecniche e mezzi meccanici, abbia pesanti ri- 
percussioni sugli ecosistemi di aree che si pre­
tendono protette, e possa provocare contrazio­
ni significative nei livelli occupazionali» (448).

PiRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere all’interrogazione.

LA RUSSA, Assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
preliminarmente, se mi consente, vorrei inter­
venire sulla richiesta avanzata dall’onorevole 
Aiello in ordine all’accelerazione dei tempi re­
lativi allo svolgimento degli atti ispèttivi. Per 
quanto è di mia competenza, per ciò che riguar­
da la rabrica «Agricoltura e foreste», chiederei 
alla Presidenza dell’Assemblea di potere dedi­
care, entro il piu breve tempo possibile, una 
seduta per svolgere le interpellanze ed interro­
gazioni (sono circa ottanta) che sono state pre­
sentate dai colleghi.

Per quanto è nella mia facoltà, vorrei accor­
ciare al massimo i tempi, perché mi rendo conto 
che se la risposta ad un’interrogazione o ad 
un’interpellanza viene data in tempi brevi ha un 
senso, altrimenti, a distanza di anni, ha un sen­
so completamente diverso e, spesso, non ha al­
cun valore.

In ordine all’interrogazione numero 448 del- 
1 onorevole Piro, voglio precisare che i terreni

oggetto dell’interrogazione hanno un’estensio­
ne di circa 110 ettari, nella contrada «Bovitel­
lo» del Comune di Collesano, e sono stati ce­
duti, temporaneamente, all’Ispettorato diparti­
mentale delle foreste di Palermo che ha realiz­
zato un impianto di conifere, purtroppo distrutto 
nel 1982 da un incendio e successivamente ri­
pristinato con esito soddisfacente e con la col- 
locazione a coltura di conifere e di latifoglie.

Annualmente l’Amministrazione competente, 
all’inizio della stagione estiva, come per gli altri 
terreni vincolati e rimboschiti, ha provveduto 
ad effettuare tutte le opere e gli accorgimenti 
atti a prevenire gli incendi. Nella fattispecie tut­
te le opere dirette alla salvaguardia delle col­
ture vengono effettuate a mezzo di braccianta­
to agricolo, ove ciò è flessibile e sempre quando 
la giacitura del terreno io consente. Vengono 
anche eseguiti, in casi straordinari, lavori con 
mezzi meccanici. L’interpellante dice, a que­
sto proposito, cose puntuali ed esatte; va tutta­
via precisato che quest’uso dei mezzi mecca­
nici è limitato all’asportazione superficiale del 
corico erboso, curando in particolare di evita­
re movimenti di terreno che possano recare no­
cumento all’ambiente. Le opere eseguite nei 
viali predisposti per la difesa dagli incendi in 
contrada «Bovitello», non sono opere di nuovo 
impianto bensì di ripristino, opere, cioè, che 
si rendono necessarie ed indispensabili per evi­
tare che nei deprecati casi di incendio le fiam­
me possano propagarsi da una zona all’altra con 
gravi danni alle costosissime opere di rimbo­
schimento effettuate.

Le proteste dei lavoratori interessati e del­
l’Amministrazione comunale di Collesano non 
dovrebbero pertanto sussistere, poiché i mezzi 
meccanici sono utilizzati solo in parte e con 
pradenza, per evitare danni all’ambiente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

Vorrei intanto assicurare l’Assessore per l’a­
gricoltura che ha formulato una chiara richie­
sta in tal senso, che la prima seduta di questa 
Assemblea dedicata ad attività ispettiva sarà de­
stinata alla mbrica «agricoltura e foreste».

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
per quanto riguarda la risposta che è stata for­
nita daH’Assessore alla mia interrogazione, mi 
dichiaro insoddisfatto.
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L’interrogazione aveva due aspetti: il primo 
si riferiva ad un fatto concreto che, come ha 
ricordato l’Assessore, è avvenuto nel territorio 
di Collesano e che ha suscitato — e da ciò ha 
preso le mosse la mia interrogazione — le pro­
teste e le rimostranze piti vibrate da parte dei 
lavoratori forestali e del comune stesso. Nel­
l’estate dell’anno scorso mi sono incontrato con 
il Sindaco del comune di Collesano che mi ha 
rappresentato, appunto, la problematica dalla 
quale ho fatto scaturire l ’interrogazione. La ri­
sposta, correttamente, rileva che quanto da me 
evidenziali' era esatto, anche se la stessa rispo­
sta tende ad attenuare la portata dei fatti.

Tali fatti — e questo è il secondo aspetto —- 
non si riferiscono soltanto all’episodio segna­
lato nell’interrogazione, ma anche, attraverso 
questo, a tutta quella problematica, emersa in 
altri momenti e per altre situazioni, che attie­
ne agli interventi che l’Azienda forestale ese­
gue nelle zone boschive o addirittura in aree 
protette. Con altre interrogazioni, rivolte sia al­
l’Assessorato dell’agricoltura che all’Assesso­
rato del territorio, ho segnalato e denunciato 
contemporaneamente alcuni lavori che sono stati 
eseguiti in modo «pesante» da parte della Fo­
restale stessa, che non si avvale soltanto dei 
propri mezzi o dei propri uomini, ma che ad­
dirittura appalta tali lavori. Ci ritroviamo cosi 
con strade di grande percorrenza, realizzate in 
alta montagna, che sembrano non avere né un 
inizio né una fine; giustificate, qualche volta, 
con la necessità di prevenire gli incendi ma che 
si rivelano poi, esse stesse, uno dei motivi che 
danno origine agli incendi perché si crea un 
flusso di persone non organizzato, che può cau­
sare danneggiamenti.

Questi interventi di vera e propria «turbativa 
ambientale», se sono gravi in tutte le aree bo­
schive e nelle aree sottoposte al controllo della 
Forestale, lo sono ancora di piu se realizzate 
all’interno di aree protette. Per esempio, pos­
so citare il caso di una strada costruita sul mon­
te Cane, cioè in una zona sottoposta a propo 
sta di riserva, della quale non si è capito che 
utilità avesse, che scopi avesse, dove comin­
ciasse e dove finisse. Allora la problematica è 
pili vasta, attiene sia a quella parte di salvaguar­
dia dei livelli occupazionali e di uso di mezzi 
limitati allo stretto necessario, sia, piti comples­
sivamente, al tipo ed alle modalità di esecuzione 
degli interventi che il corpo forestale, in pro­
prio o, ancora peggio, quando affida a terzi

questi lavori, esegue nelle aree boschive e nel­
le aree sottoposte a tutela.

Si verifica cosi il caso che un ente di con­
trollo, di vigilanza e di tutela, quale dovrebbe 
essere la Forestale, dovrebbe esso stesso esse­
re sottoposto a controllo e tutela appunto per­
ché ha realizzato -— e, ci auguriamo, non rea­
lizzi piu nel futuro — interventi di questo tipo.

PRESIDENTE. Per l’assenza dall’Aula dei- 
fi interrogante, all’interrogazione numero 516: 
«Richiesta di interventi in favore delle aziende 
agricole del nisseno danneggiate dalla prolun­
gata e persistente siccità», dell’onorevole Cice­
ro, sarà data risposta scritta.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Bilancio di previsione della Regione si­
ciliana e della Azienda delle foreste dema­
niali per l’anno finanziario 1988 e bilan­
cio pluriennale per il triennio 1988-1990» 
(380/A).

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: seguito della discussione del 
disegno di legge: «Bilancio di previsione della 
Regione siciliana e della Azienda delle foreste 
demaniali per l’anno finanziario 1988 e bilan­
cio pluriennale per il triennio 1988-1990» 
(380/A). Ricordo ai colleghi deputati che l’e­
same di questo disegno di legge si era inter­
rotto nella seduta numero 114 del 10 marzo 
scorso dopo l’approvazione della mbrica «La­
vori pubblici».

Si passa alla mbrica «Lavoro, previdenza so­
ciale, formazione professionale e emigrazione». 
Invito il deputato segretario a darne lettura.

MACALUSO, segretario, dà lettura del ti­
tolo primo, spese correnti, con i relativi capi­
toli da 32001 a 34414.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Parisi e Chessari: 
Emendamento aggiuntivo alla tabella B: 
Capitolo 34054 (Nuova istituzione) «Spese per 

l’elaborazione di un organico piano di assistenza 
tecnica e di formazione professionale degli ad­
detti alle aziende commerciali e per l ’attuazio­
ne dell’assistenza tecnica alle piccole e medie 
imprese commerciali, nonché per l’organizza-
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zione di corsi di formazione professionale dei 
titolari dei quadri direttivi intermedi e degli ad­
detti alle attività commerciali. Spese per studi 
e ricerche integrate per il miglioramento del- 
1 efficienza e redditività del settore commercia­
le»: 300 milioni;

— dall’onorevole Piro;
Capitolo 34102 «Contributo annuo a favore 

del centro regionale siciliano radio e telecomu­
nicazioni per l’attuazione dei propri fini istitu­
zionali»: meno 300 milioni;

— dagli onorevoli Gueli ed altri:
Capitolo 34109: «Finanziamento di corsi di

formazione professionale»: da 185.000 a 
170.000 milioni.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
g i ,  il capitolo di cui proponiamo l’istituzione 
riguarda l’assistenza tecnica e la formazione pro­
fessionale degli addetti alle aziende commerciali. 
Nella legge regionale numero 23 del 1986, che 
ha introdotto nuove norme in materia di com­
mercio, vi è infatti un articolo che si riferisce 
a questa materia; nella stessa legge, però, non 
è previsto il relativo finanziamento.

Proponiamo questo nuovo capitolo, fra l’al­
tro, in collegamento con la precedente norma­
tiva, perché riteniamo che sia una misura ne­
cessaria per attuare una norma di legge. Lo 
stanziamento proposto, come vedete, è molto 
modesto, credo quindi che possa essere agevol­
mente inserito nel bilancio.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il capitolo 
di nuova istituzione non deve indurre in ingan­
no: non si tratta, infatti, di un nuovo provve­
dimento, quanto piuttosto di un onere finanzia­
rio che promana da una legge regionale, la qua­
le rinviava alla legge di bilancio gli stanziamen­
ti. Quindi noi siamo favorevoli.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, il Governo è

favorevole per le considerazioni che sono state 
testé esposte.

 ̂ PRESIDENTE. Pongo quindi in votazione 
l’emendamento Parisi relativo al capitolo 34054.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(£■ approvato)

Si passa aH’emendamento Piro al capitolo 
34102.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il capitolo 34102, in cui è iscritta una previ­
sione di spesa di 320 milioni, riguarda il Cen­
tro siciliano radio e telecomunicazioni, che vie­
ne finanziato attraverso due leggi regionali: la 
numero 33 del 1965 e la numero 112 del 1977; 
in quest’ultima è stabilito che il contributo an­
nuo a favore del predetto Centro è determina­
to in relazione alle effettive necessità ed in con­
formità a quanto previsto all’articolo 4, secon­
do comma, della legge regionale 8 luglio 1977, 
numero 47.

È questo uno dei pochi casi in cui una legge 
prevede che il finanziamento di un ente a cari­
co della Regione venga stabilito ogni anno at­
traverso una analisi di merito delle necessità 
dell’ente stesso e, quindi, delle caratteristiche 
che questo finanziamento deve avere. Si può di­
re anche che questa previsione normativa con­
tiene in sé degli elementi positivi. Magari si po­
tesse predisporre altrettanto per altri enti e per 
altre fattispecie!

Che cosa è il Centro siciliano radio e teleco­
municazioni? Il Centro siciliano radio e tele­
comunicazioni oggi è un ente della formazione 
professionale. Infatti, per l’esercizio 1987-1988 
ha avuto assegnati e finanziati dall’Assessora­
to regionale del lavoro 57 corsi di formazione 
professionale, per un costo totale di 4 miliardi 
e 417 milioni. Questo Centro non svolge alcun 
altro tipo di attività, quindi resta soltanto un en­
te della formazione professionale per la quale 
riceve finanziamenti come tutti gli altri enti ana­
loghi. Nonostante questo, però, numerosissime 
denunce di carattere sindacale hanno messo in 
rilievo, negli ultimi tempi, una situazione ge­
stionale che definire drammatica è poco. Si par­
la di mensilità arretrate di stipendio non paga­
te al personale, di contributi ed oneri previden-

Resoconti, f. 557 (500)
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ziali non versati per centinaia di milióni, di 
mancati accantonamenti per indennità di liqui­
dazione; si sono verificate anche lamentele, de­
nunce e manifestazioni di protesta con testimo­
nianze documentali dei giovani corsisti che la­
mentano, tra l’altro, il mancato pagamento del- 
l ’indennità regionale, la mancanza di 
attrezzature, la sporcizia dei locali, l’impossi- 
biiità di frequentare adeguatamente questi corsi.

Nonostante sia un ente della formazione pro­
fessionale e non svolga in atto alcun’altra atti­
vità, tuttavia, in violazione di una precisa di­
sposizione di legge sulla formazione professio­
nale, in questo ente risulta assunto personale con 
un contratto diverso da quello della formazione 
professionale. Vi sono, infatti, circa quindici di­
pendenti che sono inquadrati con il contratto re­
lativo al personale regionale, nonostante questo 
sia vietato dalla legge sulla formazione profes­
sionale. La situazione, che è conosciuta dall’As­
sessorato del lavoro, ha provocato vivissimo al­
larme e ne abbiamo parlato anche durante i re­
centi lavori della sesta Commissione legislativa.

Ho presentato questo emendamento, ridutti­
vo dello stanziamento, per porre in maniera ul­
timativa il problema, perché non vorrei — co­
me mi sembra stia invece accadendo — che si 
sviluppasse un altro «caso Enipmi», sebbene di 
proporzioni piu ridotte.

L’Enipmi riceveva però solo finanziamenti 
per la formazione professionale, il centro ra­
dio riceve in piu altri 320 milioni che ogni an­
no la Regione gli versa e che non hanno una 
chiara utilizzazione, visto che poi i riscontri, 
sul piano oggettivo, sono: mancato pagamento 
di stipendi e di competenze arretrate al perso­
nale dipendente, oneri non versati, quote non 
accantonate, deficienze strutturali di ogni tipo.

L’emendamento che ho presentato vuole quin­
di sollecitare, da un canto, la soluzione dei pro­
blemi gestionali dell’ente e dall’altro evitare an­
che che la Regione versi denaro impropriamente 
attribuito ad un ente che, ripeto, è ormai esclu­
sivamente un ente di formazione professionale.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, a maggioranza contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­

fessionale e l ’emigrazione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, che il Centro siciliano ra­
dio e telecomunicazioni abbia una serie di dif­
ficoltà è a conoscenza del Governo. Desidero 
informare l’Assemblea che, relativamente alle 
questioni sollevate dall’onorevole Piro e che so­
no state oggetto di denunce dei sindacati e del­
lo stesso personale, sono in corso approfonditi 
accertamenti amministrativi che riguardano an­
che finterà situazione gestionale dell’ente e che, 
relativamente alle risultanze, l’Assessorato ha 
già posto in essere alcuni interventi di garan­
zia, anche relativamente all’erogazione della 
somma per la corsualità ordinaria. L’Assesso­
rato predisporrà, inoltre, ulteriori iniziative ten­
denti a verificare la situazione gestionale del­
l’ente in modo da garantire le condizioni per 
una corretta attività e, qualora si rendessero ne­
cessari, proporrà al Presidente della Regione 
eventuali provvedimenti di gestione straordina­
ria. Va per altro detto che questo Centro orga­
nizza un tipo di formazione professionale mol­
to particolare: si tratta, soprattutto, di corsi per 
i detenuti e per gli handicappati.

Le difficoltà della situazione gestionale, an­
che in relazione al pagamento delle spettanze 
ai dipendenti, dalle notizie che sono pervenute 
all’Assessorato, sono state superate, ma questo 
non attenua il carattere dell’indagine comples­
siva che sull’ente è in corso. Una volta avute 
le risultanze, si proporranno provvedimenti de­
finitivi. Quindi, il Governo, allo stato dei fat­
ti, è contrario all’eliminazione del contributo, 
anche perché il contributo non è per l’attività 
ordinaria del Centro radio e telecomunicazio­
ni. Questo finanziamento è stato regolato, a suo 
tempo, per le spese di organizzazione che co­
munque gravavano sull’ente prima ancora che 
cominciasse a svolgere fattività di formazione 
professionale. Quindi è un contributo per le spe­
se di organizzazione e per le spese generali di 
gestione.

PRESIDENTE. Con il parere contrario del­
la Commissione a maggioranza e del Governo, 
pongo in votazione l’emendamento al capitolo 
34102 a firma dell’onorevole Piro.

Chi è favorevole resti seduto; ehi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Si passa all’emendamento Gueli ed altri al ca­
pitolo 34109.
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GITELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GITELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo molto brevemente per precisa­
re che chiediamo la riduzione di 15 miliardi del­
lo stanziamento di questo capitolo, perché non 
comprendiamo i motivi che hanno indotto il Go­
verno a proporre una variazione in aumento di 
20 miliardi, rispetto al bilancio del 1987, an­
che perché ancora non è stato chiarito in Com­
missione ed in Assemblea il molo deU’Osser- 
vatorio del lavoro e dell’Agenzia per U lavoro 
e la formazione professionale, che si intendo­
no istituire. Devo a^iungere che i corsi di for­
mazione professionale oggi hanno una sola fun­
zione, onorevole Assessore per il lavoro: quella 
di dare una specie di assistenza ai giovani lau­
reati o diplomati che tengono questi corsi, per 
cui noi riteniamo che non sia possibile promuo­
vere nuovi corsi, quando invece i corsi che era­
no già attivati nel 1987 possono essere finan­
ziati incrementando lo stanziamento soltanto di 
cinque miliardi che rappresentano l’adeguamen­
to della somma al tasso di inflazione registrato 
nell’ultimo anno.

Quindi 15 miliardi possono essere tolti age­
volmente da questo capitolo. Chiediamo all’As­
semblea di concedere solo un aumento di 5 mi­
liardi rispetto allo stanziamento previsto nel bi­
lancio per l’anno 1987.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Signor Presidente, 
intervengo molto brevemente per precisare che 
l’aumento proposto nello stanziamento di bilan­
cio deriva daU’esigenza di coprire in parte l’au­
mento dei costi di gestione e soprattutto la lie­
vitazione delle retribuzioni del personale.

PRESIDENTE. Il parere del Governo sull’e- 
mendamento a firma dell’onorevole Gueli al ca­
pitolo 34109?

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Con­
trario a maggioranza.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, chiediamo la vo­
tazione per scrutinio segreto sull’emendamen­
to dell’onorevole Gueli al capitolo 34109.

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, la votazione sa­
rà effettuata a scrutinio segreto.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Indico la votazione per scru­
tinio segreto dell’emendamento a firma dell’o­
norevole Gueli al capitolo 34109. Chiarisco il 
significato del. voto: chi è favorevole metterà 
pallina bianca in urna bianca; chi è contrario 
metterà pallina nera in urna bianca.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

MACALUSÒ, segretario, procede al­
l’appello.

Prendono parte alla votazione: Aiello, Alai­
mo, Altamore, Barba, Bartoli, Bono, Branca- 
ti. Burlone, Burgaretta Aparo, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Capodicasa, Coco, Colom­
bo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, Cusimano, 
Damigella, D’Urso, Errore, Ferrara, Firrarel- 
lo, Galipò, Gentile, Giuliana, Granata, Grazia­
no, Grillo, Gueli, Gufino, La Porta, La Rus­
sa, Leanza Salvatore, Leanza Vincenzo, Leo­
ne, Lombardo Raffaele, Macaiuso, Mazzaglia, 
Mulè, Nicolosi Nicolò, Parisi, Petralia, Pezzi- 
no, Piccione, Piro, Piacenti, Purpura, Ragno, 
Ravidà, Risicato, Rizzo, Sardo Infirri, Spoto 
Puleo, Susinni, Trincanato, Virlinzi, Vizzini, 
Xiumè.

Si astiene: Russo.

Sono in congedo: Cicero, Ferrante, Lo Giu­
dice Diego, Costa e D’Urso Somma.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.



Resoconti Parlamentari

X Legislatura

-  4104

115" SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

16 Marzo 1988

Invito il deputato segretario a procedere al 
computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione;

P r e s e n t i ..............................
A s te n u ti..............................
V o ta n t i ..............................
M a g g io ra n z a ....................
Hanno risposto sì . . . .
Hanno risposto no . . .  •

(L’Assemblea non approva)

Riprende la discussione del disegno di legge
numero 380/A.

PRESIDENTE. Non ci sono altri, emenda­
menti al titolo primo della mbrica «Lavoro, pre­
videnza sociale, formazione professionale ed 
emigrazione». Pongo quindi in votazione 1 in 
tero Titolo primo — spese correnti — dal ca 
pitelo 32001 al capitolo 34414, cosi come in 
precedenza modificato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al titolo secondo - Spese in conto 
capitale, con i relativi capitoli da 73651 
74603.

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti:

— dagli onorevoli Gueli ed altri;
Capitolo 73752: «Sonama da versare al Fon­

do siciliano per l’assistenza ed il collocamento 
dei lavoratori disoccupati per il finanziamento 
di cantieri di lavoro» da 250.000 a 200.000 
milioni;

— dal Governo:
Categoria 11 - Trasferimenti - Capitolo 

74603; «Concorso nel pagamento degli interessi 
sui finanziamenti concessi ai lavoratori emigrati 
che rientrino definitivamente in Sicilia per l ’ac­
quisto, la costruzione, il rinnovo o la trasfonna-

zione di immobili per uso di abitazione pro­
pria»: 1988; -E 80; 1989: +80; 1990: +80.

GUI,1.1. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, non so se sia arrivato il momento, dopo 
tanti anni, attraverso i quali si è consolidata una 
certa struttura di bilancio, di discutere una di­
versa, piu moderna e produttiva utilizzazione 
delle risorse regionali, mirata ad una crescita 
economica della nostra Isola.

Non so quanti colleghi abbiano dato una let­
tura attenta del bilancio, quanti si siano soffer­
mati su singole voci, su intere rubriche, su al­
cune «perle» che rappresentano la spia di co­
me ormai non si dia piu grande importanza al 
danaro pubblico nella formazione del bilancio 
della Regione. Voglio sottoporre alla vostra at­
tenzione alcuni esempi elementari che rappre­
sentano uno specchio significativo del bilancio 
della Regione stessa. Vi chiedo se avete fatto 
caso a quanti miliardi paga la Regione per l’e­
nergia elettrica o per le spese telefoniche.

In questi capitoli non esiste alcuno spreco da 
parte della Regione?

L’Assessore per il bilancio dovrebbe fare 
qualche riflessione in merito, perché voglio ci­
tare solo delle voci «minori» e non voglio fare 
riferimento ad altri cajpitoli che possono susci­
tare reazioni di alcuni membri del Governo.

Onorevoli colleghi, vi ricordo che, nelle di­
chiarazioni programmatiche, il Presidente del­
la Regione, parlò di «scambio al piu basso li­
vello», di scambio politico. Non so se il Presi­
dente della Regione abbia fatto qualche rifles­
sione a proposito del bilancio della Regione, 
perché ritengo che questo sia lo specchio de­
formante e deformato del rapporto che c’è og­
gi in Sicilia tra politica e società.

Onorevole Assessore per il lavoro, faccio ri­
ferimento al capitolo 73752 di cui chiediamo 
una riduzione sullo stanziamento previsto di 50 
miliardi. Questo capitolo finanzia i cantieri di 
lavoro, istituiti nel 1984 per venire incontro alla 
grave crisi edilizia che c’èra allora in Sicilia. 
Si intervenne allora per una urgenza, per fron­
teggiare una crisi di lavoro che attanagliava un 
settore specifico nella nostra economia. Quel­
l’emergenza del 1984 è diventata, nel corso de­
gli anni, un fatto normale, cui si dà una rispo­
sta attraverso un capitolo di bilancio.
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La spesa relativa, in questi quattro anni, si 
è triplicata: avevamo previsto nel 1984 una spe­
sa di 80 miliardi di lire per cantieri-lavoro e 
siamo arrivati nel 1988 a 250 miliardi di lire

Che cosa produce tutta questa massa finan­
ziaria? Quali benefici o nuove ricchezze o ser 
vizi derivano da questo capitolo all’intera co 
munità siciliana?

Ritengo — e tutti ne siamo convinti — che 
l’unico servizio e l ’unico beneficio che si ren­
de è quello di dare assistenza ai lavoratori si 
ciliani disoccupati, che hanno cosi la possibili 
tà di avere un reddito minimo. Non possiamo 
parlare, infatti, di una vera occupazione, ma 
soltanto di un contributo assistenziale per due, 
tre mesi all’anno, salvo alcuni casi di piccoli 
comuni dove i cantieri di lavoro si protraggo 
no per dodici mesi all’anno. Quindi non fac 
ciamo altro che dare assistenza e mantenere in 
piedi uno scambio, motivato dal consenso po­
litico, al livello più basso. Ora io mi chiedo se 
è possibile continuare su questa strada, che è 
la stessa strada dei finanziamenti alla formazio­
ne professionale per 185 miliardi, di cui l’As­
semblea ha poco fa approvato il capitolo respin­
gendo un emendamento del Gruppo comunista. 
La finalità di quel capitolo per la formazione 
professionale risiede esclusivamente nell’assiste- 
re altri lavoratori non manuali, ma laureati o 
diplomati, che insegnano nei corsi. La funzio­
ne è soltanto questa: dare assistenza ad un’al­
tra categoria, ad un altro gruppo di lavoratori; 
solo assistenza, perché non produciamo altro. 
Chiediamo, dunque, la diminuzione di questo 
capitolo sui cantieri di lavoro, per una miglio­
re utilizzazione delle somme, anche perché — 
e lo vogliamo dire con tutto il rispetto che ab­
biamo per TAssessore per il lavoro, onorevole 
'Vincenzo Leanza — riteniamo che non sia pos­
sibile, o ascrivibile ad un metodo trasparente 
e democratico, affidare 250 miliardi di lire per 
cantieri di lavoro all’assoluta discrezione di un 
Assessore che dispone di circa tremila cantieri 
di lavoro all’anno ed ha un grande potere di 
decretazione senza che nessuno possa sindaca­
re sul suo operato dal punto di vista di un con­
trollo democratico.

Noi dobbiamo fare certamente ammenda per 
non avere sollevato molto prima la questione, 
ma riteniamo che anche i 200 miliardi, che vor­
remmo rimanessero iscritti in bilancio, debba­
no avere un minimo di programmazione. La 
spesa inerente deve sottostare a dei criteri e pa­
rametri tali da garantire tutti i comuni dell’Isola

nell’assistere i propri disoccupati fino a quan­
do in Sicilia non avremo la capacità di dare ri­
sposte diverse alla disoccupazione.

Siamo convinti che questo bilancio della Re­
gione vada riformulato da cima a fondo ma, in­
tanto, chiediamo che siano seguiti metodi di 
erogazione più trasparenti rispetto al passato. 
Su questo avremmo voluto presentare un ordi­
ne del giorno specifico, ma vi abbiamo rinun­
ciato; vogliamo semplicemente rappresentare al 
Governo della Regione ed all’Assessore per il 
lavoro la necessità che, per quanto riguarda lo 
stanziamento di 200 miliardi, si individuino dei 
criteri e dei parametri ben precisi. Da parte no­
stra indichiamo già una soluzione: adottare i cri­
teri ed i parametri che già esistono per quanto 
riguarda la suddivisione dei fondi di cui alla 
legge regionale numero 1 del 1979. Cosi co­
me il Presidente della Regione, nell’assegnare 
le somme di questa legge, ha già individuato 
con la Commissione «finanza» un metodo e dei 
criteri chiari, riteniamo che l’Assessore per il 
lavoro possa seguire la stessa strada, comuni­
cando per telegramma ai singoli comuni qual 
è la somma su cui si può fare affidamento per 
la preparazione dei progetti dei cantieri di la­
voro. Solo cosi avremo una garanzia per quanto 
riguarda tutti i comuni.

Auspico che l’Assessore per il lavoro condi­
vida questa nostra preposta, perché sappiamo che 
solo cosi sarà possibile dare un minimo di ga­
ranzia a tutti i comuni dell’Isola. Per questi mo­
tivi chiediamo una risposta da parte del Governo.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e remigrazione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ho ascoltato l’intervento del­
l’onorevole Gueli ed anch’io mi auguro che i 
cantieri di lavoro possano diventare ininfluen­
ti, nel senso che non siano necessari per tam­
ponare le varie situazioni di emergenza che pur­
troppo si verificano in tante nostre comunità.
Il problema non credo che sia l’entità dello stan­
ziamento: se sono 250 miliardi si faranno can­
tieri per un importo corrispondente — senza 
economie di spesa, che non ci sono mai state 
—, se sono di meno si vedrà.
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Attualmente questo è uno strumento assolu­
tamente necessario per potere fare fronte alle 
situazioni di emergenza occupazionale e credo 
che sia servito in molte occasioni ad allentare 
la tensione in tanti comuni, compresa la città 
di Palermo laddove, dinanzi ad alcuni fenome­
ni particolarmente acuti, abbiamo sopperito an­
che con queste iniziative. Ritengo che non ci 
siano situazioni che non siano state apprezzate 
dal Governo e dall’Assessore nel momento in 
cui si palesava la necessità di intervenire per 
sopperire alle esigenze di occupazione ed in fa­
vore dei comuni. Credo che questa sia una ma­
teria in cui un calcolo statistico percentuale non 
si possa fare, perché non dipende dalla connes­
sione di altri fattori che possono determinare 
occupazione; sottolineo che la gestione ammi­
nistrativa, in questo senso, è stata assolutamente 
disponibile per tutte le situazioni, tuttavia si po­
trà verificare se ci sono casi che non sono sta­
ti valutati bene e perché. Spesso capita che le 
amministrazioni comunali presentino la richie­
sta in modo incompleto e priva della documen­
tazione necessaria. Per queste motivazioni so­
no contrario alla richiesta di diminuzione dello 
stanziamento del capitolo 73752.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Con­
traria a maggioranza.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo brevemente per chiarire che il 
problema sollevato prescinde dal fatto che l’As­
sessore per il lavoro apprezzi o meno le richie­
ste che arrivano; quello che noi poniamo è un 
problema di oggettività; riteniamo infatti che al­
l’Assessore non possa esser data l’esclusiva ti­
tolarità delle decisioni sulle richieste, perché 
non può essere questo il criterio in base al quale 
vengono distribuiti i fondi per i cantieri di la­
voro. Avremmo voluto presentare un ordine del 
giorno, ma non lo abbiamo fatto per motivi ge­
nerali e perché non crediamo piu agli impegni 
assunti dal Governo.

Poniamo a questo punto un problema di re­
visione della legge, nel senso di introdurre un 
criterio di oggettività neU’assegnazione dei can­
tieri di lavoro ai comuni. So bene che l’ogget­

tività deve essere fondata su alcuni parametri 
validi, come gli indici di disoccupazione, la po­
polazione residente, la circostanza che si tratti 
di comuni delle zone interne ed altro.

Oggi, con tutta la buona volontà dell’Asses­
sore, che magari darà tutte le risposte possibili 
ed immaginabili, anche grazie ai buoni uffici 
dei deputati che si fanno mallevadori delle ri­
chieste di vari comuni, è chiaro che permane 
una scelta che, alla fine, è molto discreziona­
le. Con tutta la buona volontà dell’Assessore 
che, ripetiamo, è una persona perbene, devo di­
re che la spinta prevalente è la spinta — dicia­
mo COSI — dei comuni a lui piu vicini, sia ter­
ritorialmente che politicamente.

Quello che noi proponiamo non è, quindi, 
l’apprezzamento dell’Assessore, che è pur sem­
pre un fatto positivo, ma robiettività maggio­
re possibile. Occorrono dei criteri, delle rego­
le su cui bisogna lavorare.

È chiaro che, se il Governo non adotterà ini­
ziative in tal senso, saranno i Gruppi parlamen­
tari, e quindi anche il nostro Gruppo, a pre­
sentare un disegno di legge per rivedere i cri­
teri in base ai quali vengono assegnati i can­
tieri di lavoro ai comuni siciliani.

CULICCHIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei soltanto sottolineare un aspet­
to del capitolo che stiamo discutendo. A mio 
avviso una spesa adeguata alle necessità che in 
questo momento la disoccupazione dilagante im­
pone, è urgente e necessaria. Quindi ritengo che 
diminuire lo stanziamento sia un grosso erro­
re. Chiaramente noi dobbiamo puntare ad una 
attività produttiva, ma nel momento in cui que­
sta attività produttiva sul piano delTedilizia, 
purtroppo, non c’è, il cantiere di lavoro può 
utilmente inserirsi e può anche evitare che si 
incrementi la disoccupazione, come avviene so­
prattutto nelle grandi aree metropolitane. Vor­
rei ancora aggiungere un’altra brevissima con­
siderazione, relativamente al riferimento che è 
stato fatto per una distribuzione dei fondi le­
gata al meccanismo della legge numero 1 del 
1979. Può determinare un’equa distribuzione, 
ma può, a mio avviso, anche non tenere conto 
delle necessità e delle urgenze che si sviluppa­
no in alcune aree particolari.
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Sarei quindi deiravviso di dare al Governo 
la possibilità di intervenire tempestivamente in 
quelle aree ed in quei comuni dove la disoccu­
pazione è maggiormente acuta. Mi pare che 
questo possa essere consentito al Governo e noi 
abbiamo certamente la possibilità di controllo 
su questa attività. L’Assemblea è infatti in grado 
di controllare in maniera efficace eventuali di­
sfunzioni che si dovessero verificare. Sono del­
l’avviso di chiedere al Governo questo impe­
gno; tra le altre cose vorrei ricordare che la ma­
teria e regolata anche dalla stessa legge regio­
nale 13 dicembre 1983, numero 120, che 
crccorre la richiesta del Consiglio del fondo, che 
rAssessore non può disporre gli interventi in 
base a criteri soggettivi propri. In ogni caso, 
bisogna dare all’Assessore la possibilità di ope­
rare un serio intervento, soprattutto tenendo 
conto delle urgenze. Per cui ritengo che si possa 
senz’altro affidare al Governo il compito di in­
dividuare criteri omogenei che costituiscano un 
valido orientamento, ma va in ogni caso lasciata 
al Governo stesso la possibilità di intervenire 
nei comuni dove maggiore è la disoccupazione 
e dove piu acute sono le urgenze.

PRESIDENTE. Non ci sono altri interventi.
Il parere della Commissione è stato già espres­
so, il parere del Governo anche: sono entram­
bi contrari.

Pongo in votazione femendamento al capi­
tolo 73752, a firma degli onorevoli Gueli ed 
altri.

Chi è favorevole resti seduto, ehi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Si passa all’emendamento del Governo al ca­
pitolo 74603. Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente delta Commissione. 
vorevole.

Fa-

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{E approvato)

Pongo ai voti il titolo secondo, spese in conto 
capitale, con i relativi capitoli da 73651 a 
74603, COSI come in precedenza modificato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Pongo ai voti l ’intera rubrica «Lavoro, pre­
videnza sociale, formazione professionale ed 
emigrazione».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvata)

Si passa all’esame della rubrica «Cooperazio­
ne, commercio, artigianato e pesca».

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
titolo primo - spese correnti.

MACALUSO, segretario, dà lettura del ti­
tolo primo - spese correnti, con i relativi capi­
toli da 35001 a 35659.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti al capitolo 
35358, «Premi di esportazione a favore di im­
prese per il collocamento all’estero dei mate­
riali lapidei di pregio della Sicilia»:

— dagli onorevoli Leone e Palillo:
«+ 3.000 milioni»;

— dagli onorevoli La Porta ed altri: 
da «soppresso» a «-f- lire 3.000 milioni».
Li dichiaro improrogabili.
Pongo ai voti il titolo primo, spese correnti, 

con i relativi capitoli da 35001 a 35659.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
titolo secondo - spese in conto capitale.

MACALUSO, segretario, dà lettura del ti­
tolo secondo - spese in conto capitale, con i re­
lativi capitoli da 75201 a 75826.

PRESIDENTE. Non ci sono emendamenti. 
Pongo, quindi, in votazione l’intero titolo se­
condo - spese in conto capitale, capitoli da 
75201 a 75826.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Pongo in votazione l’intera rubrica «Coope­
razione, commercio, artigianato e pesca».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvata)
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Si passa alla rubrica «Beni culturali, ambien­
tali e pubblica istruzione».

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
titolo primo - spese correnti.

MACALUSO, segretario, dà lettura del ti­
tolo primo - spese correnti, con i relativi capi­
toli da 36001 a 39219.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato il seguente emendamento;

— dagli onorevoli Gueli ed altri; 
emendamento soppressivo dei capitoli 36215, 

36221, 36222, 36223, 36224, 36225, 36226, 
36227, 36228, 36229, 36657, 36701, 36704, 
36955, 36956, 36957, 36958, 37002, 37003, 
37004, 37251, 37252, 37601, 37602, 37660, 
37661. Preciso che la soppressione del capito­
lo 36701 non può essere dichiarata proponibile.

Comunico, altresì, che, sempre da parte de­
gli onorevoli Gueli ed altri, sono stati presen­
tati i seguenti emendamenti;

Capitolo 37252, «Assegnazioni per ih funzio­
namento amministrativo e didattico degli isti­
tuti tecnici statali, delle scuole tecniche, non­
ché di corsi speciali. Spese ed assegnazioni per 
l’acquisto, U rinnovo e la conservazione dei sus­
sidi didattici, compresi quelli audiovisivi e le 
dotazioni librarie, delle attrezzature tecnico­
scientifiche ed informatiche, nonché per l’ac­
quisto dei materiali di consumo occorrenti per 
le esercitazioni»; da 34.000 a 20.000 milioni;

Capitolo 37660, «Contributi per il funziona­
mento delle università, degli istituti universita­
ri, degli osservatori astronomici, astrofisici, 
geofisici e vulcanologici e per l’acquisto, il rin­
novo ed il noleggio di attrezzature didattiche, 
ivi comprese le dotazioni librarie degli istituti 
e delle biblioteche di facoltà e per il loro fun­
zionamento»; da 15.000 a 10.000 milioni;

Capitolo 38076, «Contributi ad enti ed orga­
nizzazioni siciliane per la diffusione e conoscen­
za del teatro dialettale siciliano e di autori si­
ciliani del teatro d’arte e delle tradizioni popo­
lari e folcloristiche e del teatro dell’opera dei 
pupi»; da 150 a 300 milioni;

Capitolo 38083, «Contributi ad enti ed orga­
nizzazioni siciliane per iniziative artistico- 
culturali dirette alla diffusione e alia conoscenza 
del dramma antico e del teatro contemporaneo 
e alla valorizzazione dell’arte drammatica anche

al di fuori del territorio della Regione»; da 800 
a 2.000 milioni;

— Emendamento soppressivo dei capitoli; 
38707, 38708, 38709, 38812, 38813, 38814, 
38815, 38816, 38817, 38818, 38819, 38820, 
38821, 38822, 38823, 39103, 39104, 39219, 
77504, 79354. Preciso che la parte dell’emen- 
damento relativa ai capitoli 77504 e 79354 sa­
rà esaminata in riferimento al titolo secondo - 
Spese in conto capitale;

— daU’onorevole Piro;
Capitolo 37660; «Contributi per il funziona­

mento delle università, degli istituti universita­
ri, degli osservatori astronomici, astrofisici, 
geofisici e vulcanologici e per l’acquisto, il rin­
novo ed il noleggio di attrezzature didattiche ivi 
comprese le dotazioni librarie degli istituti e del­
le biblioteche di facoltà e per il loro funziona­
mento»; meno 14.000 milioni.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, con gli emendamenti soppressivi testé an­
nunziati chiediamo l’eliminazione di ben 46 ca­
pitoli della rubrica «Beni culturali, ambientali 
e pubblica istruzione». Sono, per la precisio­
ne, tutti i capitoli che trovano il loro riferimento 
legislativo nel decreto del Presidente della Re­
pubblica numero 246 del 1985.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Onorevole Gueli, lei si è già dato 
la risposta da solo.

GUELI. Onorevole Assessore per il bilancio, 
se lei intende già rispondermi prima che io 
parli...

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Da quello che ha appena detto è im­
plicito che si è già dato lei la risposta.

GUELI. Possiamo guadagnare tempo. Lei mi 
conferma che questi capitoli trovano una fonte 
legislativa nel decreto del Presidente della Re­
pubblica numero 246 del 1985, ma non mi pa­
re che in questo vi sia una risposta. Infatti el­
la, da giurista qual è, deve sapere che un capi­
tolo del bilancio della Regione non può trovare
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un riferimento legislativo in un decreto del Pre­
sidente della Repubblica, mentre noi abbiamo 
bisogno di approvare una legge regionale che 
metta ordine a tutta la materia della pubblica 
istmzione trasferita dallo Stato alla Regione.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Ed intanto che facciamo, chiudia­
mo le scuole?

GUELI. Se non c’è la legge! Nel 1985 il Pre­
sidente della Regione disse, in maniera molto 
chiara, che per i primi mesi — considerato che 
il decreto del Presidente della Repubblica in­
tervenne nel corso dell’anno — si faceva rife­
rimento al decreto del Presidente della Repub­
blica; per quanto riguardava, invece, il futuro 
bisognava legiferare.

Questo orientamento venne ribadito l’anno 
scorso, se non vado errato, dallo stesso Presi­
dente della Regione, in una seduta della sesta 
Commissione legislativa. Ci venne detto allora 
che c’erano due commissioni di studio al lavo­
ro, per dare una risposta a questo problema. 
Non so se queste commissioni abbiano conti­
nuato a lavorare nel corso degli anni, oppure 
se ormai hanno esaurito il loro lavoro, e non 
so neanche quale sia il risultato cui sono per­
venute. Sappiamo però che il trasferimento delle 
funzioni, avvenuto in base alle norme nazionali, 
non trova una giusta rispondenza nelle nostre 
scuole a livello regionale. Sappiamo, per esem­
pio, che molti istituti superiori restituiscono alla 
Regione gli accreditamenti fatti perché non han­
no la possibilità di spendere queste somme, 
mentre moltissimi altri istituti non hanno i fondi 
sufficienti per potere portare avanti quello che 
la struttura della scuola richiede. Non ritengo 
quindi che la risposta data in Commissione «fi­
nanza» possa avere una giustificazione.

Se le leggi nazionali ed i decreti del Presi­
dente della Repubblica sono automaticamente 
validi anche in Sicilia, possiamo fare a meno 
di legiferare, ovvero recepiamo regolarmente la 
normativa nazionale, cosi possiamo procedere 
in maniera tranquilla!

Oltre a questo, dobbiamo evidenziare anche 
un altro aspetto di grande rilievo: sono state tra­
sferite alla Regione siciliana funzioni e attribu­
zioni, in base agli accordi intervenuti tra Re­
gione e Stato. E stato trasferito alla Regione 
personale del Genio civile e di molte altre am­
ministrazioni, ma a tutto ciò non corrisponde 
l’emanazione di una normativa che adegui i rap­

porti finanziari tra lo Stato e la Regione. In­
fatti in atto la Regione siciliana anticipa dalle 
proprie casse le somme occorrenti per potere 
dare compimento ad una serie di funzioni non 
esercitate piu dallo Stato. Ora, non ritengo che 
sia accettabile una situazione in cui la Regione 
continua a finanziare tutte queste funzioni nuo­
ve, sejiza sapere quanti decenni passeranno pri­
ma di sistemare finanziariamente i rapporti con 
lo Stato. Sono questi i motivi fondamentali che 
ci hanno indotto, in maniera anche provocato­
ria se volete, a presentare un emendamento ten­
dente alla soppressione di 46 capitoli, per sol­
lecitare il Governo a presentare un disegno di 
legge che metta ordine in tutta la materia della 
pubblica istruzione.

Avevamo avuto assicurato da parte del Pre­
sidente della Regione, l’anno scorso, che, nel 
giro di poco tempo, sarebbero stati presentati 
alcuni disegni di legge sulla materia. Questi di­
segni di legge non possono essere portati avanti 
dai Gruppi parlamentari, perché una cosa è fa­
re un disegno di legge sul diritto allo studio o 
per quanto riguarda la edilizia scolastica e uni­
versitaria, un’altra cosa invece è intervenire in 
una materia dove è necessario il contributo degli 
uffici della Regione. Quindi, noi rassegniamo 
al Governo ed alle forze della maggioranza un 
problema che non possiamo ancora lasciare in­
soluto, a tre anni dall’emanazione del decreto 
numero 246. Per questo motivo abbiamo volu­
to sollevare il problema e diciamo all’onorevole 
Presidente della Regione che il Gmppo parla­
mentare comunista ha presentato questi emen­
damenti in modo provocatorio: la maggioran­
za ed il Governo si devono fare carico di pre­
sentare i disegni di legge affinché in Sicilia sia 
operante una buona legge sulla pubblica 
istruzione.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, in sede di esa­
me del bilancio in Commissione, a nome del 
mio Gruppo, ho chiesto al Governo un elenco 
di tutte le somme che la Regione paga in no­
me e per conto di compiti di pertinenza dello 
Stato. L’Assessore per il bilancio, onorevo­
le Trincanato, che ho ringraziato, svolgendo 
la mia relazione, per la documentazione che

'‘Hesoconti, f. 558 (500)
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ha fornito ai componenti della Commissione, 
sa che ancora, per la parte relativa alla pubbli­
ca istmzione, questa documentazione non è per­
venuta ai membri della Commissione, per cui, 
per questo aspetto, non lo posso ringraziare, an­
che perché il Gmppo del Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale si riprometteva di ri­
prendere l’argomento in Aula alla luce di ele­
menti piu precisi. Da un calcolo che abbiamo 
fatto, la Regione prevede nel proprio bilancio 
somme per decine e decine di miliardi, per 
competenze passate dallo Stato alla Regione at­
traverso vari decreti del Presidente della Re­
pubblica — tra gli altri il decreto del Presiden­
te della Repubblica numero 246 del 1985 — 
senza avere ricevuto mai una lira da parte del­
lo Stato.

È importante ricordare in questa sede che il 
Governo Goria, nell’emanare il recente decre­
to legge sull’emergenza delle aree metropoli- 
tane di Palermo e Catania, pur sapendo che la 
Regione siciliana in atto si assume tutti gli oneri 
derivanti dal trasferimento di funzioni statali, 
si è permesso, nella parte del decreto che ri­
guarda il completamento delle piante organiche 
in Sicilia, di disporre che la Regione legiferi 
per accelerare le procedure dei concorsi — cosa 
che ha già fatto — e che paghi gli stipendi agli 
assumendi. Contemporaneamente lo Stato si im­
pegna a valutare l’opportunità di concedere un 
contributo alla Regione siciliana in sede di de­
finizione dei rapporti finanziari Stato-Regione. 
La definizione di questi rapporti tra Stato e Re­
gione è una questione pendente da circa ven- 
t’anni; la Commissione paritetica — per lo me­
no la parte che rappresenta la Sicilia — non rie­
sce a stabilire esattamente come imporre al Go­
verno la trattativa e la definizione di questi 
rapporti Stato-Regione. Non voglio farla lunga 
perché potrei fare qui la cronistoria di questi 
rapporti Stato-Regione; voglio soltanto ricordare 
che di recente due siciliani hanno ricoperto la 
carica di Ministro per gli affari regionali: pri­
ma l’onorevole Vizzini, socialdemocratico, e 
poi l’onorevole Gunnella, repubblicano, che tut­
tora riveste questa carica.

PARISI. Questa è la nostra disgrazia!

COLOMBO. Ancora per poco.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Nono­
stante ciò, i rapporti fra lo Stato e la Regione 
non si definiscono. Nel bilancio abbiamo ancora

decine di miliardi di stanziamenti nella rubrica 
«Beni culturali, ambientali e della pubblica istm­
zione» in forza del decreto del Presidente della 
Repubblica numero 246 del 1985.

Onorevole Nicolosi, lei ricorderà sicuramente 
come sono state iscritte tutte queste voci di spe­
sa in vari capitoli della mbrica di cui ora stia­
mo discutendo. L’Assessore regionale per la 
pubblica istmzione in carica a quel tempo ci 
fece questo discorso: «Sapete, col decreto del 
Presidente della Repubblica numero 246 del 
1985, sono stati attribuiti questi compiti alla Re­
gione siciliana; abbiamo già legiferato per quan­
to riguarda il personale, ma dobbiamo ancora 
legiferare ed inserire nel bilancio tutte le voci 
relative ai contenuti vari da dare in forza del 
predetto decreto del Presidente della Repubblica 
numero 246 del 1985. Saranno circa cinquanta 
capitoli...». Dopo averci fornito l’elenco delle 
voci, aggiunse: «La cosa è urgente, dobbiamo 
dare risposte immediate altrimenti, ad esempio, 
le opere universitarie non possono piu funzio­
nare, alle scuole non possono piu essere dati 
contributi, si fermano determinati settori».

Di fronte ad una richiesta del genere la Com­
missione «Finanza» ha inserito questi capitoli 
nel bilancio. Come? Con legge? No, con leg­
ge di bilancio, che è un’altra cosa, violando la 
Costituzione (allora non erano state ancora ap­
provate le modifiche del Regolamento interno); 
è stato violato 0 dettato costituzionale nella par­
te in cui prevede che con legge di bilancio non 
si possono finanziare nuove spese, cosi come 
non si possono prevedere nuove entrate. Quin­
di con la legge di approvazione del bilancio ab­
biamo introdotto vari capitoli nuovi, circa una 
cinquantina, con il relativo finanziamento.

Ci ritroviamo oggi, a distanza di circa due 
anni, con questi capitoli finanziati, alcuni au­
mentati, altri diminuiti, inseriti nel bilancio non 
in forza di legge — perché la legge non esiste, 
come è stato ricordato — ma in forza di una 
legge di bilancio, con una procedura palesemen­
te incostituzionale ed illegittima. Arrivati a que­
sto punto non si può venire a fare sempre il 
solito discorso: «onorevoli colleghi, ora cosa 
facciamo?». ■

Questo non lo deve dire l’Assemblea, è il Go­
verno che avrebbe dovuto presentare una leg­
ge, regolamentando tutta la materia, anche per 
stabilire come devono essere erogate queste 
somme, in base a quali criteri. Infatti noi sco­
nosciamo, nella maniera piu assoluta, il crite­
rio di suddivisione di queste somme nei vari
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settori; sappiamo soltanto che esistono dei ca 
piteli con somme destinate a questi fini, ma non 
sappiamo come vengono erogate le somme, se 
c’è un criterio di distribuzione, un criterio di 
priorità. Può anche accadere, come accade, che 
alcuni capitoli presentino, a chiusura di eserci­
zio, un esubero, mentre altri capitoli presenta­
no un disavanzo. Cosi non è possibile control­
lare quella che è una situazione di fatto, che 
noi comprendiamo, ma che deve essere rego 
lamentata.

Quindi, da un lato c’è la posizione del Go 
verno centrale che attribuisce alla Regione com 
piti ed oneri, rifiutandosi di stabilire la coper­
tura finanziaria e l’erogazione di somme; dal­
l’altro lato a livello regionale stiamo pagando 
centinaia di miliardi — addirittura abbiamo ri­
costruito la carriera al personale passato dallo 
Stato alla Regione — perché siamo cosi, sia­
mo buoni. Il Governo nazionale, espressione 
della stessa formula politica del Governo regio­
nale, può certamente disporre in materia, per­
ché la verità è che c’è una situazione che non 
può essere ulteriormente tollerata.

Il Governo regionale dovrebbe, dunque, chia­
rire alcune questioni di fondo innanzitutto. Di­
scutiamo di tante cose ma da parecchio tempo 
non abbiamo fatto il punto sui rapporti Stato- 
Regione. Onorevole Presidente della Regione, 
lei non ritiene, con una sua dichiarazione, di 
aprire un dibattito in quest’Aula, al fine di de 
finire quale sia la situazione dei rapporti Stato- 
Regione? Dobbiamo ancora tollerare la «rapi­
na» che lo Stato fa nei confronti della Sicilia? 
Dobbiamo ancora tollerare che la Commissio 
ne paritetica, prevista dallo Statuto, non si riu 
nisca e non stabilisca alcunché? Dobbiamo an 
cora tollerare di sborsare ogni anno centinaia 
di miliardi sottratti a spese di investimento per 
la Sicilia? È ammissibile che lo Stato ci rico­
nosca SI competenze che ci derivano dal nostro 
Statuto, ma che nel contempo non si preoccu­
pi della copertura finanziaria? Non ritiene, ono­
revole Presidente della Regione, di svolgere un 
dibattito per pervenire, con un documento co­
mune se è possibile, aU’apertura di una vertenza 
Regione-Stato al fine di definire finalmente que­
sti rapporti? Queste sono le domande che le 
poniamo.

Vorremmo sapere, inoltre, se ritiene di man 
tenere ancora in bilancio tutte le somme previ 
ste per le competenze passate alla Regione in 
forza del decreto del Presidente della Repub­
blica numero 246 del 1985 ed iscritte con una

legge di bilancio senza che la materia sia stata 
disciplinata dalla Regione.

Attendiamo una risposta per assumere poi le 
determinazioni necessarie in sede di esame di 
questi emendamenti, ai fini della concessione 
o dei diniego del nostro voto, atteso che il 
Gruppo del Movimento sociale-Destra nazionale 
non può assolutamente accettare che si persi­
sta nell’attuale linea.

ERRORE, relatore di maggioranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, relatore di maggioranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, cercherò di es­
sere breve, tentando di focalizzare il tema po­
sto dagli interventi dell’onorevole Gueli e del­
l’onorevole Cusimano.

Ci troviamo, come Governo della Regione e 
quindi come Regione siciliana, col decreto del 
Presidente della Repubblica numero 246 del 
1985 che obbliga a farci carico di una serie di 
competenze. Questi nuovi compiti assegnati alla 
Regione hanno fatto nascere in alcune catego­
rie, onorevole Assessore Trincanato e onore­
vole Presidente della Regione, alcune aspetta­
tive. A fronte dei nuovi compiti assegnati dal­
lo Stato alle Regioni, per esempio per ciò che 
riguarda i lavoratori dei Provveditorati agli studi 
o addiritura le maestre elementari, o, con rife- 
rànento ad altra Rubrica, il personale dipenden­
te dagli uffici finanziari, si è creata una a.spet- 
tativa per cui la Regione siciliana dovrebbe in­
tervenire per conferire al predetto personale 
un’indennità regionale. Almeno in una prima 
fase, si accontenterebbero dell’indennità.

Le opposizioni, cosi come abbiamo sentito 
dagli interventi degli onorevoli Gueli e Cusi­
mano, con molta intelligenza soffiano su que­
sto terreno, lasciando al Governo regionale la 
responsabilità di gestire questi rapporti — che 
ripeto derivano da una normativa statale — e 
ripropongono all’Assemblea la necessità di un 
riaggiustamente delle relazioni finanziarie Stato- 
Regione.

Noi abbiamo il dovere di affrontare questo 
problema, per contrastare adeguatamente le ini­
ziative delle opposizioni, che tentano di caval­
care demagogicamente aspettative del persona­
le interessato. È ciò che, per esempio, avviene 
nella mia provincia, ad Agrigento, dove gli im­
piegati degli uffici finanziari e gli impiegati dei
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Provveditorati reclamano l’equiparazione al trat­
tamento dei regionali.

Rtengo, con piena responsabilità, che la Re­
gione con i propri fondi non possa sopportare 
un carico Finanziario di questo tipo, per cui 
quelle forze che agiscono in questa direzione 
ci pongono davanti a grandissime responsabi­
lità. Il rischio è quello di sottrarre risorse sul 
terreno degli investimenti, con tutto quello che 
ciò comporta in termini di mancate risposte alla 
società siciliana. Perché, se è vero come è ve­
ro che la Regione siciliana deve dotarsi di una 
legge sulle scuole materne, già all’esame della 
sesta Commissione, con la previsione di far 
rientrare tutto U personale tra i dipendenti re­
gionali e far fronte anche alla richiesta dell’in­
dennità da parte del personale dei Provvedito­
rati scolastici e del personale degli uffici finan­
ziari, noi possiamo chiudere la Regione. Cre­
do infatti che, se tutte queste richieste fossero 
accolte, la parte delle spese ordinarie del bi­
lancio salterebbe dal 67,50 per cento a circa 
l’80-90 per cento; quindi ci rimarrebbe il 10 
o, nella migliore delle ipotesi, il 20 per cento, 
per gli investimenti. Questo è un dato che cer­
tamente non possiamo trascurare perché con 
grande realismo dobbiamo governare le emer­
genze. Occorre quindi approvare il bilancio se­
guendo le direttive che il Governo si è dato nel­
la Commissione di merito ed in Aula.

Dobbiamo prendere subito un’iniziativa per 
rivedere i rapporti finanziari con lo Stato, per­
ché non possiamo assumerci integralmente la 
responsabilità di questi oneri. Domani ci po­
trebbe essere un altro Governo, espressione ma­
gari di una maggioranza diversa, perché la po­
litica è sempre un fatto dinamico. Certamente 
anche eventuali altri governi che potranno suc­
cedersi in futuro dovranno comunque misurar­
si con questi problemi, che hanno una valenza 
dirompente; ci assumeremmo, quindi, una gran­
de responsabilità nell’impegnare in modo defi­
nitivo le nostre risorse e, quindi, dobbiamo re­
sponsabilmente dire che non siamo oggi nelle 
condizioni di dare risposte a problemi che, pu­
re, hanno tanta urgenza.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo su un capitolo — il numero 
37660 — che ha una particolare importanza.

,Si riferisce ai contributi che la Regione cor­
risponde alle Università e ad Istituti universi­
tari per la cosiddetta ricerca scientifica, per le 
attrezzature scientifiche e cosi via. Intervengo 
perché questo tema, che ha aspetti molto piu 
vasti, è di particolare importanza ed anche di 
particolare urgenza, considerato che la Regio­
ne si appresta ad attuare la convenzione con il 
Consiglio nazionale delle ricerche ed a riceve­
re un finanziamento di circa 250 miliardi dal­
l’Agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno, ai 
sensi della legge numero 64 del 1986, sempre 
per la ricerca scientifica in Sicilia. Si pone, 
quindi, una questione generale che è quella del 
rapporto della Regione con le Università sici­
liane e con la ricerca scientifica in genere — 
perché la ricerca non si svolge soltanto nelle 
Università, ma si svolge anche fuori dalle uni­
versità, in particolare negli istituti del Consi­
glio nazionale delle ricerche, dell’Enea e di tanti 
altri enti di Stato — anche se in Sicilia di fat­
to, almeno fino ad ora, è strettamente legata 
alla vita universitaria. Pongo questo problema 
perché l’anno scorso, quando si parlò della con­
venzione Consiglio nazionale delle ricerche- 
Regione noi proponemmo all’Assemblea di ap­
provare un disegno di legge che il nostro Grup­
po aveva presentato, e che ancora è giacente 
nella Commissione di merito, per dotare la Re­
gione di una «legge-quadro» sulla ricerca scien­
tifica in Sicilia. Con il nostro disegno di legge 
si tendeva a far confluire in un unico fondo tutte 
le risorse che la Regione trasferisce per la ri­
cerca alle Università o agli istituti specializzati 
non universitari; si proponevano certe regole ed 
un quadro chiaro neU’ambito del quale l’inter­
vento regionale, proprio perché valutato insie­
me all’intervento statale, poteva essere pro­
grammato. Noi allora — nel momento in cui 
si discuteva il disegno di legge relativo alla con­
venzione Consiglio nazionale delle ricerche- 
Regione, con una previsione di spesa di 45 mi­
liardi, che sommati ai 45 miliardi del Consi­
glio nazionale delle ricerche danno un totale di 
90 miliardi — presentammo una serie di emen­
damenti che raccoglievano la sostanza del no­
stro progetto di legge. Mi ricordo che allora 
si ebbe un pronunciamento di non ammissibili­
tà di quei nostri emendamenti, perché il titolo 
della legge era «Convenzione Consiglio naziona­
le delle ricerche-Regione» e non «Ricerca scien­
tifica»; si trattava di un marchingegno abbastan­
za formale, anzi formalistico, per vanificare il 
nostro tentativo. Mi ricordo anche che il Pre-
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li

siderite della Regione, in quell’occasione, am 
mise che si trattava di un problema serio, di­
chiarando di concordare sulla necessità di ap 
provare una «legge quadro» sulla ricerca scien­
tifica in Sicilia. Ricordo pure che il Presidente 
della Regione Nicolosi, al tempo in cui presie­
deva il suo secondo Governo, propose che il 
nostro progetto di legge, integrato eventualmen­
te da una proposta governativa o da emenda­
menti governativi, avesse una corsia preferen­
ziale nella prima Commissione legislativa.

Inutile dire che di questo non si è fatto nul 
la, che la nostra proposta di legge — o altre 
proposte di legge del Governo o di altri Grup­
pi —- non è stata discussa, e si sta andando co 
si alla definizione della convenzione Consiglio 
nazionale delle ricerche-Regione e all’applica 
zione del programma della legge numero 64 del 
1986 sulla ricerca scientifica in Sicilia. Dal mo 
mento che la convenzione Consiglio nazionale 
delle ricerche-Regione dovrà essere esaminata 
dalla prima Commissione legislativa, pregherei 
il Presidente della Regione di fornire ai Grup­
pi parlamentari, in tempo utile, la bozza della 
convenzione e dei programmi di ricerca, in mo­
do che la discussione in Commissione possa es­
sere particolarmente approfondita.

In riferimento al capitolo numero 37660, che 
attribuisce all’Assessorato dei beni culturali 15 
miliardi — l’anno scorso furono venti — da di­
stribuire alle Università siciliane, rOevo che noi 
ne proponiamo la soppressione.

Preciso subito che questo emendamento sop- 
pressivò lo proponiamo seriamente, perché non 
condividiamo l’attuale modo di intervenire per 
favorire la ricerca scientifica nelle Università 
siciliane, attraverso questo fondo presso l’As­
sessorato della pubblica istruzione. Ne discu­
temmo già nel bilancio deiresercizio preceden­
te, quando ci fu il tentativo di elevare questi 
stanziamenti da 20 a 30 miliardi e noi presen­
tammo degli emendamenti tendenti a ridurre la 
somma proposta dal Governo, non solo perché 
non condividiamo questo modo non program­
mato di intervenire, ma anche perché, signor 
Presidente della Regione, con riferimento all’u­
so di questi fondi e di altri fondi finalizzati al­
lo stesso scopo che sono gestiti da altri Asses­
sorati — per esempio dall’Assessorato della Sa­
nità — si hanno dei comportamenti a dir poco 
discutibili. Ad esempio, si apre nelle Univer­
sità una gara per avere questa o quella attrez­
zatura — ed in questo si distinguono in parti­
colare le Facoltà di medicina ed i Policli­

nici — e molto spesso le scelte sono casuali, 
oppure vengono fatte in base alla pressione di 
chi ha piu forza dentro le Università. Non di­
mentichiamo, infatti, che c’è un problema di 
forza all’interno delle Università, di questa o 
quella facoltà, di questo o quell’istituto. Signor 
Presidente della Regione, si dice anche che mol­
to spesso le apparecchiature e le stmmentazio- 
ni che vengono acquistate sono quelle che ven­
gono suggerite da determinate aziende costrut­
trici o dai rappresentanti di tali aziende, per cui, 
magari, in qualche facoltà scientifica, un certo 
tipo di apparecchiatura non sarebbe indispen­
sabile o sarebbe addirittura superflua ma, co­
me pare di capire, se si vuole un’attrezzatura 
deve essere quella: ci si contenta, quindi, di 
avere una cosa meno importante, piuttosto che 
non avere nulla.

Ripeto, questo sulla base di ciò che si dice. 
Ricordo comunque che in merito a questo pro­
blema ci sono stati anche pronunciamenti di 
Consigli di facoltà. Mi risulta, ad esempio, che 
il Consiglio della facoltà di biologia e l’Istitu­
to di fisiologia della Facoltà di scienze natura­
li di Palermo abbiano assunto una posizione uf­
ficiale con un documento — che credo sia sta­
to perfino trasmesso alla Magistratura — nel 
quale si denunciavano certe pressioni esterne da 
parte dei rappresentanti di varie ditte.

In conclusione, questo sistema, instaurato da 
pochi anni, perché è da poco che questo capi­
tolo di bilancio esiste — mi sembra che sia que­
sto il terzo bilancio in cui è iscritto — sta crean­
do questo tipo di problemi ed inoltre non dà 
risposte adeguate e, se le dà, le dà in maniera 
confusa e parziale e con modalità — a quanto 
pare — non sempre limpide.

Noi riproponiamo il problema di questo ca­
pitolo, che in realtà non serve ad intervenire 
seriamente nella ricerca scientifica e nel finan­
ziamento alle Università per la ricerca, perché 
la questione va affrontata — e non si tratta di 
una questione di bilancio, ma di una questione 
politica — in maniera definitiva, alla vigilia del- 
’approvazione della convenzione tra il Consi­

glio nazionale delle ricerche e la Regione. Oc­
corre una «legge-quadro» per la ricerca scien­
tifica in Sicilia, per unificare e programmare 
tutti gli sforzi finanziari della Regione, e non 
solo della Regione, in questa direzione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
devo dire preliminarmente che condivido la so­
stanza e soprattutto lo spirito dell’intervento del­
l’onorevole Gueli, che ha portato alla formu­
lazione di questi emendamenti. Solidarizzo in 
pieno con l’onorevole Gueli perché le stesse ar­
gomentazioni che egli ha espresso in questa cir­
costanza sono state, l ’anno scorso, proprio in 
sede di discussione del bilancio, espresse da al­
tri deputati del suo Gruppo e anche da me — 
che avevo presentato alcuni emendamenti — e 
sono state anche oggetto di discussioni piutto­
sto accalorate nella sede della sesta Commis­
sione legislativa. La verità è che di fronte al 
decreto del Presidente della Repubblica nume­
ro 246 del 1985 ci troviamo nella condizione 
di chiederci; conviene alla Regione che lo Sta­
to emani norme di attuazione? Infatti, come ho 
già detto durante la discussione generale sul bi­
lancio, questo decreto del Presidente della Re­
pubblica numero 246 del 1985, cosi come è for­
mulato, è un «bidone vuoto». Va ricordato che 
precedenti governi della Regione avevano rifiu­
tato un’impostazione di questo tipo e si pone 
anche il problema del funzionamento della 
Commissione paritetica, di come sia possibile 
accettare determinate cose.

Si tratta di una «bidonata» sul piano sostan­
ziale, cioè delle iniziative che ci consentirà di 
attivare, ma, quel che è piu grave, è un «bido­
ne vuoto» che le finanze regionali — come stia­
mo verificando di anno in anno — sono costret­
te o saranno costrette a riempire. Tutto ciò chia­
ma in causa alcune questioni di carattere gene­
rale: le questioni dei rapporti e del contenzioso 
finanziario tra lo Stato e la Regione, il valore 
dello Statuto ed il significato delle norme di at­
tuazione. Va fatto un ragionamento su questo 
decreto, ma va fatto anche su una gamma piu 
ampia di problematiche.

Per rimanere al decreto del Presidente della 
Repubblica numero 246 del 1985, questo è or­
mai U secondo anno, o il terzo addirittura, che 
si parla di questo problema in sede di bilancio.

Devo dire che non ritengo ammissibile con­
tinuare di anno in anno a ripresentare nel bi­
lancio queste spese, con la nomenclatura «De­
creto del Presidente della Repubblica ramerò 
246», in maniera sostanzialmente identica alla 
classificazione e alle motivazioni del bilancio 
dello Stato, senza riuscire mai a legiferare in 
materia. Stiamo parlando di un fatto che si ri­
pete da tre anni, e non è un tempo brevissimo, 
il problema che si pone adesso è di evitare che

ne passino altri tre o quattro addirittura. In que­
sto senso rivolgo un’esortazione ed un invito 
ad una chiara presa di posizione da parte delle 
forze politiche; l’invito viene rivolto principal­
mente al Governo, perché non c’è soltanto una 
questione di natura formale, relativa alla man­
canza di una norma sostanziale regionale che 
si riferisca a queste spese, ma c’è un proble­
ma molto pili serio che è quello di capire in 
che modo si pone la Regione rispetto ai pro­
blemi complessivi della pubblica istruzione, te­
nuto conto che ormai non possiamo neanche ap­
pellarci alla mancanza di norme di attuazione, 
dato che le norme di attuazione, brutte o belle 
che siano — piu brutte che belle, in verità —, 
ormai comunque ci sono. È chiaro, quindi, che 
la Regione deve attrezzarsi sul piano normati­
vo complessivo, prima ancora che sul piano del­
le erogazioni finanziarie.

Da questo, cioè da una programmazione pun­
tuale, occorre poi far discendere anche gli in­
terventi finanziari, perché il decreto del Presi­
dente della Repubblica numero 246 del 1985, 
anche sul piano dell’erogazione dei finanzia­
menti, ha determinato polemiche, relativamen­
te al blocco dei bilanci da parte delle scuole ed 
altre polemiche nelle Università, sulle quali tor­
nerò fra poco illustrando il mio emendamento; 
ciò dimostra che dalle norme del decreto del 
Presidente della Repubblica numero 246 sono 
derivati molti piu problemi di quanti in realtà 
se ne siano risolti. Cosi ai problemi antichi della 
scuola siciliana se ne sono aggiunti altri, piu 
gravi. Allora, se non vogliamo andare avanti 
COSI, col rischio di aggravare questa situazione 
in uno dei settori portanti della Regione, qual 
è appunto la pubblica istruzione, è chiaro che 
dobbiamo affrontare questo problema, discuterlo 
e avviarlo in qualche modo a soluzione. Que­
sto per quanto riguarda rimpianto generale che 
sottende alla problematica del decreto del Pre­
sidente della Repubblica numero 246 del 1985.

Aggiungo che ho presentato un emendamen­
to di drastica riduzione dello stanziamento pre­
visto al capitolo 37660, che è il capitolo me­
diante il quale vengono concessi finanziamenti 
alle università siciliane. Con questo emenda­
mento propongo una riduzione dello stanzia­
mento da 15 miliardi a 1 miliardo. Si avverte 
la necessità che su questo capitolo ci sia una 
particolare attenzione e che perlomeno ci sia 
una manifestazione d’interesse politico, chiamia­
mola pure di buona volontà, da parte del Go 
verno. Dirò soltanto due cose; la prima discen­
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de dalla denominazione stessa del capitolo, che 
COSI recita: «Contributi per il funzionamento 
delle Università, degli istituti universitari, de 
gli osservatori geofisici, vulcanologici, astrono 
mici, etc». Nonostante la consistenza dello stan­
ziamento (20 miliardi), nonostante il capitolo 
di bilancio prevedesse nella sua stessa denomi­
nazione la possibilità di erogare finanziamenti, 
tutto ciò non ha impedito la chiusura delfiOs 
servatorio geofisico di Messina, con la conse­
guenza che è stata disattivata la strattura di ri­
levazione dei terremoti; si tratta di un fatto av 
venuto soltanto pochi mesi fa.

Ci chiediamo, quindi, a cosa servano queste 
somme, considerato che c’è un capitolo di bi­
lancio con 20 miliardi di stanziamento che è 
abilitato a concedere finanziamenti, se poi ci 
troviamo invece con una delle poche strutture 
che funzionano in Sicilia nel settore delicatis­
simo ed importantissimo della rilevazione dei 
terremoti, che è costretta a chiudere per assenza 
di finanziamenti. A questo punto, davvero non 
si comprende piu a che cosa serva il capitolo 
di bilancio.

Si potrebbe comprendere, però, da un altro 
punto di vista; in questo senso leggerò un do­
cumento che è del 26 febbraio 1988, quindi è 
recentissimo: «Il decreto del precedente Asses­
sore regionale per i beni culmrali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, concernente la 
ripartizione dei finanziamenti alle Università si­
ciliane di cui alla circolare assessoriale nume­
ro 13 del 27 gennaio 1987, disattende clamo­
rosamente le istanze dell’intero settore tecnico­
scientifico ed in particolare quelle espresse dalla 
maggiore Facoltà di ingegneria della Sicilia. Si 
pone l’interrogativo di quale politica culturale 
si intenda attuare privilegiando, nei fatti, il so­
lo settore medico, per di piu destinatario isti­
tuzionale di altre cospicue risorse regionali. La 
sensazione di trovarsi davanti ad una decisione 
affrettata, basata su criteri grossolani e in ogni 
caso difficilmente interpretabili, è avvalorata 
dall’elenco delle istituzioni assegnatarie dei fi­
nanziamenti, tra le quali figurano cattedre non 
previste daU’attuale ordinamento universitario 
come centri di spesa. Il riferimento vale soprat­
tutto per quelle richieste che non riportano il 
numero di protocollo ed in qualche caso nep­
pure la data. L’esercizio del diritto di critica 
pare tanto piti necessario in quanto la riparti­
zione in parola era stata preceduta da una cor­
retta consultazione degli Atenei, in seguito al­
la quale l’Amministrazione regionale era venuta

in possesso di una significativa documentazio­
ne utile anche al di là della elaborazione dei 
criteri di ripartizione dei finanziamenti dispo­
nibili. La Regione, nel momento in cui adotta 
o lascia adottare provvedimenti a senso unico, 
del genere di quello qui contestato, deve esse­
re responsabilmente richiamata al rischio di pre­
cludersi una politica reale di promozione delle 
risorse locali ed uno spazio di risposta alle 
istanze ormai stringenti del presente».

Questo documento è dell’Università di Paler­
mo, Facoltà di Ingegneria, ed è finnato dal Pro­
fessor Nicola Alberti, che è Preside della stes­
sa Facoltà.

A questo è allegato un altro documento, di 
analogo contenuto, del Consiglio di Facoltà di 
Ingegneria. Non si tratta quindi di evidenziare 
orientamenti diversi o divergenze politiche; si 
tratta, invece, di fatti concreti sui quali occor­
re ragionare e ritengo che il ragionare comporti 
anche, come fatto di buona volontà e di com­
prensione del problema, che questo capitolo, 
per il momento, venga portato ad una dimen­
sione puramente simbolica, in attesa che con 
un intervento normativo o anche amministrati­
vo, venga disciplinato correttamente questo set­
tore, per evitare che ci siano prese di posizio­
ne cosi autorevoli e, appunto perché tali, an­
che molto rilevanti nei confronti deH’Ammini- 
strazione regionale.

GENTILE, Assessore per i beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENTILE, A.ssessore per i berti culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, ritengo che gran 
parte delle risposte che potrei dare come As­
sessore siano state in qualche modo anticipate 
dalle stesse argomentazioni con le quali si so­
no discussi gli emendamenti soppressivi ai ca­
pitoli che grosso modo vanno, con qualche in­
terruzione, dal numero 36215 al 37661, non­
ché a quelli che vanno dal numero 38707 al 
39305. In effetti la posizione del Governo va 
di.stinta su due piani: uno che riguarda in ma­
niera pili .specifica la materia della pubblica 
istruzione, poiché riguarda tutta una .serie di ca­
pitoli che fanno parte della relativa rubrica; l’al­
tro invece è un discorso piu generale che com­
pete al Governo nella sua interezza, poiché si
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tratta di accelerare e definire i rapporti tra Stato 
e Regione su una serie di tematiche che vanno 
oltre rambito della pubblica istruzione.

Gli emendamenti soppressivi a firma dell’o­
norevole Gueli riguardano infatti interamente 
materie trasferite dallo Stato alla Regione in for­
za del decreto del Presidente della Repubblica 
numero 246 del 1985.

Voglio solo ricordare per inciso che il capi­
tolo 36701 non poteva essere sottoposto a que­
sta verifica, poiché ha una sua fonte normati­
va nell’articolo 2 della legge regionale numero 
51 del 1969.

La soppressione dei capitoli predetti compor­
terebbe l’immediata paralisi di tutte le scuole 
dell’Isola, venendo a mancare la dotazione fi­
nanziaria per il funzionamento delle stesse e per 
l’espletamento di tutte le attività trasferite alla 
competenza della Regione. Peraltro, la fonte 
normativa a sostegno della spesa è in se stessa 
valida ai fini dell’erogazione, mentre il Governo 
della Regione è già impegnato in un’ulteriore 
specifica regolamentazione della materia, attra­
verso la predisposizione di appositi disegni di 
legge. Va sottolineato, infine, che lo Stato non 
interviene piu finanziariamente, proprio in forza 
del decreto citato, mancando della relativa ti­
tolarità sulla predetta materia.

Ritengo, quindi, di poter interpretare la sol­
lecitazione fatta da alcuni Gruppi politici che 
hanno proposto la soppressione di questi capi­
toli come una sollecitazione al Governo affin­
ché definisca i rapporti tra Stato e Regione e 
si impegni, altresì, per le parti per le quali non 
esiste una vertenza con lo Stato, a regolamen­
tare con proprie leggi regionali le questioni 
pendenti.

Per quanto riguarda l’emendamento modifi­
cativo al capitolo 37660, il discorso, a mio av­
viso, può essere piu articolato. In realtà la ra­
tio di questo capitolo è quella di fare in modo 
che le Università dell’Isola, in un’ottica di raf­
forzamento delle stratture, possano dotarsi di 
quelle tecnologie la cui mancanza costituisce 
una delle principali cause del divario nella qua­
lità dell’insegnamento fra le Università del Nord 
e quelle del Meridione d’Italia. Tuttavia, biso­
gna prendere atto che alcune osservazioni fatte 
in sede di discussione su questo capitolo meri­
tano una risposta piu approfondita e piu arti 
colata; mi riferisco particolarmente agli inter 
venti deU’onorevole Piro e dell’onorevole Pa­
risi, i quali entrano nel merito della questione 
manifestando due ordini di perplessità. Una ri

guarderebbe il metodo della scelta aU’mterno 
delle Università, nel senso che vengono privi­
legiati — se ho capito bene l’intervento dell’o­
norevole Piro — alcuni Istituti o alcune Facol­
tà a discapito di altre, ed in questo senso sem­
brerebbe che gli Istituti che fanno parte della 
facoltà di Medicina sarebbero privilegiati rispet­
to ad altri.

L’altra questione, invece, sollevata dall’ono­
revole Parisi, che merita anch’essa un appro­
fondimento, con riferimento all’Istituto di fisio­
logia della Facoltà di Medicina di Palermo, ri­
chiede, a mio giudizio, non in questa Aula, ma 
probabilmente in Commissione, un approfon­
dimento ulteriore, che riguarda scelte che at­
tengono anche alla dotazione di strumenti for­
niti a questi istituti con i finanziamenti erogati 
dallo Stato. Aggiungerei una terza osservazio­
ne che non è stata sollevata, ma che per com­
pletezza di informazioni voglio sottolinerare; 
esistono dei rilievi mossi dalla Corte dei conti, 
non tanto sul criterio seguito nella distribuzio­
ne dei fondi fra le Università, quanto piuttosto 
sulla mancanza di un vero criterio. Per tutti 
questi motivi avevo già in qualche modo ma­
turato, come Assessore, la convinzione (che 
viene rafforzata da queste osservazioni) che 
bisogna trovare una sede in cui approfondire 
tutti gli aspetti della materia. Proporrei ai 
deputati che hanno presentato emendamenti al 
capitolo 37660, di ricondurre la discussione 
nella competente Commissione legislativa, 
per operare, di concerto con l’Assessore, una 
serie di approfondimenti sulle questioni sol­
levate.

Circa il metodo con cui andare avanti, non 
ho alcuna difficoltà a discutere in Commissio­
ne, per il prossimo anno accademico, il crite­
rio da seguire nella distribuzione fra le diverse 
Università e anche il tipo di scelte da effettua­
re all’interno di ciascuna Università nella di­
stribuzione delle somme di cui trattasi. Mi ri­
ferisco, in particolare, al modo in cui avven­
gono le dotazioni di .strutture, di strumentazio­
ni da parte degli enti beneficiari del finanzia­
mento regionale. Questa è la proposta che 
espongo ai colleghi, anche per trovare poi un 
momento di verifica e di confronto; non solo 
per vedere cosa è successo, ma anche per de­
cidere insieme come possiamo intervenire per 
il futuro. Inviterei quindi i presentatori degli 
emendamenti a ritirarli, accogliendo la dispo­
nibilità espressa dal Governo.
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PRESIDENTE. Con l’accordo degli onore­
voli presentatori, ritengo che l’emendamento 
soppressivo dei capitoli da 36215 a 37661 e 
quello soppressivo dei capitoli da 38707 a 
39219, si possano considerare un emendamen­
to unico. Ribadisco che è improponibile la ri­
chiesta di soppressione del capitolo 36701 e pre­
ciso che la parte deiremendamento che si rife­
risce ai capitoli 77504 e 79354 verrà in discus­
sione successivamente, quando sarà esaminato 
il titolo secondo - Spese in conto capitale.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, prendo atto delle dichiarazioni rese dall’As­
sessore per la pubblica istmzione ed accolgo la 
proposta di approfondire la discussione nella se­
sta Commissione legislativa. Tuttavia, per po­
tere ritirare gli emendamenti soppressivi, desi­
dereremmo sapere se c’è un impegno da parte 
del Governo di predisporre un intervento legi­
slativo su tutta la materia investita dal decreto 
del Presidente della Repubblica numero 246 del 
1985. Il Governo è presente. Il Presidente del­
la Regione può dirci se effettivamente c’è que­
sto impegno. In tal caso ritireremo tutti gli 
emendamenti soppressivi che abbiamo presen­
tato relativamente alla rubrica in discussione.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l’onorevole Gueli ricorderà certamente che il 
19 febbraio dell’anno scorso ho preso parte, as­
sieme all’Assessore per la pubblica istruzione 
del tempo, ad una riunione della sesta Commis­
sione. In quella sede, il Governo che allora pre- 
si^evo tracciò, su richiesta della stessa Com­
missione, l ’orientamento di principio sul quale 
doveva fondarsi la definizione del disegno di 
legge sul diritto allo studio. Mi ricordo che ci 
fu in quell’occasione un dibattito vivace e po­
sitivo e, mi sembra, complessivamente di lar­
go consenso al progetto governativo.

Il Governo assunse allora l’impegno di defi­
nire entro pochi mesi un’iniziativa legislativa 
che tenesse conto di quanto era stato detto in

termini politici e di principio. L’onorevole Gue- 
li ricorderà anche che in quél periodo le con­
dizioni, chiamiamole di «clima politico», si sono 
oggettivamente compromesse e vorrei ricorda­
re a me stesso, ma anche alla sua memoria, che 
da allora non sono state approvate piu molte 
leggi, soprattutto leggi di settore, perché, su­
bito dopo le elezioni nazionali, il Governo re­
gionale si è dimesso ed è subentrato un Gover­
no monocolore di transizione, che non ha af­
frontato nuove leggi. Cosi, purtroppo — con 
mio grande rammarico — siamo arrivati alla fi­
ne di quest’anno senza che ci sia stata piu atti­
vità legislativa.

Eletto il nuovo Governo, non potevamo pre­
disporre nuove leggi se prima non si approva­
va il bilancio che stiamo ora discutendo. Cre­
do che tuttora rimanga assolutamente integro 
l’impegno nei termini e nei modi in cui l’ave­
vamo assunto nel febbraio 1987. Anche l’As­
sessore Gentile, con estrema precisione e pun­
tualità, ha ribadito l’intenzione del Governo di 
procedere in questa direzione. Colgo ugualmen­
te il valore provocatorio, dal punto di vista po­
litico, che è implicito nell’emendamento sop­
pressivo deH’onorevole Gueli. Viene ripropo­
sta 1 esigenza di una legge per il diritto allo 
studio, che il Governo riconferma di voler 
definire subito e considera, rispetto ai lavori 
della sesta Commissione, come uno degli ar­
gomenti prioritari, del resto già da tempo indi­
viduato.

Gli emendamenti presentati pongono un al­
tro problema politico, che è quello dei rappor­
ti finanziari fra Stato e Regione. Devo dire, 
onorevole Cusimano, che su questo tema noi 
siamo intervenuti diverse volte ed il Governo 
ha già espresso una linea, che è di grande cau­
tela rispetto alla estensione delle potestà prima­
rie della Regione, per due ordini di motivi: uno 
di natura finanziaria, perché alle competenze 
non segue l’attribuzione delle risorse finanzia­
rie necessarie per assolvere i nuovi compiti; se­
condo, perché in alcuni settori fondamentali — 
e quello della scuola e uno dei principali, ma 
mi permetto di ricordare anche quello dei beni 
culturali e mi riferisco per esempio alle So- 
praintendenze — corriamo il rischio di ghettiz­
zarci, con la creazione di un piccolo sistema 
siciliano, al di fuori dai grandi circuiti nazio­
nali. Per cui, per esempio, dopo che i sovrain- 
tendenti vanno in pensione, subentrano quelli 
che vengono subito dopo nella carriera, senza 
poter eventualmente fare riferimento ad un cir-

Resoconti, f. 559 (500)
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cuito di respiro piu ampio, che è quello della 
cultura a livello nazionale.

Abbiamo detto anche che intendiamo porre 
con forza le esigenze della Regione e lo abbia­
mo fatto. L’onorevole Cusimano, se è stato at­
tento alla relazione molto precisa dell’Assessore 
onorevole Trincanato, tenuta proprio in sede di 
discussione generale sul bilancio, sa che noi 
questo tema lo abbiamo posto con forza. C’è 
stata la difficoltà di attuare i lavori della Com­
missione paritetica Stato-Regione che non è sta­
ta piu convocata. L’onorevole Gonnella, ora 
Ministro per gli affari regionali, ha ritenuto di 
dover sostituire i rappresentanti della Commis­
sione di nomina statale e questo ha bloccato l’i­
niziativa stessa. L’onorevole Cusimano sa an­
che che è in discussione al Consiglio dei Mi­
nistri il decreto cosiddetto «Goria» per l’amplia­
mento e le deroghe alle piante organiche; 
abbiamo concordato con il Ministro del tesoro 
Amato che si dovevano subito definire gli aspet­
ti finanziari del problema. Non è certamente 
colpa del Governo regionale se il Governo na­
zionale ora è entrato in crisi ed evidentemente 
la soluzione del problema si sposterà avanti nel 
tempo. Voglio riconfermare che c’è una gran­
de attenzione ed una grande preoccupazione, da 
parte del Governo regionale, su questi proble­
mi attinenti ai rapporti finanziari, anche tenen­
do conto dei rilievi espressi dall’onorevole 
Errore.

Consentitemi di dire che i Governi precedenti 
che ho presieduto hanno il merito di aver te­
nuto una posizione estremamente rigorosa ri­
spetto a tutta una serie di spinte e di sollecita­
zioni che ci sono state e che miravano a rim­
pinguare gli organici regionali non tanto per 
ché ci fosse un «innamoramento» nei confronti 
della Regione, ma perché si prefigura, per i di­
pendenti statali, la possibilità di ricevere, pas­
sando tra i regionali, un trattamento economi 
co migliore. Noi corriamo Ì1 rischio di omolo 
gare ai piu alti livelli di retribuzione tutta una 
serie di dipendenti dello Stato, che vorrebbero 
svolgere le stesse mansioni in atto disimpegnate, 
ma con una retribuzione maggiore.

Presidenza del Vicepresidente 
ORDILE

Il Governo si è già espresso negativamente 
su tutta una serie di richieste avanzate dal

personale precario, che proponeva di entrare nei 
moli dell’Amministrazione regionale attraver­
so alcune sanatorie progressive. Il Governo ha 
dato altre risposte negative in tal senso, anche 
in periodi pre-elettorali, quando è difficile di­
re «no» alle richieste, per esempio, dei Prov­
veditorati agli studi. Il Governo altresì non ha 
accolto le analoghe richieste del personale de­
gli uffici finanziari e del personale insegnante 
perché, come ricordava l’onorevole Errore, se 
il Governo avesse risposto positivamente, sol­
lecitato dall’utilità contingente che potrebbe es­
serci anche nello scambio elettorale, certamente 
si sarebbe già irrigidito in maniera drammati­
ca il bilancio della Regione, pregiudicando co­
si la possibilità di un utilizzo delle nostre ri­
sorse per fini produttivi. Questo rimane, co­
munque, un problema aperto, che spero affron­
teremo presto in relazione alle risorse che la 
Regione deve destinare per roccupazione in 
Sicilia.

Vorrei rispondere adesso alle osservazioni fat­
te in particolare dall’onorevole Parisi, sul te­
ma della ricerca scientifica in Sicilia.

Riconfermo con grande convinzione personale 
e politica che il Governo è profondamente mo­
tivato a dare carattere di assoluta priorità ad un 
disegno di legge — che per grandi linee abbia­
mo già concordato — in grado di razionalizza­
re e ricondurre ad una logica unitaria l’attività 
di ricerca scientifica in Sicilia.

Nella nostra Regione la ricerca sta diventan­
do — e lo dobbiamo dire con orgoglio — un 
grande tema, una grande realtà; non è piu quin­
di soltanto un’aspirazione. Molti centri di ri­
cerca nazionali guardano alla Sicilia con un in­
teresse che prima non c’era, proprio per le ini­
ziative che abbiamo avviato soprattutto nel rap­
porto con il Consiglio nazionale delle ricerche. 
Non possiamo sprecare questa occasione! Con 
riferimento alla bozza di convenzione tra la Re­
gione e il Consiglio nazionale delle ricerche 
(che il Governo avrà cura di distribuire antici­
patamente a tutte le forze politiche) era già stato 
preventivato per venerdì prossimo 18 marzo 
l’incontro con il Presidente del Consiglio na­
zionale delle ricerche che doveva venire in Si­
cilia per concordare i contenuti della conven­
zione che dovranno poi essere sottoposti alla 
competente Commissione legislativa. Questo in­
contro, su richiesta del Presidente della Regio­
ne, verrà rinviato di qualche giorno perché, co­
me forse sapete, nei giorni 17 e 18 marzo il 
Governo ha convenuto con il Presidente del-
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l’Agenzia per l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, dottor Torregrossa, di compiere 
una ricognizione in relazione al cosiddetto «de­
creto Goria», in particolare per la parte del de 
creto legge che riguarda gli interventi nelle due 
grandi aree metropolitane della Sicilia, soprat 
tutto rispetto ai completamenti delle opere pub 
bliche che sono di competenza della stessa 
Agenzia. L’incontro sarà allargato ai rappresen­
tanti istihizionali di Catania e di Palermo, per 
definire anche tutta la complessa questione che 
riguarda lo sviluppo delle nostre aree metropo­
litane attraverso l’intervento straordinario.

Resta fermo, comunque, l’impegno di con­
siderare l’esame della convenzione con il Con 
sigilo nazionale delle ricerche come un appun 
lamento non derogabile. Posso assicurare che 
il disegno di legge sulla ricerca scientifica ha 
un carattere assolutamente prioritario e nello 
stesso disegno di legge il Governo ritiene che 
bisogna introdurre con chiarezza — come giu 
stamente diceva l’Assessore Gentile — i crite 
ri in base ai quali devono essere distribuiti i 
fondi disponibili. È altresì necessario introdur­
re la rendicontazione dei risultati conseguiti per 
ché il potenziamento della ricerca non si esau­
risce nella dotazione di attrezzature, ma deve 
anche significare comprensibile apprezzamen 
to di ciò che questi investimenti producono e 
quindi consentirci di comprendere se determi­
niamo un allargamento del patrimonio di cono­
scenze scientifiche che poi, attraverso le con­
seguenti applicazioni, rifluiscono positivamen­
te aH’intemo del tessuto economico siciliano.

Con riferimento ad una precisa denuncia fatta 
dall’onorevole Piro, devo dire che, in effetti, 
il tema posto dal Consiglio di Facoltà di inge­
gneria deirUniversità di Palermo è stato già 
esaminato dal Governo regionale. Senza voler 
difendere in assoluto le scelte adottate dai con­
sigli di facoltà, è giusto ricordare che sono state 
condizionate soprattutto dal piano di priorità 
predisposto dal Senato accademico.

Non vorrei che ricadessero sempre sul Go­
verno della Regione gli effetti di una dialettica 
— chiamiamola così in maniera eufemistica — 
che ci può essere all’interno delle Università do­
ve probabilmente ci sono anche scontri di po­
tere e di interessi che, evidentemente, finisco­
no poi col trasferirsi nelle indicazioni che ven­
gono fatte al Governo. Vorrei ricordare all’o- 
norevole Piro che le richieste avanzate dalla 
Facoltà di ingegneria non erano agevolmente 
realizzabili dal Governo perché la richiesta mi­

nima presentata superava l’importo di un mi­
liardo di lire ed esauriva quindi, in larga par­
te, un disegno programmatorio che voleva es­
sere il più ampio possibile. Vorrei aggiungere 
che uno dei criteri che è stato applicato dal Go­
verno è stato quello di privilegiare il finanzia­
mento di interventi che servissero più facoltà 
come quello, per esempio, della biblioteca ge­
nerale dell’Università. Il Governo, per ragioni 
di correttezza, ha adottato una serie di condi­
zioni e di criteri, anche empirici, che manife­
stano se non altro una buona volontà, in assenza 
di criteri più rigorosi che potranno eventualmen­
te essere stabiliti per legge.

Vorrei insistere, così come ha già fatto l’As­
sessore per i beni culturali, l’onorevole Genti­
le, nei confronti dei presentatori degli emen­
damenti, affinché, alla luce delle considerazio­
ni esposte, gli emendamenti stessi vengano ri­
tirati, anche perché ritengo più pertinente un 
apprezzamento di merito da svolgersi in Com­
missione.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, interven­
go soltanto per sottolineare un aspetto in tema 
di rapporti tra lo Stato e la Regione in materia 
di pubblica istruzione.

Sono convinto che bisogna arrivare rapida­
mente a legiferare in tutta questa materia, pe­
rò ho qualche perplessità...

CUSIMANO. atroce...

RUSSO, Presidente della Commissione. 
...non atroce, ma certamente seria, riguardo alle 
norme di attuazione che sono state già emana­
te e non sono, come ricordava l’onorevole Pi­
ro, favorevoli alla Regione. Ritengo che dob­
biamo prestare molta attenzione a questi rap­
porti, perché fino a quando le norme esistono 
noi possiamo dire, onorevole Presidente della 
Regione, tutti i «no» che vogliamo, ma prima 
o poi questi problemi si tradurranno non sol­
tanto in vertenze sindacali, ma in una più am­
pia vertenza tra lo Stato e la Regione. Si pone 
quindi un problema al quale non saprei dare una 
risposta formale: tenuto conto che le norme di 
attuazione non sono vangelo e così come ven-
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gono approvate possono essere modificate, per­
ché non esaminare la possibilità — naturalmente 
attraverso un accordo con il Governo centrale 
— di una revisione delle norme di attuazione 
in materia di pubblica istruzione?

Non dimentichiamo che queste norme fanno 
correre alla Regione il rischio di avere nel suo 
bilancio, oltre alle spese relative al personale 
delle piante organiche dei comuni, anche gli 
oneri finanziari occorrenti per retribuire migliaia 
e migliaia di altri lavoratori, che in atto sono 
dipendenti dello Stato e domani potrebbero di­
ventare dipendenti della Regione. Sono convinto 
che una revisione delle norme di attuazione sia 
necessaria e al tempo stesso, signor Presidente 
dell’Assemblea — pur comprendendo l’esigen­
za di non caricare l’Assemblea di troppe Com­
missioni ed in questo senso, anzi, già ne ab­
biamo parecchie — vorrei ricordare che in pas­
sato la materia delle norme di attuazione era 
approfondita in un’apposita Commissione per 
l’attuazione dello Statuto. Debbo dire che fino 
a quando si discusse in quella sede, norme di 
attuazione del tipo di quelle di cui ci stiamo ora 
occupando, non ebbero l’approvazione della Re­
gione; quando, invece, il criterio di discutere 
anche nell’Assemblea le norme di attuazione 
non fu piu seguito e la Commissione per l’at­
tuazione dello Statuto non venne piu ricostitui­
ta, a partire da quel momento forse qualche in­
conveniente si è verificato. Infatti una serie di 
valutazioni e di discussioni prima condotte in 
maniera molto seria ed approfondita nella sede 
assembleare — proprio su un tema delicato co­
me questo — vennero meno e ad un certo mo­
mento la materia fu delegata soltanto al Gover­
no. Cosi il Governo del tempo ha ritenuto che 
le norme di attuazione in materia di pubblica 
istrazione potevano essere accettate.

Non voglio adesso discutere se è stata una 
scelta positiva o meno, pongo in risalto soltan­
to una considerazione; queste norme non sono 
favorevoli alla Regione e forse sarebbe oppor­
tuno, almeno in questa occasione, che l’Assem­
blea esaminasse le norme che saranno sottopo­
ste alla Commissione paritetica Stato-Regione.

Concludo ribadendo la necessità di rivedere 
rapidamente i rapporti con lo Stato in materia 
di pubblica istruzione, anche perché abbiamo 
parecchie questioni aperte che possono deter­
minare, per la Regione, situazioni non piu con­
trollabili, determinate proprio dal modo stesso 
in cui sono state approvate le norme di at­
tuazione.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, anche a nome degli altri firmatari, dichia­
ro di ritirare l’emendamento soppressivo dei ca­
pitoli che vanno dal numero 36215 al 37661 e 
dal numero 38707 al 39219.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Passiamo all’emendamento al capitolo 37252 
degli onorevoli Gueli ed altri.

GUELI. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, ci risulta che le somme iscritte nel capito­
lo 37252, destinate ad «Assegnazioni per il fun­
zionamento amministrativo e didattico degli isti­
tuti tecnici statali, delle scuole tecniche, non­
ché di corsi speciali», non vengono interamente 
spese; nell’anno 1987, infatti, non si è registrata 
alcuna spesa. Questo è il motivo per cui chie­
diamo la riduzione di 14 miliardi dello staiv 
ziamento.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GENTILE, Assessore per i beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, in parte abbia­
mo già risposto nell’intervento che abbiamo fat­
to poc’anzi. In particolare, vorrei ricordare al­
l’Assemblea che essendo questo capitolo fma- 
lizzato alle spese di funzionamento degli isti­
tuti tecnici statali, la modificazione che viene 
proposta comprometterebbe l’ordinato svolgi­
mento delle attività didattiche degli istituti in 
questione, proprio nel momento in cui la po­
polazione scolastica di questo settore, rispetto 
ad altri della pubblica istruzione, è in costante 
crescita e richiede, per una migliore formazio­
ne degli studenti, di poter usufruire di piu ag­
giornate tecnologie didattico-scientifiche.

Il Governo quindi è contrario alla riduzione 
proposta da questo emendamento.

PRESIDENTE. Onorevole Gueli, 
remendamento?

mantiene
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GUELI. Si signor Presidente, lo mantengo.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente delia Commissione. Con­
traria a maggioranza.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento modificativo al capitolo 37252 degli 
onorevoli Gueli ed altri.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Si passa all’emendamento a firma dell’ono­
revole Piro al capitolo 37660.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

 ̂PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l’emendamento di cui sono firmatario, attinen­
te al capitolo 37660 (relativo ai contributi agli 
istituti universitari) non tende alla mera ridu­
zione dello stanziamento. Si tratta piuttosto di 
un emendamento che, pur facendo sopravvive­
re il capitolo (con lo stanziamento ridotto ad 
un miliardo), intende raggiungere un obiettivo: 
quello di evitare che si possa procedere alle ero­
gazioni, cosi come è avvenuto nel passato, sen­
za prima aver dato una regolamentazione della 
materia. Mi pare di aver compreso che c’è una 
disponibilità da parte del Governo in tal sen­
so; infatti l’Assessore, onorevole Gentile, ha 
detto che prima di procedere all’utilizzo dello 
stanziamento previsto per quest’anno, verran­
no discussi nella competente Commissione le­
gislativa i criteri ai quali il Governo intende at­
tenersi. Se la mia interpretazione del pensiero 
dell’Assessore è corretta, se, cioè, prima di pro­
cedere alle erogazioni ci sarà un momento di 
confronto e di analisi dei criteri da adottare, ri­
tengo che l’obiettivo che intendevo raggiunge­
re con l’emendamento sia stato in effetti con­
seguito e quindi dichiaro di ritirare l’emenda- 
mento stesso.

GENTILE, Assessore per i beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
fermo esattamente l’inteipretazione che ha da­
to l’onarevole Piro del mio intervento.

 ̂ PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto che 
l’onorevole Piro ha ritirato remendamento al 
capitolo 37660. Si passa all’emendamento mo­
dificativo degli onorevoli Gueli, Parisi ed altri 
allo stesso capitolo 37660.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
g i ,  anch’io, per le stesse ragioni per le quali 
l’onorevole Piro ha ritirato il suo emendamen­
to, ritiro il nostro, confidando che l’impegno 
preso in Aula dall’Assessore sia mantenuto.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto che 
è ritirato l’emendamento modificativo al capi­
tolo 37660 a firma degli onorevoli Gueli, Pari­
si ed altri. Devo altresì precisare che l’emen­
damento al capitolo 38076, presentato dagli ono­
revoli Gueli ed altri, è improponibile essendo 
lo stanziamento del suddetto capitolo predeter­
minato per legge. Per la stessa ragione è im­
proponibile anche l’emendamento al capitolo 
38083 presentato dagli onorevoli Gueli ed altri.

Onorevoli colleghi, pongo quindi in votazio­
ne il Titolo primo - Spese correnti, con i rela­
tivi capitoli dal 36001 al 39219.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo secondo.

MACALUSO, segretario, dà lettura del Ti­
tolo secondo - Spese in conto capitale, con i 
relativi capitoli dal 76001 al 79354.

PRESIDENTE. Ricordo che da parte degli 
onorevoli Gueli ed altri è stato presentato un 
emendamento soppressivo dei capitoli 77504 e 
79354.

Il capitolo 77504 concerne: «Contributi ad 
istituti universitari per attività di ricerca scien­
tifica»; il capitolo 79354 riguarda: «Sussidi e 
contributi per la costrazione e radattamento di 
palestre e di impianti ginnico-sportivi scolasti­
ci». Comunico che da parte del Governo è sta­
to presentato il seguente emendamento:

— Capitolo 78107 (nuova istituzione) «Pia­
no straordinario per il recupero e la valorizza-
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zione del patrimonio ambientale, artistico, mo­
numentale, archeologico, archivistico e librario, 
nonché dei centri storici e delle relative testi­
monianze storico-etnologiche, dei comuni del­
la Valle del Belice di cui all’articolo 2 della leg­
ge regionale 28 gennaio 1986, numero 1»:

1988: 5.000.

QUELL Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Anche a nome degli altri firmatari 
dichiaro di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento del Governo al ca­

pitolo 78107.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, intervengo sol­
tanto per puntualizzare che l’istituzione del nuo­
vo capitolo deriva dall’articolo 2 della legge re­
gionale numero 1 del 1986, relativa alla rina­
scita socio-economica della Valle del Belice.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

ERRORE, relatore di maggioranza. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Pongo in votazione l’intera rubrica «Beni cul­
turali, ambientali e della pubblica istruzione».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvata)

Si passa alla rubrica «Sanità».
Invito il deputato segretario a dare lettura del 

Titolo primo - Spese correnti.

MACALUSO, segretario, dà lettura del Ti­
tolo primo - Spese correnti, con i relativi ca­
pitoli dal 41001 al 42941.

GULINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, nell’esaminare il bilancio di previsione, 
si spera sempre di trovare qualche segnale po­
sitivo che possa far pensare a qualche inver­
sione di tendenza. Nell’esaminare la rabrica 
«sanità», segnali nuovi però non se ne vedono.

Possiamo, infatti, affermare che continua la 
vecchia tendenza, nonostante le ripetute e bel­
licose dichiarazioni di cambiamento da parte del 
Governo.

Confrontando i dati di questa rubrica con il 
relativo quadro riassuntivo della spesa al 31 di­
cembre 1987, si ha la sensazione di essere di 
fronte ad un’Amministrazione che esiste solo 
sulla carta, che rinuncia ai propri compiti ed 
alle proprie funzioni e si accontenta di vivac­
chiare nelFordinaria amministrazione. Afferma­
re oggi che il problema dell’assistenza sanita­
ria costituisce uno dei piu gravi problemi fra 
i tanti che attualmente travagliano la Sicilia, è 
abbastanza semplice: è sufficiente a tal fine con­
siderare il modesto livello di efficienza e qua­
lità riscontrabile nell’erogazione delle prestazio­
ni sanitarie.

Utilizzando strumentalmente questa condizio­
ne di sfascio, alcune forze di Governo a livel­
lo nazionale stanno portando avanti una politi­
ca generale tendente a smantellare quello Stato 
sociale che a metà degli anni Settanta e sulla 
spinta di un grande movimento politico si era 
finalmente tentato di realizzare in Italia. Que­
sta manovra non è improvvisa e non nasce so­
lo da una opzione di carattere ideologico, né 
dall’esigenza pressante di ridurre la spesa pub­
blica — di risparmi della spesa in Italia se ne 
vedono ben pochi! — ma è stata preparata dal­
le scelte maturate negli anni, ed ha una base 
oggettiva grazie alla quale può trovare dei con­
sensi nella società.

Quando, infatti, una politica di riforme resta 
a metà strada, viene consapevolmente sabotata 
da chi dovrebb.e gestirla ed è contraddetta dal­
le scelte generali di politica economica e finan­
ziaria, essa non solo fallisce gli obiettivi piti 
ambiziosi, ma produce un fallimento sia sul pia­
no della efficacia che su quello dell’efficienza. 
A quel punto o si va piti avanti, o si ritorna 
indietro.

Molti si lamentano oggi, a buon diritto, che 
il servizio sanitario non funziona. H che è ve-
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ro, anche se occorrerebbe vedere meglio in che 
settori, rispetto a quali bisogni; occorrerebbe 
verificare come si spende, se si spende troppo 
oppure SI spende male e, comunque, si dovreb­
bero controllare i risultati rispetto all’esigenza 
di tutela della salute.

Come potrebbe funzionare bene la sanità se 
da molti anni la spesa sanitaria viene sottosti­
mata e poi ripianata cosi da rendere impossi­
bile una programmazione? Non si è voluto fa­
re un piano sanitario che stabilisse standards 
inquadramenti professionali, priorità certe; si è 
lasciata crescere in modo parassitario e specu­
lativo la spesa farmaceutica; si è lasciato de­
perire il lavoro a tempo pieno dei medici negli 
ospedali; si è protetta una giungla di attività pri­
vate che spesso speculano sulla inefficienza del 
pubblico e sulla incontrollabilità della spesa- 
non SI sono dotati né di risorse né di uomini 
quei servizi di prevenzione e territoriali che so­
no da tutti riconosciuti prioritari per un’effetti­
va tutela della salute; si è lesinato negli inve­
stimenti e nella qualificazione professionale; si 
sono bloccate le assunzioni; i comitati di ge- 
sbone, invece di costituire organi di partecipa­
zione democratica sono stati trasformati in se- 
di di collocamento lottizzato per un personale 
politico di secondo piano ed attento principal­
mente al mercato elettorale; è stato incoraggiato 
e premiato il coiporativismo dei medici e sti­
molato l’assenteismo dei lavoratori. Dopo tut­
to ^esto, come potrebbe funzionare bene la sa­
nità? Gli stessi investimenti privilegiano l’inte­
resse di alcuni gruppi o perseguono spesso fi­
nalità di relativa utilità.

Non voglio dire con questo che tutti i pro­
blemi della sanità siano di facile soluzione. Non 
è semplice organizzare in modo efficiente ed 
efficace un servizio pubblico che non ha e non 
può avere nelle leggi del mercato il suo metro 
di efficienza, che vuol dare tendenzialmente a 
ciascuno secondo i suoi bisogni, pur avendo ri­
sorse limitate. Tanto piu che si deve fronteg­
giare un bisogno — la salute — sempre cre­
scente, rispetto al quale il servizio sanitario può 
offrire solo una risposta parziale e dispone di 
stmmenti di cui è difficile valutare l’effettiva 
utilità ed i risultati; inoltre si deve usare lavo­
ro salariato per prestazioni in cui la componente 
volontaria ed il rapporto soggettivo sono deci­
sivi. Il problema, quindi, è di enorme difficol- 
3- Infatti il servizio sanitario conosce proble- 

oii di lievitazione abnorme di costi e manife­
stazioni di inefficacia, in ogni paese del mondo.

Tuttavia è comunque indiscutibile che i prin­
cipi innovativi su cui è fondata la riforma sa­
nitaria del 1978 — priorità della prevenzione, 
universalità del servizio, programmazione de- 
g 1 investimenti — conservino ed accrescano il 
loro valore non solo rispetto alle esigenze di 
equità, ma anche rispetto all’efficacia ed alla 
prevenzione, perché la salute dipende sempre 
di piu da ciò che si fa prima e non dopo Tin- 
sorgere di malattie, oggi sempre piu provocate 
dall ambiente e sempre piu difficili e costose 
da curare. Nello stesso settore farmaceutico la 
logica del profitto e le scelte dei consumatori 
non garantiscono una razionale allocazione delle 
risorse; anche perché le leggi del mercato ven­
gono stravolte «Mia speculazione poiché la spesa 
farmaceutica viene alla fine coperta da un sog- 
p tto , lo Stato, diverso da quello che ne usu­
fruisce come consumatore (il malato) o da chi 
la prescrive (il medico) o da chi somministra 
1 farmaci (la struttura del servizio).

Ciò nonostante, si potrebbe far funzionare 
molto meglio il sistema che la riforma sanita­
ria ha creato, ottenendo anche dei risparmi. In 
particolare occorre: ridurre e controllare il 
prontuario farmaceutico, vincolare con un rap­
porto di lavoro a tempo pieno il personale, far 
funzionare gli ospedali ed i servizi sanitari sulla 
base di un calcolo effettivo di produttività, rior­
ganizzare la medicina primaria e farla fìinzio- 
nare come «filtro» delle esigenze e non come 
moltiplicatore di analisi e di medicine.

Tutto ciò si scontra però con la rete di inte­
ressi politici e corporativi tendenti a perpetua­
re tutte le attuali fonti di spreco.

Di fronte a questa situazione che cosa pro­
pone il Governo della Regione? Niente di nuovo 
o di innovativo, se non il continuare nella vec­
chia logica mantenendo lo status quo. Si regi­
strano, anche da parte del Governo regionale 
denunce sulla stampa e pompose dichiarazioni’ 
che evidenziano la crisi, sempre piu acuta, delle 
unità sanitarie locali siciliane. Manca però’ il co­
raggio di dire che a questo sfascio ha contri­
buito il ruolo nefasto delle forze di maggioranza 
che sostengono il Governo regionale e che han­
no trasformato le unità sanitarie locali in ulte­
riore terreno di scontro e lottizzazione a tutela 
di interessi particolari.

Si dimentica, inoltre, che la spesa per l’assi­
stenza sanitaria convenzionata è in continua 
ascesa e nessun controllo è stato mai attuato per 
verificarne la qualità e l’opportunità. Si dimen­
tica altresì che la spesa sostenuta pier l’acquisto
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di farmaci, oltre a registrare il sistematico sfon­
damento delle previsioni di bilancio, è caratte­
rizzata dalla presenza di numerose tmffe. Non 
si ha il coraggio di dire che tutto ciò è possibi­
le e continua ad esserlo grazie alla complice as­
senza degli organi regionali che dovrebbero es­
sere preposti alla programmazione ed al control­
lo delle attività sanitarie nella nostra Regione.

Onorevole Presidente della Regione, onore­
voli colleghi, oggi ci troviamo di fronte ad una 
crisi di legittimità che coinvolge direttamente 
le istituzioni. Tale crisi è misurabile nella sem­
pre maggiore distanza tra cittadini e pubblica 
Amministrazione; infatti, in assenza delle re­
gole e della certezza del diritto che lo Stato do­
vrebbe garantire, il cittadino deve riconoscere, 
spesso, la corposa presenza, nella pubblica Am­
ministrazione, di comportamenti e regole pro­
pri della cultura mafiosa, che condizionano pe­
santemente anche le modalità di funzionamen­
to delle unità sanitarie locali.

Questa profonda e «tumorale» infiltrazione 
della cultura mafiosa nella gestione delle unità 
sanitarie locali sicUiane è stata oggettivamente 
favorita dai colpevoli ritardi delie forze del di­
sciolto governo pentapartito nel definire un qua­
dro normativo di sicuro riferimento. Testimo­
nianza di tale colpevole inerzia è la mancata de­
finizione del piano sanitario regionale e l’assen­
za di volontà politica, dimostrata in questi ^ n i 
dai governi regionali, per quanto riguarda 1 c f  
fediva operatività di un sistema di controllo del­
l’attività amministrativa delle unità sanitarie lo­
cali, controllo che ora dovrebbe essere realiz­
zato attraverso la Commissione regionale di 
controllo, recentemente istituita.

Ritengo che gli interventi da attuare, per qu^- 
to concerne gli aspetti istituzionali, riguardino 
la sollecita applicazione della cosiddetta mini­
riforma che ha ridotto il numero dei componenti 
dei comitati di gestione ed il conseguente rin­
novo delle cariche, respingendo le inadeguate 
proposte di commissariamento generalizzato. Sia 
chiaro a tutti che, una volta iniziato un proce­
dimento elettorale in virtù di una preci^ dispo­
sizione di legge, ogni tentativo dilatorio sareb­
be un grave abuso; rappresenterebbe, infatti, la 
prova di una indiretta accettazione dell’attuale 
situazione di sfascio. Per tutto ciò, ritengo ne­
cessario che l’Assessore per la sanità stabUisca, 
nel più breve tempo possibile, la data di con­
vocazione di tutte le assemblee generali delle 
unità sanitarie locali, per procedere all’elezione 
dei nuovi comitati di gestione.

Dobbiamo precisare chiaramente che, qualora 
dovesse continuare questa illegittima ed arro­
gante inadempienza, da parte dell’Assessore 
competente, non esiteremmo ad attivare tutti gli 
strumenti che la legge ci mette a disposizione, 
nella piena consapevolezza di dover difendere 
con forza il prestigio e la dignità di questo Par­
lamento regionale.; Onorevole Presidente della 
Regione, onorevole Assessore per la sanità, il 
Governo, con la sua maggioranza, può modi­
ficare le leggi ma non ha il diritto di non fare 
applicare le leggi. Quando lo fa, come in que­
sto caso, certamente agisce come organo eh par­
te e strumento al servizio di quei gmppi di pres­
sione che hanno utilizzato il servizio sanitario 
pubblico per alimentare clientele e interessi par­
ticolari.

Relativamente poi agli aspetti strutturali, oc­
corre avviare seriamente il confronto sui con­
tenuti del piano sanitario regionale, ponendo 
l’accento sul riequilibrio territoriale, sulla do­
tazione stramentale, sulla redistribuzione dei po­
sti letto, sul potenziamento della prevenzione 
attraverso la riorganizzazione dei servizi su base 
distrettuale. Solo all’interno di questo proces­
so di redistribuzione delle risorse è possibile ve­
rificare i possibili accorpamenti delle unità sa­
nitarie locali, tenendo conto di fattori quali la 
viabilità, le caratteristiche del territorio, le esi­
genze già verificate e altro. Per concludere, 
vorrei ricordare che la capacità di azione di un 
Governo si misura dai fatti concreti e non dal­
le parole. Lo sfascio della sanità non si com­
batte con interviste televisive o giornalistiche, 
ma con interventi ben precisi; tanto per comin­
ciare, andrebbe immediatamente accertato se 
corrisponde a verità la denuncia di un dato 
scandaloso, quale quello relativo al numero de­
gli assistiti dalle unità sanitarie locali, che ri­
sulterebbero essere 400 mila in più della reale 
popolazione siciliana.

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRGA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, la discussione della rabrica «sanità» offre 
l’occasione di affrontare, da un punto di vista 
generale, tutta la problematica dell’assistenza 
sanitaria in Sicilia, non t^ to  per fare delle 
aspre critiche, ma per considerare la tragica si­
tuazione creatasi dal lontano 1978, anno di en­
trata in vigore della legge numero 833, al 1980,
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anno di recepimento della stessa legge con la 
legge regionale numero 87, ed al 1981, anno 
di approv^ione della legge regionale numero 6.

Siamo in grado di stilare un consuntivo del­
le attività delle unità sanitarie locali in Sicilia, 
per valutare se le cifre previste nella mbricà 
«sanità» sono corrispondenti alla loro filosofia 
istitutiva. Si tratta, cioè, di condurre un’anali­
si costi/benefici. Abbiamo visto che il costo è 
aumentato in progressione geometrica, mentre 
il beneficio è proporzionalmente diminuito.

In una situazione in cui i costi non hanno por­
tato ad una migliore funzionalità del servizio 
sanitario nel territorio, possiamo concludere che 
siamo in presenza del fallimento, totale e com­
pleto, della gestione pubblica delle unità sani- 
tarie locali; tanto è vero che, nel momento in 
cui si è proceduto alla modifica della legge re­
gionale numero 87 del 1980, cioè nel momen­
to in cui la Regione siciliana ha voluto adeguar­
si maggiormente alla legge numero 833 del 
1978 - -  che avevamo modificato, in maniera 
innovativa, dando tutti i poteri al Consiglio co- 
nrunale — abbiamo incontrato nella partitocra­
zia un ostacolo sulla via del processo di modi­
fica e di trasformazione.

Nei primi giorni di marzo si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo delle assemblee, nono­
stante il Governo, nel corso di un dibattito in 
Assemblea, avesse accettato la raccomandazione 
di indicare una soluzione commissariale per cer­
care di approfondire la materia ed adeguarsi a 
quanto sostenuto in campo nazionale dalla pub­
blicistica piu accreditata, circa l’opportunità di 
modificare non solo l’assetto territoriale, ma la 
stessa normativa relativa alle unità sanitarie lo­
cali. Avevamo prospettato, con un ordine del 
giorno del Gruppo del Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale, l’opportunità di intra­
prendere un’iniziativa coraggiosa: il commissa­
riamento delle 62 unità sanitarie locali sicilia­
ne; il Governo aveva, addirittura, già anticipa­
to la presentazione di un disegno di legge che 
riduceva, da 62 a 24, il numero delle unità sa­
nitarie locali, sulla falsariga di un piano regio­
nale sanitario, annunciato alla stampa ed alle 
forze politiche. Si prevedeva, cioè, un riasset­
to ed un accentramento di funzioni, tale da rag­
giungere un miglioramento del servizio concer­
nente l’erogazione dell’assistenza sanitaria in 
Sicilia.

Questo disegno di legge è rimasto nei cas­
setti; non è stato posto all’ordine del giorno 
della Commissione, non può andare avanti.

Perché? Perché verremmo a trovarci di fronte 
a determinate situazioni di stridente contrasto; 
infatti, una volta proclamati gli eletti alle as- 
sei^lee delle unità sanitarie locali, la legge pre­
scrive che occorre procedere, entro trenta gior­
ni, alla elezione del comitato di gestione. Quin­
di, se vengono costituiti i comitati di gestione 
di 62 unità sanitarie locali, bisognerebbe anche 
determinare la durata di questi comitati, se è 
vero che il Governo e la maggioranza che lo 
sostiene vogliono realmente perseguire l’inten­
to di ridurre il numero delle unità sanitarie lo­
cali e addirittura — apportando un’innovazio- 

~  di distaccare dalla loro gestione quella 
degli ospedali per cercare non solo di fare un 
salto di qualità, ma di dare agli ospedali una 
gestione di tipo manageriale, che consenta lo­
ro di adorarsi alle esigenze di una vita mo­
derna ed in continua evoluzione.

Dalla staticità delle cifre comprese nella m- 
brica «sanità» emerge la volontà di portare avan­
ti stancamente le cose. Non vi è nessuno sfor­
zo, non vi è nessuna indicazione preferenziale 
verso determinate spese. Mi rendo conto che 
la rubrica «sanità» è legata alla «fetta» del Fondo 
sanitario che viene assegnato alla Sicilia; mi 
rendo conto che, in base ai bilanci consuntivi 
delle unità sanitarie locali, ci sono delle spese 
obbligate. Però esisteva la possibilità, non so­
lo con il fondo capitale, ma attraverso deter­
minate altre voci, di privilegiare determinate 
iniziative che le unità sanitarie locali potevano 
realizzare.

Onorevole Assessore, ha fatto il consuntivo 
di quante unità sanitarie locali, in Sicilia, han­
no realizzato i distretti sanitari nel territorio? 
Ha fatto il consuntivo di quante attività siano 
state realizzate nel territorio? È, forse, decol­
lata la mentalità, la cultura del dipartimento, 
della funzione dipartimentale nelle unità sani­
tarie locali e negli ospedali? O siamo, invece, 
fermi, nelle strutture pubbliche, a quelle che 
erano le vecchie stmtture recepite nel momen­
to in cui abbiamo sostituito agli enti mutuali­
stici l’iniziativa dell’ente pubblico?

Evidentemente il consuntivo è negativo e ce 
ne accorgiamo quando vediamo che va mon­
tando, sempre piu, il malcontento dell’assisti- 
to, dell’utente — come oggi si dice —, il mal­
contento dell’ammalato. Il consuntivo dev’es­
sere valutato negativamente se constatiamo che 
è notevolmente aumentato l’esodo oltre lo Stret­
to e che la Regione, per venire incontro alle 
esigenze di coloro che sono costretti a ricorrere
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a Strutture Eiltamente specializzate — che anco­
ra in Sicilia non riescono a decollare —, ha do­
vuto approvare, facendo peraltro opera meri­
toria, le leggi regionali numero 66 del 1977 e 
numero 202 del 1979.

Si, è vero, c’è stato l’atto coraggioso, da noi 
condiviso, dell’Assessore per la sanità, il qua­
le ha richiesto il parere della competente Com­
missione legislativa per cercare di fare decol­
lare la struttura di cardiochirurgia di Falerno; 
la situazione, però, è ferma da troppi anni, da 
quando, molti anni or sono, deliberarnmo non 
soltanto lo stanziamento per la spesa in conto 
capitale, ma soprattutto di riservare un’atten­
zione politica particolare alla struttura di car­
diochirurgia di Palermo.

Il problema, tuttavia, non riguarda soltanto 
Palermo. È ferma la strattura di cardiochirur­
gia di Catania, è ferma anche quella di Messi­
na e, quindi, siamo costretti ad assistere ad un 
esodo di utenza che attraversa lo Stretto per ri­
volgersi a strutture non isolane.

D’altro canto, sono forse le nostre strutture 
altamente specializzate? La cosiddetta «tomogra­
fia assiale computerizzata» è decollata solo da 
pochi mesi, da un anno, da un anno e mezzo, 
mentre il finanziamento deliberato dalla Regione 
ed approvato dalla competente Commissione ri­
sale ad alcuni anni fa. Ebbene, questa «tomo­
grafia» è superata sul piano della indagine scien­
tifica, anzi, addirittura, si incomincia a ricono­
scere che sottoporre continuamente un amma­
lato ad accertamenti tomografici computerizzati 
può esporlo a certi rischi perché vi sono le stes­
se radiazioni della cosiddetta «Roéng-terapia» o 
del cosiddetto esame ai raggi X. Quindi in Si­
cilia, con molto lento pede, non riusciamo ad 
adeguarci al processo scientifico, ma vediamo 
che l’iniziativa privata — e ben venga in que­
sta situazione l’iniziativa privata — ricorre a 
strutture diagnostiche molto sofisticate e molto 
avanzate. L’ente pubblico ha, pertanto, il do 
vere di compiere un atto di coraggio; ha il do 
vere di incominciare ad esaminare e osservare 
attentamente, in fase di consuntivo, quello che 
la struttura pubblica in piu di otto anni ha sa­
puto realizzare in Sicilia. Occorre una visione 
completa della situazione per cercare di affon 
dare il bisturi del chirurgo ove sia necessario. 
A cosa servono determinati ospedali che non 
riescono ad utilizzare la capacità di ricezione 
teoricamente disponibile, al punto che nell ar­
co dell’anno il numero dei degenti non raggiun­
ge in media il 70 per cento dei posti-letto?

Cosa ci stanno a fare determinati ospedali che 
vengono a costare, a piè di lista, all’ente pub­
blico, qualcosa come circa 300 mila lire al gior­
no pro-capite, per ogni ammalato, sia che il po­
sto letto venga occupato sia che non venga oc­
cupato? Cosa ci stanno a fare determinate strut­
ture che, fra l’altro, non hanno neanche la 
funzione di astanteria, di pronto soccorso, per­
ché nel momento in cui si verifica l’incidente, 
il fatto grave, il fatto traumatico, non sono in 
grado di farvi fronte? I pazienti vengono con­
tinuamente dirottati dalla periferia verso il cen­
tro non essendo le strutture periferiche adegua­
tamente attrezzate, né scientificamente, né nien- 
talmente, né culturalmente, né organizzativa­
mente, per dare il primo pronto soccorso, la 
prima risposta alla domanda dell’utenza.

Allora bisogna avere il coraggio di affonda­
re il bisturi, il coraggio di tirare le somme del 
consuntivo ed incominciare a fare un piano re­
gionale sanitario; è necessario avere un quadro 
di riferimento ben preciso, per cercare di pro­
grammare non solo la spesa, ma anche la pre­
senza della struttura pubblica nella Regione si­
ciliana. Tale presenza deve ubbidire, principal­
mente, ai tre momenti fondamentali che la stes­
sa legge numero 833 del 1978 pone a fon­
damento dell’assistenza sanitaria e della tutela 
della salute.

Cosa si è fatto in materia di medicina pre­
ventiva? Cosa si è fatto in materia di medicina 
scolastica? Quali elementi di educazione sani­
taria sono stati impartiti alle nuove generazio­
ni — che domani esprimeranno non solo gli 
utenti, ma anche gli operatori sanitari per 
cercare di prevenire ed individuare attraverso 
una mappa di rischi ben delimitata, ben pro­
grammata, i pericoli e quindi tutelare la salute 
in sede preventiva, riducendo i costi dell’assi­
stenza sanitaria?

Cosa si è fatto in materia di medicina riabi­
litativa? Se non vi fosse l’iniziativa privata l’en­
te pubblico non riuscirebbe ad assicurare le op­
portune terapie riabilitative; aumentano, quin­
di, i disagi non solo per coloro i quali hanno 
handicaps da infortunio natale, perinatale e neo­
natale, ma anche per gli handicappati della terza 
età che non riescono ad avere, attraverso il mo­
mento riabilitativo, la possibilità di essere riam­
messi nella società e ritornare nel ciclo pro­
duttivo.

Cosa si è fatto per la medicina diagnostica, 
se leggiamo dello scandalo delle fiistelle in cui 
s’intrecciano le complicità di medici, farmacisti



Resoconti Parlamentari ^ n i Assemblea Regionale Siciliana

X Leoslatura 115=' SEDUTA 16 Marzo 1988

e degli stessi assistiti? Cosa si è fatto sul piano 
del controllo? Quale controllo viene esercitato 
sull’assistito, sul farmacista, sul medico o vi­
ceversa? Viene semplicemente contabilizzata la 
spesa farmaceutica, ma non lo si fa in maniera 
analitica, distin^endo, attraverso una analisi 
precisa, quali tipi di prodotti vengono prescritti 
ed usufmiti, ovvero cercando di quantificare la 
morbosità, la morbilità in riferimento alla map­
pa del rischio, sul piano del territorio e su quel­
lo del lavoro e della produzione. Allora, ecco 
che se il discorso deve essere generale, non 
può, chiaramente, essere rappresentato attraver­
so la freddezza delle cifre, attraverso un’impo­
stazione ragionieristica del bilancio che faccia 
riferimento al Fondo sanitario, ma dev’esserci 
il riscontro della volontà politica della maggio­
ranza e del Governo, che ha il compito di as­
sumere un’iniziativa, per indicare non solo al­
l’Assemblea, ma soprattutto all’utenza, la linea 
politica che si intende seguire. Esiste, riassu­
mendo — e mi avvio alla conclusione — la ne­
cessità di conoscere quale sia l’orientamento del 
Governo nel momento in cui ci stiamo avvian­
do alla data prevista per la elezione dei comi­
tati di gestione.

Nel momento in cui entra in vigore il «de­
creto Goria» per la Sicilia ed aumenta, conse­
guentemente, del 30 per cento la disponibilità 
di posti da mettere a concorso, dovremmo an­
che intravedere, attraverso le indicazioni che il 
Governo ha il dovere di dare alla opinione pub­
blica e, principalmente, all’Assemblea, le linee 
che questa maggioranza vuole perseguire per ar­
rivare a risolvere l’annoso problema della sa­
nità pubblica in Sicilia.

Ma vi è di piu: vogliamo un certo riscontro, 
non solo sul piano della contabilità, ma anche 
su quello dell’efficienza della spesa e quindi an­
che del beneficio che deve trarre l’utente, il cit­
tadino, l’ammalato. Abbiamo in Sicilia intelli­
genze, preparazione accademica, operatori sa­
nitari disponibili a qualsiasi tipo di sacrificio, 
purché vi siano le condizioni di conforto, di so­
stegno da parte dell’ente pubblico nell’affron­
tare determinati sforzi e determinati sacrifici. 
Quindi, al di là delle questioni tecniche di bi­
lancio, cogliamo questa occasione per chiede­
re al Governo di esplicitare i propri orientamen­
ti. di indicare gli obiettivi che si vogliono rag­
giungere affinché si possa aprire un confronto 
^ p io  e ^profondito fra le forze politiche sulle 
varie soluzioni che si possono appalesare. Tali 
soluzioni possono emergere anche attraverso il

contributo dei sindacati e degli operatori sani­
tari; l’importante è che si apra un approfondi­
to dibattito, con l’obiettivo di sollevare la sa­
nità pubblica dal discredito in cui versa. Infat­
ti le strutture sanitarie pubbliche in Sicilia hanno 
ormai toccato il fondo in termini di credibilità 
e sono oggetto di una sfiducia pressocché tota­
le. Vogliamo pertanto sollecitare, come forza 
politica, questo sforzo, questo impegno ben pre­
ciso, perché siamo enormemente preoccupati 
dalla situazione sanitaria siciliana; lo siamo nella 
misura in cui vediamo depauperarsi continua- 
mente la struttura pubblica e nel momento in 
cui nasce, in maniera raffazzonata, una strut­
tura privata che ha la presunzione di sostituirsi 
a quella pubblica.

Siamo disponibili al confronto in un dibatti­
to aperto, per cercare di dare U nostro contri­
buto all’annosa problematica della sanità in Si­
cilia, per cambiare il cammino che, fino ad og­
gi, si è percorso nella gestione della sanità pub­
blica, per indicare determinate soluzioni 
coraggiose che possono essere politiche, che 
possono essere di esaltazione della professio­
nalità e del merito, ma che principalmente de­
vono tradursi in quei benefici che tutti quanti 
ci aspettiamo come cittadini, e come — in un 
futuro il piu possibile lontano — utenti della 
stmttura pubblica.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, per la verità un 
dibattito sulla sanità ci costringerebbe a tempi 
molto lunghi, mentre mi rendo conto che il tem­
po dell’esame della rubrica è sempre un tem­
po limitato. Tuttavia, alcune osservazioni che 
sono state fatte dai colleghi intervenuti nel di­
battito meritano una particolare attenzione e, 
seppure con molto garbo, anche una particola­
re risposta. H problema della sanità è stato di­
viso, negli interventi dei colleghi Gufino e Vir- 
ga, in due momenti; il problema piu generale 
della sanità e l’attuale situazione in Sicilia. Tra­
lasciamo l’aspetto generale della sanità in Ita­
lia, oggetto di dibattiti approfonditi tra le for­
ze politiche, nel Governo, nel Parlamento, che, 
tuttavia, nonostante la denurtzia dei mali del si­
stema, non riesce ad avere quella velocità di 
risposte che la società di oggi richiede.
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Mi atterrò, comunque, semplicemente alle 
considerazioni che riguardano il problema del­
la sanità in Sicilia. Sarebbe facile dire che non 
servono le belle parole: alle belle parole biso­
gnerebbe fare seguire i comportamenti, come 
spiegherò. Però, all’onorevole Gulino vorrei, 
solamente, ricordare due cose.

La prima è che questo bilancio è «stantio» co­
me «stantio» è stato il suo intervento, perché 
non ha saputo portare niente di nuovo. Aggiun­
go che sarebbe stato stantio comunque, perché 
l’Assessore per la sanità non avrebbe chiesto 
finanziamenti aggiuntivi per la mbrica della «sa­
nità» nel momento in cui non si riesce a spen­
dere i soldi che sono stati già precedentemente 
e _  vorrei dire, con molto impegno — stan­
ziati a favore del settore sanitario.

Quanto alla pomposità delle interviste dell’As­
sessore, probabilmente essa fa il paio con la 
pomposità delle interviste rese dai deputati del­
l’opposizione; in ogni caso dichiarare lo stato 
di degrado in cui versa, in Sicilia, la sanità non 
significa volere espropriare il ruolo dell’oppo­
sizione o impedirle di fare le proprie denun­
zie. È soltanto il modo per manifestare all’o­
pinione pubblica che c’è consapevolezza di una 
situazione certamente difficile. Che poi si ven­
ga a dire che il Governo non ha fatto niente 
in questo settore, mi pare obiettivamente un’e­
sagerazione che deriva dalla volontà di accen­
tuare l’aspetto polemico del dibattito d’Aula.

Il Governo ha, innanzitutto, cercato di stabi­
lire a che punto si trovino le procedure con­
corsuali per le assunzioni nelle unità sanitarie 
locali ed ha cercato di sbloccarle. Se questo sia 
o meno un fatto positivo lascio che, liberamen­
te, lo valuti l ’onorevole Gulino. Si è, inoltre, 
cercato di sapere quali siano le unità sanitarie 
locali che spendono i soldi che il Governo ha 
loro assegnato e quali quelle che hanno appli­
cato il contratto di lavoro, il che non è, certa­
mente, un fatto secondario perché tali questio­
ni innescano focolai di polemica all esterno del­
le unità sanitarie locali stesse. Si tratta, certa­
mente, di tentativi per migliorare un sistema 
che, tuttavia, ha bisogno di profondi aggiu 
stamenti.

Oggi si critica la legge numero 833 del 1978. 
Il Governo ribadisce preliminarmente che ci tro­
viamo di fronte ad una legge-quadro che va ri­
spettata e dichiara di condividere complessiva­
mente lo spirito della legge stessa, pur avendo 
presenti i limiti della sua azione governativa. 
Certo, ci sono stati sforzi, tentativi di presen­

tare un disegno di legge di iniziativa governa­
tiva, però i disegni di legge non possono an­
dare avanti senza l’accordo della maggioranza 
e devono riscontrare i consensi necessari. Ri­
tengo che non sia opportuno, in questo preciso 
momento, parlare di sanità coinvolgendo solo 
le forze della maggioranza, perché credo che 
non riguardi solo la maggioranza il problema 
del cambiare le cosiddette «regole del gioco». 
Bisogna, però, trovare attorno a queste regole 
un consenso che dev’essere piu ampio, e que­
sto è lo sforzo che il Governo vuole compiere 
cercando di mettere tutte le parti politiche di 
fronte alle proprie responsabilità, senza indul­
gere ad alcuna ipotesi di rinvio. È stato detto 
invece, con una espressione che non esito a de­
finire esagerata, che il Governo voglia fare pro­
prie «logore proposte di commissariamento». 
C’era stata un’iniziativa del Governo, onorevole 
Gulino, che riprendeva un vecchio disegno di 
legge approvato all’unanimità da tutta 1 Assem­
blea regionale e poi accantonato quando sono 
intervenute le dimissioni del monocolore. Quin­
di, usare queste espressioni, che mi sembrano 
anche gratuite sul piano della dialettica demo­
cratica, è, obiettivamente, esagerato. Credo, in­
vece, che tutti insieme dobbiamo proporci un 
cammino accelerato. Si è parlato di riordino 
della sanità in Sicilia: abbiamo delle occasioni 
che ci vengono offerte, ad esempio, dal fatto 
che il Piano regionale sanitario è all’esame della 
competente Commissione; il suo iter può av­
viarsi, cominciando a discutere seriamente. La 
Commissione stessa potrà stabilire i tempi e le 
modalità di discussione del piano. Esiste il pro­
blema della disciplina dell’igiene pubblica e del­
la prevenzione ed anche su questo giace un di­
segno di legge in Commissione; la Commissio­
ne lo esamini. C’è da parte del Governo la di­
sponibilità a recepire tutte le indicazioni che 
possono venire dal Parlamento. Certo, nel nio- 
mento in cui si blocca l’attività delle Commis­
sioni e non si riesce a portare avanti l’esame 
dei disegni di legge, allora, si verifica una con­
dizione di impotenza del Governo, dato che 
come loro sanno — non si può governare con 
decreti dell’Assessore.

C’è, infine, il problema molto piu serio po­
sto daìrintervento dell’onorevole Virga. Cioè, 
la domanda complessiva è che la sanità non può 
essere governata cercando di «pagare a piè di 
lista» come è avvenuto fino ad oggi, senza un 
programma di interventi e di controlli. Uno dei 
primi atti della Giunta di governo — e parlo

"St
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dell’attuale governo Nicolosi — è stato quello 
di presentare un disegno di legge per Tinfor- 
matizzazione del sistema sanitario in Sicilia. 
Niente di nuovo, perché ciò era previsto da due 
leggi, una del 1980 ed una del 1982. Si tratta, 
senza neppure andare incontro a nuove spese, 
di riappropriarsi del vecchio centro dell’Inam! 
Questo è il primo passo per avere un quadro 
pili complessivo della spesa, di come poterla 
governare, di come poterla indirizzare. In que­
sto sistema, mi auguro che tale iniziativa legi­
slativa almeno possa avere un iter privilegiato, 
una corsia preferenziale. Cosi facendo, la tes­
sera sanitaria, in tempi brevissimi, potrà esse­
re data ad ogni cittadino, in modo da esercita­
re i controlli sulla spesa farmaceutica ed ov­
viare a quei mali che sono stati denunziati dal­
l’onorevole Virga e che non intendo qui 
riprendere. Mi permetto di concludere dicen­
do che, pili che abbandonarsi ad esercitazioni 
accademiche, sarebbe opportuno far seguire, ai 
nostri doverosi interventi, comportamenti coe­
renti in sede legislativa.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non ci 
sono emendamenti al titolo primo.

Pongo, quindi, in votazione il Titolo primo 
- Spese correnti, con i relativi capitoli da 41001 
a 42941.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Onorevoli colleghi, si passa al Titolo secon­
do - Spese in conto capitale, capitoli da 81001 
a 82957. Invito il deputato segretario a darne 
lettura.

MACALUSO, segretario, dà lettura del ti­
tolo secondo - Spese in conto capitale, con i 
relativi capitoli da 81001 a 82957.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, al Tito­
lo secondo sono stati presentati dagli onorevo­
li Gulino ed altri i seguenti emendamenti:

— al capitolo 81502, «Contributi per prov­
vedere all’accrescimento, al rinnovo ed al mi­
glioramento dell’attrezzatura delle istituzioni 
universitarie di assistenza sanitaria, destinati alla 
formazione ed al perfezionamento tecnico­
professionale e culturale del personale sanita­
rio, nonché all’accrescimento ed al rinnovo an­
che mediante nuove costruzioni ed al rinnovo 
delle relative sedi»:

da 40 miliardi a 20 miliardi;
— al capitolo 81505, «Contributi per il com­

pletamento dell’opera edilizia connessa all’am­
pliamento, rinnovo e restauro delle sedi degli 
enti ospedalieri e delle istituzioni di assistenza 
sanitaria, nonché per provvedere all’accresci­
mento, al rinnovo ed al miglioramento delle at­
trezzature delle istituzioni di assistenza sa­
nitaria»:

da 145 miliardi a 75 miliardi.

GULINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il capitolo 81502 si riferisce al finanzia­
mento relativo alle attrezzature dei policlinici 
universitari. Vorrei richiamare l’attenzione dei 
colleghi e del Governo, in ordine ad un inter­
vento che rischia di diventare assurdo perché 
non trae fondamento da una legge regionale. La 
Regione ha stanziato somme, via via crescen­
ti, per istituzioni che non dipendono da essa, 
colmando le inadempienze dello Stato. Si è co­
minciato — se non vado errato — qualche an­
no fa, con uno stanziamento di circa 5 miliar­
di ed oggi questi finanziamenti ammontano a 
cifre molto elevate. Mi chiedo se sia possibile 
intervenire in sostituzione dello Stato senza una 
di.sposizione legislativa al riguardo. Possiamo 
anche decidere di fare questo. Nessuno si scan­
dalizza, tanto meno io. Però lo si dica chiara­
mente, si definisca una apposita legge, altrimen­
ti rischiamo di alimentare speranze che poi non 
potremo mai soddisfare.

Se è vero, infatti, che le richieste di finan­
ziamento ammontano a parecchie centinaia di 
miliardi, ritengo che sia sbagliato continuare ad 
effettuare interventi episodici e soprattutto ri­
tengo che sia sbagliato farlo senza una apposi­
ta legge. Oltre ad intervenire con propri fondi 
la Regione dovrebbe chiedere, però, allo Stato 
di assolvere ai suoi compiti. Non ci può esse­
re solo un dare a senso unico. Per questo mo­
tivo ritengo che la riduzione sia proponibile.

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, in merito aH’emendamento modificativo
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del capitolo 81502 presentato dai deputati Gu- 
lino, Parisi ed altri, riteniamo di poter affer­
mare che esso potrebbe essere ritirato. A no­
stro avviso, infatti, la spesa di 40 miliardi è suf­
ficiente, per non dire congraa, e un ridimen­
sionamento anzi, una caduta a 20 miliardi, 
potrebbe determinare, nel momento in cui vo­
gliamo assegnare alle università un molo trai­
nante, degli effetti negativi. Vorrei, altresì, evi­
denziare, in ordine al problema del funziona­
mento delle unità sanitarie locali, che questa 
è una problematica riguardante non solo i par­
titi ma migliaia e migliaia di operatori sani­
tari; ebbene, credo che l’Assessore per la sa­
nità abbia detto con chiarezza, rispondendo 
agli interventi che si sono succeduti, che non 
si prevede, al momento, nessun commissa­
riamento.

Prendo atto, a nome del partito che rappre­
sento, di questa posizione. L’abbiamo detto; sia­
mo contrari a qualsiasi forma di commissaria­
mento che preceda l’approvazione del disegno 
di legge che prevede la riorganizzazione delle 
stmtture sanitarie in Sicilia.

CAPODICASA. È certo che è stato detto 
questo, onorevole Pallilo?

PALILLO. Ho interpretato cosi; l’Assesso­
re, comunque, avrà modo di precisare; sicco­
me, però, a me piace parlare chiaro e forte, 
questa è la mia interpretazione; se l’Assessore 
vuole smentirla può intervenire.

Credo, invece, che ci sia un dibattito molto 
franco su questo tema, credo ci siano diverse 
valutazioni, anche all’interno delle forze che 
compongono il bicolore Democrazia cristiana- 
Partito socialista italiano. Attualmente non sia­
mo ancora pervenuti ad una decisione circa l’ac- 
corpamento e la ristmtturazione delle unità sa­
nitarie locali, proposta che, fra l’altro, si in­
quadra in un patrimonio di elaborazione che ap­
partiene ad una gestione socialista della sanità; 
mi riferisco al precedente Assessore. Siamo, pe­
rò, convinti che questo possa avvenire in pre­
senza di una legge che vada rispettata e, quin­
di, è giusto che il Governo trovi su questi aspet­
ti un punto di coagulo, il consenso delle forze 
di maggioranza, in maniera tale che si possa 
arrivare ad una soluzione. Certo non è un prò 
blema che può essere procrastinato sine die, non 
possiamo lasciare in questa condizione indefi­
nita, nel limbo, un settore come la sanità, che 
ha bisogno, invece, di grande attenzione.

Ritengo che nelle parole dell’Assessore non 
ci sia stata nessuna dichiarazione nel senso del 
rinvio delle elezioni dei comitati di gestione. 
C’è una legge specifica in cui si prevede che, 
entro termini precisi, si debba procedere all’e­
lezione dei comitati di gestione. Non credo che 
l’Assessore abbia il potere di non rispettare que­
sta legge e pertanto — lo ribadisco — ritengo 
che, allo stato attuale, si debba procedere al­
l’elezione dei comitati di gestione. È auspica­
bile un deliberato di maggioranza che consen­
ta una discussione pacata, per trovare una so­
luzione ad un problema che non è facile da ri­
solvere.

ERRORE, relatore di maggioranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, relatore di maggioranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, intervengo bre­
vissimamente, perché gli interventi degli ono­
revoli Gulino e Palillo meritano una riflessio­
ne ed un atteggiamento di concretezza, in re­
lazione alle dichiarazioni programmatiche che 
l’onorevole Nicolosi ha reso in quest’Aula. A 
me pare che questo Governo sia impegnato a 
portare avanti la legge di riforma istituzionale 
delle unità sanitarie locali; lungo il percorso, 
per ragioni anche di responsabilità politica, si 
è proceduto all’elezione delle assemblee delle 
unità sanitarie locali. Ebbene, a questo punto 
mi chiedo: è il caso di rinviare, ad un momen­
to successivo alle elezioni per il rinnovo dei co­
mitati di gestione, ogni progetto di riforma isti­
tuzionale?

Mi pare che l’assessore Alaimo abbia posto 
col suo intervento questo tema; dicendo che il 
Governo vuole andare verso la riforma, verso 
l’approvazione del piano sanitario regionale, 
cioè della cornice entro cui si potranno ricon­
siderare i problemi della sanità, l’Assessore ha 
sollecitato un’assunzione di responsabilità da 
parte dell’Assemblea e di tutte le forze politi­
che seriamente interessate alla legge di rifor­
ma. Personalmente credo che il settore sanita­
rio siciliano non possa piu continuare ad anda­
re avanti, cosi com’è.

Subito dopo l’approvazione del bilancio, fer­
mo restando che ora i capitoli vanno approvati 
cosi come sono, occorre scegliere una linea di 
riconversione delle strutture sanitarie che coin­
volga anche gli ospedali; è inutile, infatti, co-
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struirne di nuovi, perché molto probabilmente 
si sceglierà la soluzione dei cosiddetti day- 
hospital, delle astanterie, scelte queste che ci 
consentiranno di riconvertire, all’interno di un 
quadro programmato, la spesa sanitaria ge­
nerale.

Per queste ragioni riteniamo che i due capi­
toli, di cui dobbiamo discutere da qui a tra po­
co, vadano mantenuti. Nel frattempo, il Gover- 
tio  ̂Assessore Alaimo credo lo ribadirà in 
questa sede — si muoverà per riformare le li­
nee base della sanità in Sicilia.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. S i^or Presidente, onorevoli 
colleghi, avrei preferito sentire prima la repli­
ca dell Assessore, perché nel primo interven­
to, svolto in sede di discussione generale della 
nibrica, è sembrato che avesse dimenticato di 
informare l’Assemblea circa gli orientamenti del 
Governo in ordine al rinnovo dei comitati di 
gestione delle unità sanitarie locali. Nel frat 
tempo, però, è intervenuto l’onorevole Errore 
-- autorevole esponente del Gruppo democri­
stiano ed anche compagno di corrente dell’As­
sessore per la sanità — il quale ha dato una in 
terpretazione della vicenda che, a nostro giu 
dizio, è estremamente pericolosa e nei confronti 
della quale esprimiamo tutta la nostra opposi­
zione, come del resto ha già fatto l’onorevole 
Gulino nel suo intervento. Nella sostanza, l ’o­
norevole Errore ha detto che il Governo inten­
derebbe procedere ad una riforma o minirifor- 
rna istituzionale, cioè al riordino delle unità sa­
nitarie locali in Sicilia, prima di procedere al 
rinnovo dei Comitati di gestione. Di questo 
chiediamo, intanto, conferma all’Assessore per 
la sanità, perché anche in altre occasioni, a 
mezzo stampa o in convegni specializzati, è 
sembrato che egli si fosse pronunciato in que 
sto senso; vorremmo conoscere, quindi, in que 
st’Aula la versione ufficiale del Governo.

Tornando all’onorevole Errore, potremmo ar 
gomentare lungamente sulla perversità della 
procedura da lui prospettata; dico perversità 
perché saremmo di fronte ad una latente viola 
zione di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Capitummino, la 
prego. Onorevole Capodicasa, le chiedo scusa, 
vuole continuare?

CAPODICASA. Onorevole Capitummino, ho 
premesso al mio intervento che avrei preferito 
ascoltare prirna la dichiarazione dell’Assessore 
e quindi sto in questo momento replicando a 
quanto detto dall’onorevole Errore.

CAPITUMMINO. L’onorevole Errore non 
rappresenta né il Governo né la maggioranza.

CAPODICASA. Questa è una precisazione di 
cui prendo atto con soddisfazione; però, sicco­
me anche in altre sedi l’Assessore aveva, in 
qualche modo, lasciato trasparire un orienta­
mento del genere, ho ritenuto che l’onorevole 
Errore fosse intervenuto a conferma di questo 
orientamento. Se, però, l’orientamento del Go­
verno non coincide con quanto esposto dall’o- 
noreyole Errore, concludo immediatamente il 
mio intervento, riservandomi ovviamente di ri­
prendere la parola dopo l’esposizione del 
Governo.

ERRORE, relatore di maggioranza. Cosa ho 
detto, che la riforma non si può fare se voi met­
tete in moto il meccanismo elettorale? Sono 
convinto che sia cosi; che con questo atteggia­
mento si vada contro la riforma.

CAPITUMMINO. Maggioranza e opposizio­
ne interpretano il Governo, ma l’onorevole Er­
rore non è il portavoce del Governo.

CAPODICASA. Onorevole Errore, fino a 
questo momento è stato il Governo della Re­
gione che ha mantenuto in carica comitati di 
gestione inefficienti, inquisiti, a volte decimati 
e, quindi, credo che le responsabilità siano mol­
to chiare. Il Gruppo comunista Io ha dichiara­
to in diverse sedi e in diverse occasioni: vo­
gliamo la riforma; però una riforma seria che 
affronti effettivamente le questioni della sani­
tà, non può essere fatta in «quattro e quattr’ot- 
to», ha bisogno di una discussione approfondi­
ta, di una consultazione di organi, di forze so­
ciali e di operatori. Abbiamo bisogno, cioè, di 
tempo. Credo che in questo frattempo non pos­
sano contmuare a gestire le Unità sanitarie lo- 
cdi i comitati di gestione uscenti, tanto piu che 
già si è votato per il rinnovo delle assemblee 
e quindi urge che siano insediati i nuovi orga­
ni di gestione, a meno che nelle intenzioni del 
Governo non ci sia quella di commissariare tut­
to; se l’intenzione è questa, lo annunciamo qui 
pubblicamente, lo scontro sarà molto duro per-
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ché metteremo in atto tutti gli strumenti di cui 
possiamo disporre, per impedire una misura di 
questo genere.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, penso che non 
si dovrebbe perdere la memoria dei dibattiti che 
si svolgono in quest’Aula, considerato che esi­
stono anche i resoconti stenografici che testi­
moniano le posizioni precedentemente assunte 
da ciascuno di noi, come avviene nelle vecchie 
fotografie; «ah, com’ero bello, o comero 
bmtto!».

Quanto alla questione specifica dell’emenda­
mento proposto dall’onorevole Gufino e dagli 
altri colleghi e relativo alla riduzione da 40 mi­
liardi a 20 miliardi dei fondi per i policlinici, 
mi sia consentito di rilevare una contraddizio­
ne in termini: per un verso, si dice che c’è una 
forte emigrazione della nostra popolazione, che 
è costretta ad andare fuori per sottoporsi ad in­
terventi chirargici; per altro verso, nel momento 
in cui con un atto, che ritengo meritorio, si raf­
forzano le potenzialità delle Università — che, 
peraltro, offrono sul mercato posti oltremodo 
utili per la sanità siciliana — si viene, invece, 
a chiedere la riduzione dei fondi stanziati in bi­
lancio. Obiettivamente noto una contraddizio­
ne e, per questa ragione, ovviamente il Governo 
è contrario alla riduzione.

Per quanto riguarda il problema che è stato 
sollevato, mi sembra che si sia fatto un gran 
processo alle intenzioni. Non dimentico di es­
sere componente del Governo e che come ta­
le, come Assessore per la sanità, ho una pre­
cisa responsabilità, che non intendo disattende­
re; l’obbligo di provvedere alle convocazioni. 
Appena tutti i comuni avranno mandato l’elen­
co dei consiglieri comunali eletti nelle assem­
blee delle unità sanitarie locali, non manchere­
mo di procedere alla convocazione. Abbiamo 
inoltrato stamattina un telegramma di sollecito 
ad alcune amministrazioni comunali; l’Asses­
sore per la sanità farà tutto quanto attiene alla 
sua responsabilità, compirà interamente il suo 
dovere. Ciò non significa, però, che il Gover­
no non possa presentare disegni di legge e che 
questi non possano essere discussi. Ho detto, 
mi pare con molta chiarezza, che, trattandosi di

proposte di riforma che cambiano le regole del 
giuoco, il Governo intende ricercare un largo 
coinvolgimento.

PARISI. Presenti il progetto di legge.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Eviden­
temente, questo discorso mi sembrava fin trop­
po scontato; quindi, aprire un dibattito su que­
sto argomento mi sembra ozioso. Non credo le­
da alcuna maestà Posservazione dell’onorevo­
le Errore, che si domanda emblematicamente 
se potrà essere possibile riformare il settore 
qualora si procedesse, subito, alle elezioni dei 
nuovi comitati di gestione. Anzi ritengo che chi 
annunzia feroci opposizioni ad un eventuale di­
segno di legge, si debba pure porre questi in­
terrogativi.

PARISI. Lo presenti.

CAPODICASA. Lo chieda al presidente del 
suo Gruppo.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Il com­
missariamento va fatto per legge, occorrereb­
be una legge; ma non c’è una legge per i com­
missariamenti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiede di par­
lare. 11 parere della Commissione sull’emenda­
mento dell’onorevole Gufino modificativo al ca­
pitolo 81502?

ERRORE, relatore di maggioranza. Contra­
ria a maggioranza.

PRESIDENTE. 11 Governo?

ALAIMO, Assessore per la sanità. È con­
trario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen­
damento Gufino modificativo del capitolo 
81502.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Si passa all’emendamento dell’onorevole Gu­
fino modificativo del capitolo 81505.

GULINO. Signor Presidente, dichiaro di ri­
tirarlo.
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(L’Assemblea ne prende atto)

PRESIDENTE. Pongo ai voti il Titolo secon­
do - Spese in conto capitale, con i relativi ca­
pitoli da 81101 a 82957.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Tintera rubrica «Sanità».
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvata )

Onorevoli colleghi, la seduta è sospesa. Gli 
onorevoli presidenti dei Gruppi parlamentari so­
no pregati di recarsi, assieme ai vicepresidenti 
delPAssemblea, nello studio del Presidente, ove 
si svolgerà una breve riunione della Conferen­
za dei presidenti dei gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 20.10, è ripre­
sa alle ore 20.35.)

La seduta è ripresa.
Si passa alla rubrica «Territorio ed ambiente».

D’URSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’URSO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il Presidente della Regione, nelle dichia­
razioni programmatiche del gennaio scorso, ha 
indicato, con riferimento alla politica del terri­
torio, gli obiettivi fondamentali perseguiti dal 
Governo e, nell’ambito di essi, ha individua­
to, fra l’altro, come obiettivi particolari, la re­
visione della legislazione urbanistica, la previ­
sione (nel contesto della nuova legge) del pia­
no urbanistico regionale, il coordinamento di 
tale strumento di pianificazione con i piani set­
toriali, l’istituzione di un colpo ispettivo per gli 
interventi sostitutivi e per la vigilanza sull’atti­
vità urbanistica ed edilizia.

Obiettivi non diversi il secondo Governo Ni­
colosi aveva indicato nell’agosto del 1986.

Le solenni dichiarazioni rese in quest’Aula al­
l’inizio della presente legislatura e confermate 
nel gennaio scorso, non hanno trovato riscon­
tro nei fatti, né si avvertono i segni di una in­
versione di tendenza rispetto ad un passato ca­
ratterizzato dal piu assoluto degrado del terri­
torio, dalla mancanza di iniziative di rilievo nel I

settore urbanistico e dall’omissione della vi­
gilanza.

L’ampiezza del grave fenomeno dell’abusivi­
smo edilizio, che ha interessato molte delle no­
stre città e tante zone di notevole bellezza pae­
saggistica, che ha distrutto parte rilevante del­
le nostre coste, che ha comportato il sorgere 
di quartieri ghetto, è la piu evidente dimostra­
zione dell’incapacità dei governi della Regio­
ne, e delle maggioranze che li hanno sostenu­
ti, di guidare i processi di trasformazione con 
interventi tempestivi ed adeguati ai bisogni delle 
comunità locali.

Tutta l’esperienza del dopoguerra nel settore 
urbanistico ha chiaramente messo in luce quanto 
fragili siano state le disposizioni legislative e 
tutte le misure previste per prevenire e repri­
mere la loro violazione. La qualcosa accade 
sempre quando le norme non sono sorrette da 
una forte coscienza della loro necessità.

La diffusione del fenomeno dell’abusivismo 
e la tolleranza di esso da parte dei soggetti pre­
posti alla vigilanza hanno vanificato tutte le fi­
nalità delle leggi che si sono succedute nel tem­
po, introducendo strumenti di rigore sempre 
maggiore, ma non per questo piu efficaci, nel 
clima di crescente lassismo che ha caratteriz­
zato il settore, condizionando persino la Magi­
stratura.

Una serena valutazione del passato impone 
a tutti, ed in particolare alle forze politiche, una 
seria riflessione sulla legislazione urbanistica vi­
gente, al fine di accertare le ragioni della sua 
inadeguatezza alle esigenze della società.

La violazione di una legge, quando diventa 
di massa, finisce con il trovare in tale caratte­
re la ragione stessa della sua legittimità sostan­
ziale. La violazione della legge diviene regola 
e l’osservanza di essa eccezione. La repressio­
ne, in tal caso, non può piu costituire l’unica 
risposta adeguata.

Occorre, pertanto, ricercare nuove vie per 
prevenire il fenomeno dell’abusivismo e sod­
disfare i reali bisogni dei cittadini. Su questo 
terreno, però, è mancata qualsiasi iniziativa, 
non c’è stato alcun segnale. La Commissione 
di studio all’uopo nominata non ha ancora con­
cluso i suoi lavori, né la stessa si è incontrata 
con la competente Commissione legislativa per 
affrontare il tema di una radicale riformulazio­
ne dei principi sui quali la riforma della legi­
slazione urbanistica deve essere costruita. C’è, 
indubbiamente, l’esigenza del riordino della le­
gislazione vigente, ma non ci si può fermare ad
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una razionalizzazione dell’esistente; occorre an­
dare oltre, occorre saper leggere nella realtà, 
occorre saper trovare strade nuove. Con molta 
decisione affermiamo di non ravvisare in que­
sto Governo, in questa maggioranza, la capa­
cità di guidare un tale processo. Venendo, poi, 
all’esame dei comportamenti dell’Assessorato 
del territorio e dell’ambiente nel settore urba­
nistico, il nostro giudizio non può che essere 
assolutamente negativo.

Le stmtture amministrative dell’Assessorato, 
come è stato fra l’altro sottolineato dalla Corte 
dei conti nella relazione sul rendiconto gene­
rale per l’esercizio finanziario 1986, sono del 
tutto inadeguate rispetto alle funzioni di vigi­
lanza, di propulsione e di coordinamento che 
l’Assessorato dovrebbe svolgere. In un conte­
sto caratterizzato dall’esistenza di tali strutture 
e dalla mancanza di iniziative politiche signifi­
cative, la pressione degli interessi riesce spes­
so a farsi strada e l’Assessorato o ritarda la de­
finizione dei procedimenti o avalla, in vario mo­
do, rendendosi corresponsabile, scelte contra­
rie all’interesse pubblico.

A titolo d’esempio ricordo che solo recente­
mente, dopo circa dieci anni, è stato approva­
to dall’Assessore il piano particolareggiato del 
centro storico di Pedara. La vicenda, grave ed 
emblematica, è stata oggetto di interpellanze e 
di una recente interrogazione, alle quali non è 
stata data risposta alcuna.

Potrei ancora ricordare i casi di tanti comu­
ni nei quali i commissari ad acta non riescono 
ad adottare, entro tempi brevi, gli strumenti ur­
banistici. I suddetti commissari, invece di svol­
gere un ruolo attivo nel rapporto con i proget­
tisti, accettano supinamente tutte le scelte ef­
fettuate dai tecnici, quasi sempre espressione 
della volontà di quegli stessi amministratori che, 
essendo portatori di interessi privati, sono ob­
bligati ad astenersi.

Accade, cosi, spésso, che i piani adottati dai 
commissari vengano restituiti per la loro riela­
borazione totale o parziale in conseguenza del 
loro dimensionamento. L’esperienza, al riguar­
do, mette in rilievo l’esigenza della disciplina 
del procedimento di formazione degli strumenti 
urbanistici ad opera dei tecnici, nonché l’esi­
genza della formazione del piano urbanistico re 
gionale, nel quale le provincie ed i comuni de 
vono trovare precisi elementi di riferimento per 
la loro attività di pianificazione territoriale.

Né può passare sotto silenzio il fatto che ta­
lora l’Assessorato, lasciando trascorrere i tempi

previsti dalla legge per l’approvazione, rende, 
con la sua inerzia, efficaci gli stmmenti urba­
nistici sottoposti al suo controllo.

Intervenendo, nel dicembre del 1986, sul bi­
lancio di previsione del 1987 ho denunciato il 
caso, anch’esso grave ed emblematico, del co­
mune di San Pietro Clarenza, al quale il prov­
vedimento di rigetto del piano regolatore gene­
rale è stato trasmesso dopo la scadenza del ter­
mine previsto dal secondo comma dell’articolo 
19 della legge numero 71 del 1978. Pure su que­
sta vicenda sono state presentate interpellanze, 
alle quali l’Assessore non ha mai risposto. Nel­
l’impossibilità di far luce sulla vicenda in que­
sta sede, non resta che denunciare il caso al­
l’autorità giudiziaria perché siano accertate le 
eventuali responsabilità di carattere penale.

È di questi ultimi mesi un altro grave fatto 
tempestivamente denunciato all’Assessore con 
una interrogazione sottoscritta dai deputati co­
munisti della provincia di Catania. Il sindaco 
del comune di Aci S. Antonio, onorevole Sal­
vatore Urso, deputato nazionale ed in quanto 
tale protetto dall’immunità parlamentare, in pre­
senza di un piano regolatore generale, adottato 
ma non approvato e neppure trasmesso, ha ri­
lasciato ad una società una concessione edili­
zia per la realizzazione di un insediamento in­
dustriale. La predetta società ha già iniziato i 
lavori distruggendo circa 13 ettari di bosco. 
L’Assessore non è ancora intervenuto per so­
spendere i lavori intrapresi sulla base di una 
concessione palesemente illegittima.

Nell’elencazione dei casi si potrebbe conti­
nuare a lungo, ma ciò non è necessario, in 
quanto le conseguenze del malgoverno del ter­
ritorio in questa Regione sono sotto gli occhi 
di tutti. Ne costituiscono, fra l’altro, ampia te­
stimonianza sia i quartieri di edilizia legale sel­
vaggia, realizzati sulla base di licenze o di con­
cessioni edilizie rilasciate in difetto del preven­
tivo piano di lottizzazione, sia i quartieri abu­
sivi di tanti comuni dell’Isola, ai quali ho già 
fatto riferimento, sia i quartieri sorti neH’am- 
bito dei piani per Tedilizia economica e popo­
lare, privi anch’essi di fondamentali opere di 
urbanizzazione.

Penso in questo momento alle zone periferi­
che della città di Catania, nelle quali insedia­
menti abusivi e legali si presentano variamente 
connessi. La condizione di queste zone appare 
veramente drammatica.

Già nel 1981, in una lucida analisi relativa 
ad uno dei quartieri di edilizia residenziale
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pubblica della città di Catania, il Presidente del 
Tribunale dei minorenni di quella città mette­
va in evidenza l’impressionante riduzione del­
l’abitato alla mera funzione alloggiativa, la to 
tale mancanza di attrezzature per la ricreazio­
ne giovanile, l’assenza delle istituzioni, la fre­
quenza del delitto come sbocco inevitabile per 
tanti giovani di una condizione di grave degra­
do, la preoccupante diffusione della delinquenza 
minorile.

La situazione, a distanza di tanti anni, si è 
notevolmente aggravata per l’assoluta inadegua­
tezza degli interventi, sulla quale ha richiama­
to l’attenzione anche il Procuratore generale 
presso la corte di Appello di Catania nella sua 
relazione sull’amministrazione della giustizia 
svoltasi nel gennaio scorso. «Certamente 
scriveva l’alto magistrato — a monte del feno­
meno rapine - droga, che presenta notevoli con 
nessioni, vi è anche la situazione di degrado 
ambientale dei nuovi quartieri «ghetto» carenti 
di strutture sociali, ricreative e culturali nei qua­
li i giovani, privi di adeguato sostegno, e spesso 
nell’impossibilità di trovare un lavoro che non 
sia di sfruttamento, trovano l’affermazione della 
loro personalità nel delitto quasi come rivinci­
ta nei confronti della società.

Occorre intraprendere, pertanto, una vasta 
opera che sia ad un tempo di risanamento ur­
banistico delle realtà degradate e di revisione 
della legislazione vigente anche per quanto at­
tiene alla normativa per l ’edilizia economica e 
popolare rivelatasi inadeguata. Occorre utiliz­
zare notevoli risorse non solo per il recupero 
dei quartieri abusivi, ma anche per dotare i 
quartieri di edilizia residenziale pubblica di ope­
re di urbanizzazione essenziali».

Dinanzi a problemi cosi drammatici che scuo­
tono le nostre coscienze, troviamo assai grave 
che il relatore di maggioranza nella sua rela­
zione non abbia indicato tra «le priorità da af­
frontare» il riassetto del territorio, oggi cosi du­
ramente segnato dagli effetti devastanti di una 
politica sciagurata, orientata dalla logica degli 
interessi privati ed in molti casi dall’intreccio 
mafia-politica.

Rispetto alle questioni sollevate, l’azione di 
questo Governo e di quelli che lo hanno pre­
ceduto appare incerta, confusa, frammentaria, 
caratterizzata talora dal rincorrersi di circolari 
non sempre coerenti.

Non si intravedono i segni di una politica 
nuova che vada nel senso della modernità, cioè, 
come ha detto nel suo intervento l’onorevole-

Laudani, nel senso della liberazione dal vec­
chio, come premessa indispensabile per costrui­
re il nuovo.

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo, molto brevemente, anche per 
una questione di cortesia nei confronti dell’o­
norevole D’Urso. Voglio subito specificare che 
non intendo fare preciso riferimento alle que­
stioni singole da lui poste. Credo, per esem­
pio, che potrebbe essere un buon metodo quello 
di operare, per le singole questioni, nella com­
pentente Commissione e quello di svolgere in 
quella sede gli opportuni approfondimenti; in 
tal modo mi sarebb» molto facile confutare le 
osservazioni che ritengo completamente desti­
tuite di fondamento. Non è ovviamente nelle 
mie intenzioni raccogliere, in questa sede, sol­
lecitazioni polemiche; ritengo, però, che, tutto 
sommato, possiamo, con molta serenità, dire 
che in Commissione, nella Commissione della 
quale lei fa parte, onorevole D’Urso, giaccio­
no, da parecchio tempo, disegni di legge che, 
secondo me, si muovono in direzione dell’in­
dirizzo nuovo che, sia pure faticosamente, il 
Governo sta cercando di determinare nella po­
litica del territorio e dell’ambiente. Cito tra gli 
altri il disegno di legge per i centri storici e 
per il recupero dell’edilizia esistente, il dise­
gno di legge per la costituzione del corpo ispet­
tivo, cui lei faceva riferimento, il disegno di 
legge per la salvaguardia, la tutela, l’organiz­
zazione di vigilanza sul demanio. Abbiamo avu­
to la possibilità di avviare queste discussioni, 
ma poi, per vicende che lei conosce molto me­
glio di me, non c’è stata la possibilità di po­
terle portare a svolgimento. Lungi da me, ono­
revole D’Urso, la presunzione di dire che in 
Sicilia tutto funzioni, che viviamo in una sorta 
di paradiso; ritengo, però, che qualche cosa a 
nostro merito la possiamo rivendicare, e do­
vrebbe essere riconosciuto indipendentemente 
dalle posizioni che occupiamo, siano esse di cp- 
posizione o di maggioranza, perché si tratta di 
cose che finiscono con il ritornare a beneficio 
dell’immagine complessiva della Sicilia.

La Regione siciliana è, per esempio, l’unica 
che abbia fatto, nel rispetto della legge numero
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47 del 1985, Faerofotogrammetria di tutto il ter­
ritorio siciliano ponendo paletti e punti fermi 
nella travagliata e tormentosa questione dell’a­
busivismo. La Regione siciliana, onorevole 
D’Urso, a proposito di abusivismo ed a pro­
posito di ghetti da esso determinati, è l ’unica 
che abbia dato una risposta originale, tant’è che 
nel momento in cui abbiamo recepito la legge 
numero 47 del 1985 non ci siamo fermati sol­
tanto a considerare le occasioni offerte dalle sin­
gole sanatorie, ma abbiamo impostato il pro­
blema del recupero del territorio con una ori­
ginale intuizione, ossia con il «piano particola­
reggiato di recupero».

Onorevole D’Urso, se lei legge — lo avrà già 
fatto — i commenti delle diverse parti politi­
che, a proposito del decreto sul condono, con­
vertito finalmente in legge l’altro ieri, in limi­
ne mortis, noterebbe che le valutazioni delle 
personalità politiche che maggiormente hanno 
seguito le vicende connesse all’abusivismo fi­
niscono con il riconoscere alla Regione sicilia­
na di essere stata antesignana, tant’è che ades­
so a livello nazionale ci si propone di adottare 
la soluzione da noi adottata sin dal 1985 con 
la legge numero 37.

Certo, c’è parecchia strada da fare, non si 
possono trasformare, in un momento, con la 
«bacchetta magica» i ghetti che l’abusivismo ha 
determinato in quartieri vivibili, ma procedia­
mo nel senso del risanamento. Le circolari del­
l’Assessore possono anche determinare qualche 
elemento di sofferenza — come lei sottolinea­
va — ma le assicuro che tutto è finalizzato ver­
so il principale obiettivo, che è quello di fare 
in modo che, attraverso le leggi regionali, si 
possa pervenire al vero e proprio recupero del 
territorio. Oltre tutto, nello stesso senso sono 
orientate le leggi che l’Assemblea ha approva­
to successivamente (basterebbe soltanto fare ri­
ferimento alla legge regionale numero 27 del 
1986, in materia di scarichi civili); esiste com­
plessivamente un quadro di iniziative già defi­
nite o da definire con il concorso della compe­
tente Commissione legislativa, iniziative che po­
tranno senz’altro dotare la Regione e quindi il 
Governo di stmmenti idonei a realizzare, cosi 
come si sta facendo, una autentica politica del 
territorio.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura del Titolo primo - Spese correnti.

MACALUSO, segretario, dà lettura del Ti­
tolo primo - Spese correnti, con i relativi ca­
pitoli da 44(X)1 a 45902.

PRESIDENTE. Comunico che, da parte de­
gli onorevoli Gueli, Colombo ed altri, è stato 
presentato il seguente emendamento:

— capitolo 45553, «Spese per la redazione 
e la progettazione esecutiva del piano regiona­
le per la difesa del litorale marino costituente 
demanio marittimo regionale»:

da 2.000 a 300 milioni.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è stato detto che questo è un bilancio 
ossequioso delle norme di legge. L’emendamen­
to che abbiamo presentato muove però dalla 
constatazione che continuano ad essere iscritte 
nel bilancio della Regione somme che non han­
no alcun supporto legislativo. Nel capitolo 
45553, infatti, si fa riferimento all’articolo 13 
della legge regionale numero 65 del 1981 ed 
all’articolo 4 della legge regionale numero 18 
del 1987 che prevedono fattispecie compieta- 
mente diverse rispetto al titolo del capitolo 
stesso.

L’articolo 13 della legge regionale numero 65 
del 1981, in realtà, non prevede alcuna auto­
rizzazione finanziaria né per il 1981 — anno 
in cui la suddetta legge è stata approvata — né 
per gli anni successivi. Infatti attraverso la legge 
regionale numero 65 del 1981 si impegnano sol­
tanto 3 milioni per le finalità di cui al primo 
comma dell’articolo 15 e 2 milioni per le fina­
lità di cui al secondo comma dello stesso ar­
ticolo.

Con l’articolo 13 della suddetta legge, inve­
ce — come ho detto —, non è stata prevista 
alcuna autorizzazione finanziaria, forse perché 
— non ho partecipato all’approvazione della 
legge in quanto non ero deputato e, quindi, non 
posso affermarlo, con certezza — la norma au­
torizza l’Assessore a stipulare convenzioni per 
studi diretti alla conoscenza dei litorali, per la 
costruzione dei porti e per la difesa delle co­
ste, e, pertanto, si è ritenuto possibile attinge­
re all’apposito capitolo di spesa. D’altro canto 
l’articolo 4 della legge regionale numero 18 del 
1987 prevede l’elaborazione ed il finanziamento 
dei piani regolatori riguardanti i porti delle isole



Resoconti Parlamentari 

X  LECaSLATURA

-  4137

115” SEDUTA

minori. Allora delle due l’una: o la denomina­
zione del capitolo è sbagliata e allora lo stan­
ziamento va ricondotto alle reali finalità, ov­
vero il capitolo va soppresso. Alla luce di’que- 
ste consider^ioni ritengo che l’emendamento 
piti giusto, piu corretto sarebbe stato quello sop­
pressivo dell intero capitolo; ma siccome, quan­
do abbiamo approvato la legge numero 18 del 
1987 siamo stati tratti in inganno dall’esisten­
za del capitolo che stiamo discutendo ritenen­
do di poter attingere da esso i fondi per il fi- 
naMiamento dei piani regolatori dei porti del­
le isole minori, consideriamo possibile ridurre 
lo stanziamento a 300 milioni. Questa è, tra 
1 altro, la somma che lo stesso Governo aveva 
proposto e sarebbe piu che sufficiente per fare 
fronte agli impegni che discendono dalla legge 
regionale numero 18 del 1987. Non credo che 
finanziare gli studi, come lascia intendere la de­
nominazione del capitolo, sia regolare e discen­
dente da una precisa norma di legge.

Per questo — lo ribadisco — proponiamo la 
riduzione dello stanziamento, nell’intesa che il 
capitolo 45553 serva a finanziare esclusivamente 
le attivila derivanti dall’unica legge cui esso può 
fare riferimento, ossia la legge numero 18 del 
1987. Conseguentemente, ritengo che vada 
cambiata la stessa denominazione del capitolo, 
altrimenti andremmo ad imputare delle somme 
ad un capitolo che ha una denominazione che 
non legittima la spesa delle somme stesse. È 
indispensabile fare ciò se, nel rispetto della nuo­
va concezione del bilancio che stiamo adottan­
do, vogliamo ritenere legittima soltanto l’im­
putazione di spese supportate da norme so­
stanziali.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, la vorrei pregare di accanto­
nare questo capitolo, cosi come in precedenza 
si è fatto per altri. L’argomento introdotto dal- 
1 onorevole Colombo, cioè la mancanza di una 
norma sostanziale che giustifichi lo stanziamen­
to, abbisogna, infatti, di essere accertato. Se 
fosse fondato, sorgerebbe un problema circa 
l’impinguamento di questo capitolo.

p l a c e n t e  Assessore per il territorio e 
I ambiente. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, ritengo, che il capitolo possa essere accan­
tonato anche se credo non manchi la norma so­
stanziale. Dallo stesso ragionamento dell’ono­
revole Colombo si evinceva, infatti, che la nor­
ma sostanziale è quella prevista dall’articolo 4 
della legge regionale numero 18 del 1987, re­
lativamente alle isole minori. Abbiamo la ne­
cessità di dare ai comuni i contributi necessari 
per la redazione dei piani portuali; con la leg­
ge di bilancio stiamo appunto determinando lo 
stanziamento.

COLOMBO. La denominazione del capitolo 
è un’altra cosa.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, credo che faremmo cosa giu­
sta se accantonassimo il capitolo per verificare 
se le cose stanno cosi come ci era sembrato in 
Commissione, oppure se ha ragione l’onorevole 
Colombo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il capi­
tolo 45553 con il relativo emendamento viene 
accantonato.

Pongo in votazione il Titolo primo - Spese 
correnti, con i relativi capitoli da 44001 a 45902 
ad eccezione del capitolo 45553 accantonato.’ 

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo secondo - Spese in conto capitale.

MACALUSO, segretario, dà lettura del Ti­
tolo secondo - Spese in conto capitale, con i 
relativi capitoli da 84851 a 86203.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Gueli ed altri:
Capitolo 84904, «Contributi ai comuni per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione e di 
risanamento dei piani particolareggiati di recu­
pero urbanistico previsti dalla legge regionale 
10 agosto 1985, numero 87»: 

da 65.000 a 45.000 milioni;
Capitolo 85359, «Contributi ai comuni, con­

sorzi di comuni e consorzi misti fra comuni ed 
enti pubblici o imprese sulla spesa per la co­
struzione, il completamento e l’adeguamento di 
impianti fognari e depurativi»:
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da 100.000 a 60.000 milioni;
— dagli onorevoli Laudani ed altri: 

Capitolo 85367, «Finanziamenti a favore dei
Comuni per la realizzazione di reti di fognatu­
ra, di impianti di depurazione e di opere con­
nesse, nell’ambito degli obiettivi, indicazioni e 
priorità del piano di risanamento delle acque 
(Fondo solidarietà nazionale)»:

1988: da 370.000 milioni a 100.000 milioni;
1989: da 0 a 135.000 milioni;
1990: da 0 a 135.000 milioni;
— dall’onorevole Piro:

Capitolo 85653, «Spese per l’esecuzione di 
opere pubbliche a difesa del litorale marino fa­
cente parte del demanio marittimo della Regione»:

meno 4.000 milioni.
Si passa all’emendamento, degli onorevoli 

Gueli ed altri, al capitolo 84904.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, il capitolo 84904 si riferisce ai piani di re­
cupero urbanistico ex lege regionale numero 37 
del 1985.

Ci risulta che, per quanto riguarda l’anno 
1987, siano stati presentati all’Assessorato del 
territorio e dell’ambiente soltanto uno o due pia­
ni; riteniamo, pertanto, che la somma stanzia­
ta per il 1988 sia esorbitante e chiediamo che 
essa venga ridotta di 20 miliardi.

Il parere della Commissione?

ERRORE, relatore di maggioranza. Contra­
rio a maggioranza.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l'ambiente. Contrario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento a firma Gueli ed altri, al capitolo 
84904.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non è approvato)

Si passa all’emendamento a firma Gueli ed 
altri, al capitolo 85359.

Il parere della Commissione?

ERRORE, relatore di maggioranza. Contra­
rio a maggioranza.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
(Non è approvato)

Si passa aH’emendamento a firma Laudani ed 
altri, al capitolo 85367.

Il parere della Commissione?

ERRORE, relatore di maggioranza. Contra­
rio a maggioranza.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Piro al capitolo 
85653.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
riprendo la discussione esattamente dal punto 
in cui si è fermato l’onorevole Colombo, per­
ché il capitolo 85653 riguarda spese per l’ese­
cuzione. ..

PRESIDENTE. Chiedo scusa. Onorevoli col­
leghi, per cortesia, onorevole Culicchia, vuole 
prestare un pochino di attenzione al collega Pi­
ro? Grazie. Onorevole Piro, prego.

PIRO. Grazie, signor Presidente. Dicevo che 
riprendo la discussione esattamente dal punto 
in cui l’ha lasciata l’onorevole Colombo. L’e­
mendamento a mia firma si riferisce, infatti, ad
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un capitolo che è in stretta connessione con 
quello di cui ha parlato, poco fa, l’onorevole 
Colombo.

Il capitolo 85653 riguarda spese per l ’esecu­
zione di opere a difesa del litorale marino. La 
norma posta dal nomenclatore a sostegno di 
questo capitolo è sempre l’articolo 13 della leg­
ge regionale numero 65 del 1981, riguardante 
esclusivamente studi diretti alla conoscenza dei 
litorali e studi per la costmzione dei porti e la 
difesa dei litorali. Con questo articolo viene evi­
denziata, cioè, innanzitutto la necessità che la 
Regione si doti di un piano regionale per la di­
fesa delle coste dalle intemperie marine e si at­
tribuisce, poi, all’Assessore per il territorio e 
l’ambiente la facoltà di affidare, sulla base delle 
indicazioni del piano di difesa delle coste, in­
carichi per la progettazione esecutiva all’uffi­
cio del Genio civile opere marittime di Paler 
rno o ad Istituti universitari e di provvedere al 
l’esecuzione delle opere nel rispetto delle di 
sposizioni vigenti in materia. Il progetto 
esecutivo deve essere corredato da analisi eco 
nomica costi- benefici.

Si tratta, dunque, di un articolo programma­
tico, che pone all’Amministrazione l’esigenza 
di dotarsi di un piano regionale di difesa delle 
coste da cui fare discendere, successivamente, 
in sequenza logica gli interventi specifici che 
l’onorevole Assessore dovrà finanziare. Si trat­
ta, quindi, di una norma che non contiene al­
cuna autorizzazione ad eseguire le opere, anzi 
che espressamente richiede la preventiva for­
mulazione del piano e la successiva esecuzio­
ne degli interventi; una norma, che, comunque, 
in ogni caso, non contiene, come giustamente 
ha sostenuto poco fa l’onorevole Colombo, al 
cuna autorizzazione finanziaria.

A carico di questo capitolo, negli anni pas­
sati, come è facile riscontrare dai documenti fi 
nanziari, sono stati iscritti stanziamenti di no 
tevole entità. L’anno scorso scorso, se non ri­
cordo male, lo stanziamento ammontava a 27 
miliardi. Con uno sforzo di buona volontà e per 
venire incontro alle esigenze ed alle iniziative 
che, rispetto alle attività riconducibili a questo 
capitolo, erano state finanziate, l’Assessorato 
del territorio ha, dapprima, emanato una cir­
colare con la quale, sostanzialmente, ha posto 
il blocco a tutti gli interventi di difesa dei lito­
rali — riguardanti in pratica, la costruzione di 
barriere marine che, nelFesperienza di tutti, cre­
do si siano dimostrate più nocive che apporta­
trici di benefici — e, successivamente, ha prov­

veduto a richiedere, esso stesso, una riduzione 
dello stanziamento che è stato, quindi, portato 
a 5 miliardi. Ne richiedo un’ulteriore riduzio­
ne, mantenendo il capitolo praticamente soltanto 
per memoria, limitando lo stanziamento ad un 
miliardo; ciò per un duplice ordine di motivi.

Il primo è che la norma sostanziale non c’è 
ed il riferimento all’articolo 13 della legge re­
gionale numero 65 del 1981 è del tutto impro­
prio perché in esso si parla di tutt’altro e non 
è contenuta alcuna autorizzazione di natura fi­
nanziaria. In secondo luogo, nel merito del pro­
blema, ritenp  che soltanto sulla base del pia- 
no, e, quindi, sulla base di una verifica attenta 
di quello che il piano contiene, sarà possibile 
finanziare gli interventi stessi.

Colgo, altresì, 1 occasione per rivolgere, an­
cora una volta, un invito all’Assessore per il 
territorio a bloccare i lavori in corso presso la 
foce del torrente Carbone, nel territorio di Ce- 
falù, dove si scaricano i detriti provenienti da­
gli scavi per il completamento dell’autostrada 
Palermo-Messina.
 ̂A questo proposito, anche per tranquillità del­

l’onorevole Piccione che in Commissione «fi­
nanza» sollevò una serie di problemi, debbo qui 
citare una lettera recentissima — del 19 gen­
naio 1988 — del Ministero dell’ambiente il qua­
le richiede all’Assessorato del territorio l’invio 
di una valutazione di impatto ambientale rela­
tiva, appunto, alle opere in esecuzione presso 
Cefalu, al fine di valutare in via preventiva 
eventuali danni ambientali ed evitare, altresì, 
interventi in corso d’opera, dal momento che 
lo stesso Ministero aveva in precedenza (un an­
no fa) richiesto questa documentazione, peral­
tro rnai inviata dall’Assessorato; da parte di 
quest ultimo si e sostenuto che le opere rive­
stono le caratteristiche di una discarica control­
lata in zona marina.

Allora e concludo — credo che assuma un 
grande significato ed un grande valore la deci­
sione di non iscrivere stanziamenti a carico di 
questo capitolo prima dell’approvazione del pia­
no di difesa delle coste.

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLACENTE Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, per quanto riguarda la questione dell’inter-
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vento sul torrente Carbone, sollevata dall’ono­
revole Piro, credo che dobbiamo trovare, il più 
rapidamente possibile, la sede adatta per appro­
fondire la questione.

Per quanto concerne, invece, l’argomento og­
getto dell’emendamento, non posso che ribadi­
re ciò che è stato già ampiamente detto in Com­
missione «finanza». L’onorevole Piro ricorde­
rà che in Commissione «finanza» l’Assessore, 
oltre ad avere proposto che il capitolo dai 20 
miliardi previsti passasse, con una cospicua ri­
duzione, a 5 miliardi, ha fatto presente che è 
già esistente il piano regionale di cui all’arti­
colo 13 della legge regionale numero 65 del 
1981. In quella sede abbiamo ritenuto che fos­
se congrao mantenere per l’esercizio finanzia­
rio in corso questa somma in modo da corri­
spondere alle esigenze strettamente documen­
tate ed, oltretutto, assistite dal piano.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
ritengo che, in analogia con quanto fatto poco fa 
e considerata la strettissima connessione con la 
materia del capitolo che poc’anzi è stato accan­
tonato, vada accantonato anche questo capitolo.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Il Governo è contrario all’accanto­
namento.

RUSSO, Presidente della Commissione. La 
Conunissione chiede l’accantonamento.

PRESIDENTE. Così resta stabilito.
Onorevoli colleghi, l’emendamento dell’ono­

revole Piro viene quindi accantonato.
Pongo in votazione il Titolo secondo - Spe­

se in conto capitale, con i relativi capitoli da 
84851 a 86203, ad eccezione del capitolo 85653 
in precedenza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’intera mbrica «Territo­
rio e ambiente», con l’esclusione dei capitoli 
45553 e 85653 in precedenza accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Si passa alla mbrica «Turismo, comunicazioni 
e trasporti». Invito il deputato segretario a da­
re lettura del Titolo primo - Spese correnti.

MACALUSO, segretario, dà lettura del Ti­
tolo primo - Spese correnti, con i relativi ca­
pitoli da 47001 a 48705.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dagli onorevoli Colombo e Parisi i se­
guenti emendamenti:

Capitolo 47703, «Contributo a pareggio del 
bilancio dell’Azienda autonoma termale di 
Acireale»:

da 16.500 a 6.000 milioni;
Capitolo 47705, «Contributo a pareggio del 

bilancio dell’Azienda autonoma termale di 
Sciacca»:

da 10.000 a 5.000 milioni.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, rientriamo nella fattispecie che ho po­
c’anzi trattato. Da anni la Commissione com­
petente propone di considerare con maggiore at­
tenzione i due capitoli su cui abbiamo presen­
tato emendamenti, ossia quelli riguardanti le 
aziende termali di Acireale e di Sciacca.

Di che cosa si tratta? La normativa che re­
gola la vita delle due aziende termali risale al 
1954 ed è stata, in parte, modificata nel 1959. 
Cosa prevedono queste leggi? Annoverano tra 
le entrate delle aziende una serie di elementi: 
redditi, proventi, interessi eccetera; e, tra que­
sti, anche i contributi a pareggio a carico del 
bilancio della Regione. Quindi la Regione è im­
pegnata per legge ad intervenire per pareggia­
re i bilanci delle aziende.

In questo caso la Regione legifera in manie­
ra tale da cautelarsi, nel senso di evitare che, 
attraverso la formazione del bilancio di enti o 
aziende, si gestisca, indirettamente, una parte 
del bilancio della Regione. La stessa normati­
va vigente prevede che sia il bilancio preventi- 
co che quello consuntivo, con la deliberazione 
del Consiglio di amministrazione e la relazio­
ne del Collegio dei revisori di ciascuna azien­
da, devono essere trasmessi a cura dei presi­
denti delle aziende all’Assessorato preposto ai
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servizi del bilancio «Affari economici e patri­
monio» entro trenta giorni dalla data di appro­
vazione. Prevede, inoltre, la legge che l’Azien­
da è tenuta a trasmettere il proprio bilancio di 
previsione con un anticipo di due anni rispetto 
a quello della Regione: il bilancio dell’Azien­
da relativo all esercizio 1988 avrebbe dovuto 
essere trasmesso entro il 1986.

La quinta Commissione legislativa ha esami­
nato la questione ed ha constatato che l’Azien­
da di Acireale ha comunicato il proprio bilan­
cio preventivo per l’anno 1988 nel mese di no- 
vernbre del 1987; per quanto riguarda, invece,
1 azienda di Sciacca, questa non aveva ancora 
comunicato il bilancio preventivo relativo all’an 
no 1988 mentre la quinta Commissione esami 
nava il bilancio della Regione siciliana.

Quindi, a due anni di distanza dal termine fìs 
sato dalla legge, non siamo a conoscenza del bi­
lancio dell Azienda termale di Sciacca, mentre 
quello dell’Azienda di Acireale è stato presen­
tato nel mese di novembre. Però, il primo ot­
tobre del 1987, cioè un mese e ventidue giorni 
prima che venisse trasmesso il bilancio deUe ter­
me di Acireale, il Governo della Regione pre­
sentava questo bilancio con la proposta di in­
tervento a pareggio del bilancio delle terme di 
Acireale per 16 miliardi e mezzo. Se consultia­
mo il bilancio che un mese e mezzo dopo il 
Consiglio di amministrazione delle terme di Aci­
reale ha approvato, constatiamo che esso tiene 
conto dei sedici miliardi e mezzo previsti nel bi­
lancio della Regione. Allora non capisco se so­
no i bilanci delle aziende che si fanno a pareg­
gio tenendo conto del bilancio della Regione o 
è il bilancio della Regione che interviene a pa­
reggiare i bilanci delle aziende; non si capisce 
pili niente! Una cosa è certa: queste due azien 
de nella formulazione dei loro bilanci non han 
no tenuto conto della norma legislativa; sono 
quindi improponibili interventi che per il tramite 
del bilancio della Regione servano a pareggiare 
presunti bilanci preventivi delle aziende.

Comprendiamo che si tratta comunque di due 
aziende che sono una realtà nel loro territorio, 
che gestiscono impianti, che gestiscono alber 
ghi, che gestiscono strutture, che hanno perso­
nale ed è per questo che non abbiamo propo­
sto l’unica norma che poteva essere proposta 
in questa sede, quella soppressiva delle som­
me stanziate in capitolo, dal momento che non 
si sono verificati gli estremi previsti dalla leg­
ge regionale numero 12 del 1954 e successive 
modifiche e integrazioni.

Ci siamo limitati a proporre una riduzione 
della somma iscritta in bilancio tenendo conto 
dell esigenza di coprire le spese di gestione del­
le aziende stesse, senza finanziare somme che 
servano ad investimenti. Riteniamo, infatti, che 
gli investimenti debbano essere approvati da­
gli organi di governo e tempestivamente por­
tati a conoscenza dell’Assemblea; non è possi­
bile infatti finanziare alla cieca investimenti per 
decine e decine di miliardi come, ormai, l’A­
zienda termale di Acireale fa ogni anno, attra- 
verso l’acquisto di terreni, l’acquisto di immo­
bili, di ex pastifici e cosi via. Non sappiamo 
fino a che punto queste operazioni di acquisto 
di immobili siano confacenti all’attività e rispon­
denti agli interessi deU’azienda stessa. La Com­
missione «lavori pubblici» ha insistito, all’una­
nimità, non solo perché si riducessero gli stan­
ziamenti, ma anche per chiarire, finalmente, il 
modo di atteggiarsi delle aziende termali di 
fronte alla legge. Se perdurasse la situazione 
da me descritta, credo, senza preoccupazioni di 
essere smentito — questa è la realtà che abbia­
mo constatato in Commissione —, che le mi­
sure da proporre con il prossimo bilancio do­
vrebbero essere ancora piu drastiche; quando 
le leggi non si vogliono rispettare, o sono sba­
gliate e dunque vanno modificate o sbaglia chi 
amministra gli enti. Ebbene, se sono sbagliate 
le leggi occorre cambiarle; se, invece, sono gli 
amministratori che non le rispettano è neces­
sario sostituirli.

Ritengo, pertanto, che il minimo che l’As­
semblea possa fare è ridurre gli stanziamenti 
a quelli individuati dalla Commissione «lavori 
pubblici», garantendo una cifra strettamente ne­
cessaria per assicurare la gestione corrente delle 
aziende e la continuità della loro vita. Essi so­
no stati fissati — devo dire con una certa ma­
gnanimità — in 6 miliardi per l’azienda di Aci­
reale ed in 5 miliardi per quella di Sciacca.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento modificativo dell’onorevole Colombo 
al capitolo 47703: «da 16.500 a 6.000 mOioni».

Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Conunissione. Con­
traria a maggioranza.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Contrario.

Resoconti, f. 562 (500)
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PARISI. Signor Presidente, chiedo che la vo­
tazione avvenga per scrutinio segreto.

Votazione per scrutinio segreto

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione a scmtinio segreto.

Chiarisco il significato del voto: chi è favo­
revole metterà pallina bianca in urna bianca, chi 
è contrario metterà pallina nera in urna bianca.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede all’appello.

Prendono parte alla votazione: Aiello, Alai­
mo, Altamore, Barba, Bartoli, Bono, Branca- 
ti. Burlone, Burgaretta Aparo, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Capodicasa, Caragliano, 
Coco, Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culic- 
chia, Cusimano, Damigella, Diquattro, D’Ur- 
so, Errore, Firrarello, Galipò, Gentile, Giulia­
na, Gorgone, Granata, Graziano, Grillo, Gue- 
li. Gufino, La Porta, La Russa, Leanza Salva­
tore, Leanza Vincenzo, Leone, Lo Giudice 
Calogero, Lombardo Raffaele, Lombardo Sal­
vatore, Mazzaglia, Merlino, Mulè, Nicolosi Ni­
colò, Nicolosi Rosario, Ordile, Palillo, Paolo- 
ne. Parisi, Petralia, Pezzino, Piccione, Piro, 
Piacenti, Purpura, Ragno, Ravidà, Risicato, 
Rizzo, Sardo Infirri, Spoto Puleo, Tricoli, Trin­
canato, Virga, Virlinzi, Vizzini, Xiumè.

Sono in congedo: Cicero, Lo Giudice Die­
go, Ferrante, Costa, D’Urso Somma.

Si astiene: Russo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

GIULIANA, segretario, procede al computo dei 
voti.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scmtinio segreto dell’emendamen­
to, a firma Colombo e Parisi, al capitolo 47703:

P r e s e n t i .................... . . .  70
A stenuto.................... . . .  1
V o ta n t i .................... . . .  69
Maggioranza . . . . . . 35
Voti favorevoli . . . . . . 35
Voti contrari . . . . . . .  34

(L’Assemblea approva)

Riprende la discussione del disegno di legge
numero 380/A.

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento al 
capitolo 47705 a firma Colombo e Parisi: da 
10.000 a 5.000 milioni.

ERRORE, relatore di maggioranza. Chiedo 
l’accantonamento di questo capitolo.

PARISI. Per quale ragione?

ERRORE, relatore di maggioranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, relatore di maggioranza. Signor 
Presidente, onorevole Presidente della Regio­
ne, onorevoli colleghi, la questione si è pre­
sentata in Commissione «finanza» in seguito alla 
posizione assunta dalla Commissione di meri­
to, relativamente aUe Aziende termali di Sciacca 
e di Acireale.

Voglio subito precisare che i commissari della 
Commissione «finanza» sono stati messi al cor­
rente del piano di investimenti delle Aziende. 
Ritengo che queste ultime abbiano predisposto 
dei programmi di investimenti ancorati ai bi­
lanci che hanno consegnato alla Commissione 
«finanza»; credo, tra l’altro, che abbiano que- 
st’obbligo di consegna soltanto nei confronti 
della Commissione «finanza».

Chiedo, pertanto, l’accantonamento del capi­
tolo in modo da evitare che una decisione 
analoga a quella assunta in merito all’emenda­
mento Colombo al capitolo 47703 possa crea­
re ulteriori guasti nella gestione delle Aziende, 
guasti che sarebbero poi difficilmente recupe­
rabili.

BONO. Che motivazione è questa, onorevo­
le Errore?
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PRESIDENTE. Onorevole Bono, la prego di 
non interrompere.

ERRORE, relatore di maggioranza. Onore­
vole Bono, chiedo Taccantonamento per con­
sentire alla Commissione «finanza» di valuta­
re, con serenità, gli eventuali guasti che una 
decisione del genere può provocare ad enti che, 
comunque, sono sotto il controllo della 
Regione.

PARISI. Non è una motivazione valida, ono­
revole Errore.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, avrei anche potuto capire, con uno 
sforzo di buona volontà, una richiesta di accan­
tonamento che riguardasse non soltanto l’emen­
damento al capitolo 47703, ma anche quello al 
capitolo 47705. Il problema infatti è unico, non 
si tratta di due problemi.

Esso consiste nello stabilire se è possibile in­
cludere in bilancio un’erogazione di somme a 
pareggio senza una preventiva e completa di­
sanima degli eventuali investimenti, perché è 
chiaro che la legge prevede soltanto il pareg­
gio del bilancio per l’ordinaria attività.

Circa le altre questioni, in particolare riguar­
do agli investimenti, la Commissione «finanza» 
si è sempre orientata nel senso di non ammet­
tere una parifica totale.

E stato sottoposto all’attenzione dell’Aula — 
e 1 Aula l’ha votato — un emendamento ana­
logo; non possiamo ora dire: accantoniamo 
quello al capitolo 47705.

Se c’è qualcosa da correggere, potremo far­
lo successivamente, attraverso una legge, per­
ché è chiaro che la legge regionale numero 60 
del 1957, quando parla della presentazione del 
bilancio preventivo dei due anni precedenti, pre­
vede una fattispecie assurda e non ammissibile 
dalla normativa di contabilità dello Stato e della 
Regione.

Ripeto, un accantonamento lo avrei potuto 
condividere prima, ma non dopo aver votato un 
emendamento analogo.

fondo il problema. La commissione finanza, tra 
l’altro, è già convocata per domani mattina al­
le ore nove.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
alleghi, rni sembra che l’opinione espressa dal­
l’Assemblea con l’approvazione dell’emenda- 
rriento al capitolo 47703 non possa essere mo­
dificata da nessuna «super Assemblea»...

{Interruzioni dell’onorevole Errore)

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, la pre­
go di non accettare interruzioni.

COLOMBO. Purtroppo le interruzioni av­
vengono.

PRESIDENTE. Onorevole Errore, la invito 
a non interrompere. Continui, onorevole 
Colombo.

COLOMBO. Stavo per dire, signor Presiden­
te e onorevoli colleghi, che una richiesta di so­
spensione argomentata con le motivazioni ad­
dotte daironorevole Errore, non ci trova asso­
lutamente d’accordo, perché considera que- 
st’Assemblea come un Parlamento formato da 
minorenni.

Cosa è avvenuto in Aula? Si è, semplicemen­
te, approvato un emendamento che, comunque, 
non pregiudicherà la normale gestione dell’A­
zienda termale di Acireale. Forse non si garan­
tiscono gli eventuali investimenti che l’Azien­
da termale aveva in programma, ma questo — 
glielo posso assicurare, onorevole Errore — non 
intaccherà la capacita dell’Azienda stessa.

ERRORE, relatore di maggioranza. Questo 
lo si verificherà domani, in Commissione 
(finanza».

e r r o r e , relatore di maggioranza. Ribadi­
sco la richiesta di accantonamento che — lo ri­
peto — è motivata dalla necessità di valutare a

COLOMBO. Se lei avesse esaminato i bilanci 
dell’Azienda di Acireale, avrebbe visto die l’A­
zienda di Acireale chiude i propri bilanci in at­
tivo dato che non utilizza, se non con anni di 
ritardo, i finanziamenti che le sono attribuiti per 
gli investimenti. Quindi, onorevole Errore, non 
mi venga a dire: «ha ancora sopravvenienze del­
le gestioni precedenti». Sappia che gran parte
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dei dieci miliardi e mezzo che sono stati tolti 
possono essere recuperati dall’Azienda attraver­
so la sopravvenienza attiva dei bilanci prece­
denti. Se avesse controllato con attenzione i bi­
lanci dell’Azienda se ne sarebbe accorto; ma 
lei, forse, accetta le richieste a scatola chiusa, 
COSI come arrivano in Commissione.

Quindi l ’Assemblea non ha fatto nulla che 
possa pregiudicare la vita dell’Azienda terma­
le di Acireale; cosi come non pregiudicherà al­
cunché l’esame dell’altro emendamento r i t a r ­
dante l’Azienda di Sciacca che, come diceva 
l’onorevole Cusimano, è di analogo contenu­
to. Un conto è, infatti, cambiare le leggi quando 
sono superate, un altro è vanificarne il conte­
nuto, attraverso l’iscrizione in bilancio. Non si 
può continuare — come hanno fatto questo Go­
verno ed i precedenti — a cambiare le leggi con 
decreti, poi, ritenuti illegittimi dalla Corte dei 
conti.

Si proceda legittimamente! Si è detto che il 
bilancio è trasparente? Allora, cominciamo a 
renderlo piu trasparente possibile. H Gmppo co­
munista ha ritenuto — cosa, peraltro, condivi­
sa dall’intera Commissione di merito — che in 
questi due capitoli non ci fosse trasparenza; la 
stessa Commissione ha proposto la diminuzio­
ne delle somme iscritte. Vorrei capire perché 
la Commissione «finanza» ha, al contrario, pro­
posto raumento; lo vorrei spiegato da lei, ono­
revole vicepresidente della Commissione, lei 
che è espressione della maggioranza della Com­
missione, di quella maggioranza che ha aumen­
tato le somme iscritte in bilancio.

ERRORE, relatore di maggioranza. Era pre­
cisa intenzione del Governo.

COLOMBO. Vorrei sapere da lei, espressio­
ne di quella maggioranza, che, lo ripeto, ha au­
mentato lo stanziamento iscritto in bilancio, per­
ché l’ha aumentato. Sulla base di quale crite­
rio? Abbiamo preso la buona abitudine — e la 
Commissione ci ha richiamato al rispetto di 
questo criterio — di controllare quali norme so­
stanziali siano alla base di ogni capitolo; ebbe­
ne, in questo capitolo le norme sostanziali so 
no quelle che ho citato poco fa. Sulla base di 
queste norme sostanziali, non possiamo fare al­
tro che garantire la gestione delle due aziende 
per l’anno 1988 e, dal momento che non gli 
stiamo chiedendo di restituire le somme non uti 
lizzate in passato, per gli investimenti potran­
no sempre avvalersi delle somme ancora a loro

disposizione, derivanti da stanziamenti prece­
denti. Rinviare in Commissione per rimediare 
ad un presunto danno irreparabile che sarebbe 
stato compiuto dall’Aula mi sembra, onorevo­
le Errore, un poco offensivo.

ERRORE, relatore di maggioranza. Nessu­
no vuole aggiustare alcunché.

PRESIDENTE. Onorevole Errore, non le ho 
ancora dato la parola.

ERRORE, relatore di maggioranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, relatore di maggioranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, ritengo che le 
decisioni dell’Assemblea non possano essere 
coartate da volontà imperiose. Mi sono accor­
to — e lo dico con estrema chiarezza — che 
c’è una sorta di «gioco trasversale»; da parte 
delle Commissioni, forse anche aU’interno del 
Governo — spero di rendere l’idea —• si punta 
a colpire determinate posizioni. Mi rendo con­
to di tutto ciò, pur non avendo la pretesa di ri­
solvere il problema in questa sede. Ferma re­
stando la trasparenza, ferma restando la deci­
sione e la volontà dell’Assemblea, che può 
esprimersi liberissimamente senza che nessuno 
possa obiettare alcunché — d’altro canto lo stes­
so onorevole Colombo ha potuto constatare che 
sull’emendamento precedente la sua linea, pur 
non essendo limpida, è passata — ribadisco, da­
to che ci sono stati altri accantonamenti, la mia 
richiesta. L’Assemblea nella seduta pomeridiana 
di domani sarà cosi nelle condizioni di espri­
mersi al pili alto livello possibile. Come com­
ponente e vicepresidente della Commissione «fi­
nanza» desidero valutare in modo serio ed ap­
profondito quale potrà essere la ricaduta nega­
tiva di una operazione di questo genere.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, non voglio tornare sulle considerazioni fatte 
da altri in risposta all’onorevole Errore, secon­
do il quale l’Assemblea sbaglia e quindi biso­
gna impedirle di sbagliare ancora, fa danni e 
bisogna impedirle di fare altri danni. Non si
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comprende come mai l’Assemblea non sia in 
grado di capire se fa danni o meno. Questa è 
una prima osservazione.

L’onorevole Errore propone che domani la 
Commissione «finanza» si riunisca per esami­
nare il capitolo bocciato e il capitolo ancora da 
discutere. Quindi si chiede, formalmente, che 
domani la Commissione «finanza» si occupi del 
bilancio.

ERRORE, relatore di maggioranza. Ci sono 
altri capitoli accantonati.

PARISI. Sono stati accantonati su richiesta 
del Governo o della Commissione per ragioni 
di rimodulazione o di valutazione di fatti che 
attengono al bilancio e non al merito degli stan­
ziamenti. Lei vuole, invece, che la Commis­
sione bilancio esamini nel merito un emenda­
mento già approvato ed un emendamento in di­
scussione. Ma che cosa significa questo? De- 
v essere 1 Aula a decidere. Lei non può 
chiedere l’accantonamento in base a questa con­
siderazione.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che dal punto di vista procedurale, cosi 
come è accaduto per altri capitoli, possa esse­
re richiesto l’accantonamento di un capitolo.

Ritengo che questo non significhi, implicita­
mente, che ci debba essere un riesame di me­
rito nella Commissione competente, in questo 
caso la Commissione «finanza». Reputo, quin­
di, assolutamente legittima la richiesta, avan­
zata dall’onorevole Errore, di un accantonamen­
to, senza che questo pregiudichi la valutazione 
dell’Aula sul capitolo. Mi stupisce che ci si ac­
canisca in senso contrario, ma, probabilmente, 
tale accanimento è determinato piu dalla cari­
ca politica che ha pervaso la discussione sul ca­
pitolo, per il quale è stato votato a scrutinio se­
greto l’emendamento in diminuzione, che da 
quello che si presume, o che alcuni presumo­
no, potrebbe derivare dall’esito di una votazione 
3 scrutinio segreto eventualmente richiesta.

Ritengo che l’Assemblea sia sovrana da que­
sto punto di vista; che poi questa sovranità ven­
ga esercitata subito o successivamente, mi per- I

metto dire, al di fuori dell’emotività che mi 
sembra cogliere in questo minuto in Aula, è un 
dato che non sconvolge la questione di princi­
pio. La richiesta dell’onorevole Errore, pertan­
to, è pienamente legittima. Il fatto che io ab­
bia ritenuto di prendere la parola per esprime­
re il giudizio del Governo sul problema proce­
durale, mi consente di fare una considerazione 
di merito rispetto alla votazione, assolutamen­
te legittima, che si è svolta e della quale il Go­
verno prende atto. Dirò, subito, di non condi­
videre le considerazioni dell’onorevole Colom­
bo, che ritengo infondate. Circa il bflancio delle 
terme di Acireale egli, probabilmente, ignora 
che è stato inaugurato, all’inizio di gennaio, il 
nuovo stabilimento delle terme con una previ­
sione di spesa sul piano della gestione — e non 
degli investimenti, onorevole Colombo — che 
non è certamente coperta dalle disponibilità che 
vengono garantite dai sei miliardi che sono stati 
previsti. Né, onorevole Colombo, il fatto che 
i deputati, anche quelli della maggioranza, in 
assoluta libertà ed a scrutinio segreto, animati 
da non so quale spirito costruttivo e collabora- 
tiyo, abbiano ritenuto di esercitare un loro giu­
dizio, una loro opportunità — che si è scarica­
ta probabilmente su questo tema — sembrerebbe 
avvalorare le considerazioni che l’onorevole Co­
lombo ha qui svolto, ma che — ribadisco — 
sono destituite di ogni fondamento.

E vero che negli anni passati c’è stata una 
dotazione di bilancio superiore alle esigenze di 
gestione vera e propria, ma l’onorevole Colom­
bo sa che c’è stata una lunga discussione sul 
problema della ridefinizione della natura giuri­
dica ed istituzionale delle Terme e sulle moda­
lità attraverso le quali bisognava promuovere 
una politica di sviluppo di queste stmtture ter­
mali. Sa, altresì, che si era trovata una solu­
zione di compromesso non essendo ancora sta­
ta definita una legge che attribuisse alle azien­
de termali una precisa figura giuridica e una 
gestione, per certi versi manageriale, che fos­
se all’altezza della importanza che il turismo 
termale riveste per la Sicilia. Si disse: aumen­
tiamo la dotazione del bilancio e facciamolo in 
modo trasparente. Ebbene, onorevole Colom­
bo, se lei vede qualcosa di oscuro se ne faccia 
carico, non solo in questa Aula ma nelle sedi 
competenti, e dimostri cosa non funziona da 
questo punto di vista. Si era trovata — lo ripe­
to ' questa formula intermedia di compromes­
so, secondo cui ciò che sopravveniva in rela­
zione alla gestione ordinaria avrebbe potuto
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essere utilizzato per gli investimenti minimali, 
ossia quelli relativi all’acquisizione dell’area at­
torno alla fonte termale che è, evidentemente, 
il bene primario che dà senso alla iniziativa.

Questa è la politica, fino ad oggi, portata 
avanti in attesa che si approvasse una legge in 
grado di garantire gli investimenti, altrimenti 
garantiti in maniera impropria attraverso una 
previsione di bilancio che va al di là di quella 
che è la gestione ordinaria.

Tutto il resto appartiene alla cronaca di que­
sta seduta, alle ripicche, alle considerazioni per­
sonali che alcuni deputati hanno ritenuto di po­
tere esprimere attraverso U segreto dell’uma; 
ne prendiamo atto, ma questo non mi esime dal 
dire che non credo sia stata data dimostrazio­
ne di grande senso di responsabilità.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Continuando cosi come facciamo notte.

COLOMBO. Chiedo di parlare per fatto per­
sonale; il Presidente della Regione è stato pe­
sante nei miei confronti.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Sono stato una farfalla.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente e onorevoli 
colleghi, il Presidente della Regione era certa­
mente fuori da quest’Aula durante il mio in­
tervento e quindi, o ha frainteso le cose che ho 
detto, oppure gli sono state riferite male.

Ho parlato di trasparenza nella formazione 
del bilancio della Regione, onorevole Presidente 
Nicolosi; quando parlo di altre questioni ne par­
lo con nome e cognome.

Mi riferivo al fatto che non si può presenta­
re il bilancio della Regione — così come ha fat­
to il Governo il primo ottobre — senza ancora 
conoscere il bilancio preventivo dell’Azienda di 
Acireale che è stato approvato un mese e mez­
zo dopo; guarda caso, però, grande capacità, 
era stata quantificata l’esatta cifra che occor­
reva per pareggiare un bilancio che sarebbe sta­
to approvato — lo ribadisco —- un mese e mez­
zo dopo. Porto dati di fatto, onorevole Presi­
dente Nicolosi: il bilancio della Regione è sta­
to presentato il primo ottobre 1987 mentre il 
Consiglio di amministrazione delle terme di

Acireale ha approvato il bilancio preventivo do­
po la prima metà di novembre dello stesso an­
no; quindi lei è stato un veggente nell’imma- 
ginare che si dovevano impegnare 16 miliardi 
e mezzo per questa finalità.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Che cosa vuole dire? Avremmo dovuto 
lasciare lo stanziamento indeterminato?

COLOMBO. Perché, era forse obbligato ad 
inserire la cifra in assenza di un bilancio del­
l’Azienda che l’Assessore per il bilancio e le 
finanze doveva ancora approvare?

Seconda questione: quando ho detto che la 
somma residua, dopo la diminuzione di 6 mi­
liardi, è pili che sufficiente a garantire la nor­
male gestione, mi riferivo al bilancio preventivo 
del 1988, approvato dal Consiglio di amministra­
zione delle terme di Acireale e che l’onorevole 
Assessore per il turismo Merlino ha presentato 
in Commissione. Abbiamo tratto da lì questi dati: 
il disavanzo per le spese di gestione ammontava 
a 5 miliardi e duecento milioni. La quinta Com­
missione ha, quindi, proposto di togliere tutta la 
parte relativa agli investimenti.

Queste cose sono disposto a documentarle e 
sono cose vere! Non inventate, come sostiene 
il Presidente della Regione.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Non ho detto che sono inventate.

COLOMBO. Lei ha usato termini pesanti; ma 
le cose stanno come da me sostenuto. Legga 
gli atti e constaterà che, sicuramente, è stato 
informato male, sia circa le cose che ho detto 
e sia circa la situazione finanziaria dell’Azien­
da termale di Acireale.

Per quanto riguarda le terme di Sciacca, le 
cose stanno ancora peggio: quando abbiamo 
esaminato, nel mese di gennaio, il bilancio in 
quinta Commissione, le terme di Sciacca non 
avevano ancora presentato il bilancio preventi­
vo; onorevole Presidente della Regione, le co­
se stanno così! Quando parlo di trasparenza in­
tendo questo tipo di trasparenza.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione 
sulla proposta di accantonamento?

RUSSO, Presidente della Commissione. Non 
credo che la Commissione debba pronunziarsi 
sull’accantonamento.
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro­
posta di accantonamento dell’onorevole Errore.

MAZZAGLIA. Non si può votare sulla ri­
chiesta di accantonamento!

CUSIMANO. Non c’è accordo, come glielo 
devo dire?

PRESIDENTE. Onorevole Mazzaglia, la pre­
go di fare silenzio. Onorevole Cusimano, per 
favore.

Pongo ai voti la proposta di accantonamento.
(^Proteste dell’onorevole Errore e dai banchi 

del Governo).

PARISI. Chiedo la votazione a scrutinio 
segreto.

Votazione per scrutinio segreto

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione, a scratinio segreto, sulla richiesta di ac­
cantonamento avanzata dall’onorevole Errore.

Chiarisco il significato del voto: chi è favo­
revole deporrà nell’uma bianca la pallina bian­
ca, chi è contrario pallina nera in urna bianca.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede all’appello.

Prendono parte alla votazione: Aiello, Alai­
mo, Altamore, Barba, Bartoli, Bono, Branca- 
ti, Burtone, Burgaretta Aparo, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Capodicasa, Caragliano, 
Coco, Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culic- 
chia, Cusimano, Damigella, Diquattro, D’Ur- 
so. Errore, Firrarello, Galipò, Gentile, Giulia­
na, Gorgone, Granata, Graziano, Grillo, Gue- 
U, Gulino, La Porta, La Russa, Leanza Salva­
tore, Leanza Vincenzo, Leone, Lombardo 
Raffaele, Lombardo Salvatore, Mazzaglia, Mer­
lino, Mulè, Nicolosi Nicolò, Nicolosi Rosario, 
Ordile, Palillo, Paolone, Parisi, Petralia, Pez- 
zino. Piccione, Piro, Piacenti, Purpura, Ragno, 
Ravidà, Risicato, Rizzo, Sardo Infirri, Spoto 
Puleo, Tricoli, Trincanato, Virga, Virlinzi, Viz- 
zini, Xiumè.

Sono in congedo: Cicero, Lo Giudice Die­
go, Ferrante, Costa e D’Ursò Somma.

Astenuto: Russo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne e invito il deputato segretario a procedere 
al computo dei voti.

GIULIANA, segretario, procede al compu­
to dei voti.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto della proposta 
di accantonamento dell’emendamento al capi­
tolo 47705, avanzata dall’onorevole Errore:

P r e s e n t i ......................................69
A stenuto..................................  1
V o ta n t i ...................................... 68
M ag g io ran za ............................ 35
Voti f a v o r e v o l i ........................25
Voti c o n t r a r i ............................ 43

(L’Assemblea non approva)

Riprende la discussione del disegno di legge
numero 380/A.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento dell’onorevole Colombo, modificativo 
del capitolo 47705.

COLOMBO. Chiedo la votazione per scmti- 
nio segreto.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio segreto dell’emendamento, 
a firma degli onorevoli Colombo ed altri, al ca­
pitolo 47705.

Chiarisco il significato del voto: chi è favo­
revole deporrà nell’urna bianca pallina bianca, 
chi è contrario pallina nera in urna bianca.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede all’appello.
Prendono parte alla votazione: Aiello, Alai­

mo, Altamore, Barba, Bartoli, Bono, Branca-
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ti, Burtone, Burgaretta Aparo, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Capodicasa, Caragliano, 
Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, Cu- 
simano. Damigella, Diquattro, D’Urso, Erro­
re, Firrarello, Galipò, Gentile, Giuliana, Gor­
gone, Granata, Graziano, Grillo, Gueli, Guli- 
no, La Porta, La Russa, Leanza Salvatore, 
Leanza Vincenzo, Leone, Lombardo Raffaele, 
Lombardo Salvatore, Mazzaglia, Merlino, Mu- 
lè. Nicolosi Nicolò, Nicolosi Rosario, Ordile, 
Palino, Paolone, Parisi, Petralia, Pezzino, Pic­
cione, Piro, Piacenti, Purpura, Ragno, Ravidà, 
Risicato, Rizzo, Sardo Infuri, Spoto Puleo, Tri- 
coli, Trincanato, Virga, Virlinzi, Vizzini, 
Xiumè.

Sono in congedo: Cicero, Lo Giudice Die­
go, Ferrante, Costa e D’Urso Somma.

Astenuto: Russo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne ed invito il deputato segretario a procedere 
al computo dei voti.

GIULIANA, segretario, procede al compu­
to dei voti.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione per scmtinio segreto dell’emendamen­
to, a fuma Colombo ed altri, al capitolo 47705;

Presenti . . . .
Astenuto . . . .
Votanti . . . .
Maggioranza . .
Voti favorevoli
Voti contrari . .

(L'Assemblea approva)

Riprende la discussione del disegno di legge 
numero 380/A.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il Titolo 
primo - Spese correnti, con i relativi capitoli 
da 47001 a 48705, cosi come in precedenza 
modificato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Invito il dqiutato segretario a dare lettura del 
Titolo secondo - Spese in conto capitale.

GIULIANA, segretario, dà lettura del Tito­
lo secondo - Spese in conto capitale, con i re­
lativi capitoli da 87001 a 88880.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento: 

Categoria 11 - Trasferimenti 
Capitolo 87503, «Contributi sulle operazioni 

di mutuo effettuate dagli istituti e dalle azien­
de di credito operanti in Sicilia, per la realiz­
zazione di iniziative turistico-alberghiere»; 

1988; 4- 155; 1989: + 155; 1990: +155. 
Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si àlzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il Titolo secondo - Spe­
se in conto capitale, con i relativi capitoli da 
87001 a 88880, cosi come testé modificato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’intera mbrica «Turismo, 
comunicazioni e trasporti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

\È  approvata)

Si passa alla rabrica «Enti locali» il cui esa­
me era stato iniziato nella precedente seduta. 
Ricordo aH’Assemblea che era stato presentato 
dal Governo ed accantonato il seguente emen­
damento aggiuntivo alla Tabella B - Assesso­
rato regionale degli Enti locali - Titolo primo 
- Spese correnti - Capitoli da 18001 a 19038:
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TITOLO I — SPESE CORRENTI 1988
(milioni di lire)

CATEGORIA 02 — PERSONALE IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO ED IN QUIESCENZA

18G01 Stipendi, indennità ed altri assegni fissi al personale in servizio all’Assessorato per gli erti locali (spese obbligatorie) ..........................
18002 Ccanpensi per lavoro straordinario al personale in servizio all’Assessorato degli enti locali 2.799,9
18003 Crtnpensi per lavoro straordinario al personale addetto al gabinetto dell’Assessore regionale per gli enti locali ......................................  c tc

CATEGORIA 03 -  ACQUISTO DI BENI E SER'WZI

18201 Manutenzione, riparazione ed adattamenti di locali..........
18202 Spese postali, telegrafiche e servizio telex per l’amministrazione centrale. (Spese obbligatorie) 104,9
18203 Spese posali, telegrafiche e servizio telex per gli uffici periferici (^se obbligatorie) .. 174,9
18204 Spese telefoniche per Pamministrazione centrale (spese obbligatorie) 499.9

299.918205 Spese telefoniche per gli uffici periferici (spese obbligatorie).........
18206 Accftisto di birri e riviSe attinenti ai compiti di istituto e giornali (amministrazione centrale) 39,9
18207 Accjiisto di libri e riviste attinenti ai compiti di ishuto e giornali. (Uffici periferici) 49,9
18208 Commissioni, comitati, consigli e collegi. Geloni di presenza, spese per missioni e di lunzionamento 624,9
18210 Indennità ai componenti delle commissioni provinciali di controllo ed ai medici provinciali che partecipa­no alle sedute........................................
18212 Spese di copia, Sampa, carta bollata, registrazione e varie, inerenti ai contratti stipulali daH’ananinistra- zione (spese obbligatorie) ...............................
18213 Spese casuali ...............................
18214 Spese per le el̂ ioni regionali (spese obbligatorie)........... Per memoria
18215 Spese per le elezioni amministrative (spese ĉ bligatorie).......... 999,9
18216 Spese per i servizi accessori e di statistica inerenti alle elezioni regionali e a quelle amministrative . 89,9
18218 Spese per la elezione delTassemblea delle Unità sanitarie locali, (spese obbligatorie) .. 99,9
18219 Indennità e rimborso êse di travolto per missioni al personale in servizio alTAssessoralo degli enti

299,9
18220 Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori. (Spese obbligatorie)............................. 19,9
18221 Spese per il conferimento di incarichi a consulenti, esperti in materie giuridiche, economiche, sociali od 

attinenti all’attivhà dell’Assessorato degli enti locali ............................ ................ 139,9

CATEGORIA (M — TRASFERIMENTI

18701 Fondo destinato alla concessione di contributi per i servizi igienico-sanitari e per i servizi pubblici obbli­
gatori dei comuni delle isole minori .................................................................. . 5.999,9

18702 Contributi a favore di enti locali nelle ̂ seper l’esecuzione, la sistemazione o gli adattamenti di impianti 
concernenti uffici e servizi pubblici................................................. ................. . 54.999,9

18703 Sussidi ad associazioni di enti locali e loro amministratori che si prefiggono lo sviluppo delle autonomie
999,9

CATEGORIA 03 -  ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

18951 Gettoni di presenza, indennità e rimborso di i ŝe per missioni ai componenti dei comitati provinciali 
di assistenza e beneficenza pubblica ....................................................................... 379,9

Resoconti, f. 563 (500)



Resoconti Parlamentari -  4150 - Assemblea Regionale Siciliana

X Leg isla tura 115“ SED U TA 16 M a r zo  1988

19004

19005
19006

19013

19023
19025

19027

19031

19032

CATEGORIA 04 — TRASFERIMENTI

19033

19034

Sussìdi straordinari ad istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, erette in enti morali.........
Sussidi straordinari ad istituzioni private di assistenza e beneficenza, al fine di potenziarne l’attività . 
Sussidi straordinari ad istituti e ad erti averti la finalità di prestare assistenza ai ciechi e sordomuti indi-

19035

genti
Contributi ad enti di culto per promuovere o favorire le iniziative e finalità religiose, di beneficenza e 

di istruzione......................................................................................................
Contributo annuo all’Unione Italiana Ciechi operante in Sicilia
Sussidi e concorsi in favore di enti giuridicamente costituiti aventi la specifica finalità di provvedere alla 

produzione di presidi ortopedici in favore di mutilati e di menomati negli arti, i quali versino in stato 
di bisogno accertalo dal sindaco del comune di residenza.................................................

Spesa per la concessione di un assegno mensile non reversibile ai vecchi lavoratori (spese obbligatorie) 
Spesa per la concessione di un assegno mensile ai minorati psichici irrecuperabili (spese obbligatorie)
Fondo da trasferire agli erti locali per la gestione delle attività di natura socio-assistenziale già di ctmpe- 

lenza dell’opera nazionale per la protezione della maternità e dell’infanzia. (Irterverti dello Stalo)
Contributo annuo agli organi dell’erte regionale per la protezione e l’assistenza dei sordomuti, operanti 

in Sicilia, per le proprie finalità istituzionali ...............................................................
Interventi straordinari in materia di pubblica beneficenza ed assistenza..................................
Interventi per il ricovero di minori, anziani ed inabili al lavoro relativi a provvedimenti già adottali 
Fondo sociale per l’integrazione dei canoni di locazione per i conduttori meno abbienti. (Interventi dello

Stato)
Interventi per il ricovero dei figli degli hanseniani
Contributi a favore dei comuni singoli o associali per l’organizzazione e la gestione di servizi di assistenza 

domiciliare agli anziani ........................................................................................
Contributi a favore delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza per fronteggiare gli oneri conse­

guenti all’applicazione degli accordi nazionali di lavoro..................................................
Contributi in favore di commi singoli o associati per l’organizzazione e l’attuazione di soggiorni climatici, 

nonché per attività ricreative, culturali e del tempo libero in favore degli anziani....................
Contributi in favore di comuni singoli o associati per l’attuazione di iimiative miranti alla interazione 

lavorativa degli anziani nei servizi aperti, residenziali e del tempo libero, nonché nei restarti servizi 
di interesse comunale ...........................................................................................

Somma da versare ai comuni per il rimborso agli enti, istituzioni ed associazioni che svolgono attività 
di riabilitazione in favore dei soggetti portatori di handicap, delle spese per il servizio di trasporto ero­
galo ...............................................................................................................

Contributo ai comuni, singoli o associati, per l’acquisto di impiarti, attrezzature, arredi e va^zi stramen- 
tali occorrerti alla funzionalità delle comunità-alloggio e delle case-famiglia per soggetti portatori di 
handicap

Contributi ai comuni, singoli o associali, per la gestione dei servizi residenziali case-famiglia e comunàà- 
alloggio per i soggrtti portatori di handicap, anche mediante la stipula di convenzioni con enti pubblici 
e privali, associazioni di volontariato e cooperative.......................................................

19(B6

im i

19(B8

Contributi ai comuni, singoli o associati, per la realizzazione dei seivizi connessi agli interverti di aiuto 
domestico, di sostegno economico e di assistenza abitativa alle famiglie di soggetti portaton di handicap

Contributo anraio agli istituti per ciechi «Fiorio e Salamoile» di Palermo e «Ardizzone-Gioeni» di Catania 
per la gestione di scuole per cani-guida da assegnare gratuitamente ai non-vedenti..................

Somme da erogare ai comuni per l’esercizio delle funzioni trasferite dal D.P.R. 13 maggio 1985, n. 245

7.999.9
3.999.9

149,9

5.999.9
1.099.9

7.149,9

Per memoria 

4,9

35.000

11.999,9

2.000

6.000

3.999,9

9.999,9

-*r
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Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(£■ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo secondo - Spese in conto capitale.

GIULIANA, segretario, dà lettura del Tito­
lo secondo - Spese in conto capitale, con i re­
lativi capitoli da 58801 a 58902.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi 'è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{E approvato)

Pongo in votazione Finterà rubrica «Enti 
locali».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(£■ approvata)

Sulla redazione del resoconto sommario del­
la seduta numero 114.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ha chie­
sto di parlare, ai sensi del secondo comma del­
l’articolo 83 del Regolamento interno, l ’onore­
vole Vizzini; ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo, molto brevemente, per segna­
lare alla vostra attenzione un fatto — a mio av­
viso non positivo — avvenuto il giorno dopo 
la discussione del bilancio interno dell’Assem­
blea cioè subito dopo la seduta di giovedì po­
meriggio. L’indomani mattina non era possibi­
le avere i documenti che solitamente gli uffici 
dell’Assemblea elaborano, cioè il resoconto 
sommario e lo stenografico.

Ho chiesto questi documenti — il sommario 
viene solitamente elaborato subito dopo la se­
duta ed è utile soltanto se fatto in questa ma­
niera altrimenti non si capisce a cosa serva per­
ché poi viene redatto lo stenografico e quindi 
ci sono gli atti definitivi dell’Assemblea che fan­
no fede — ma mi è stato detto dal Responsabile

del Servizio dei Resoconti e dal Segretario ge­
nerale che non sarebbe stato possibile averli pri­
ma di lunedi, cioè a distanza di tre giorni. Sol­
tanto in seguito ad un mio intervento nei con­
fronti della Presidenza dell’Assemblea — ho 
parlato col Capo di gabinetto il quale credo si 
sia messo in contatto col Presidente —- è stato 
possibile ottenere che il resoconto sommario ve­
nisse consegnato alle ore 19.15 di venerdì.

Tutto ciò ha creato attorno alla vicenda una 
certa tensione perché un tale ritardo non acca­
de sovente, anzi non ricordo che si sia mai ve­
rificato.

Tra l’altro — e questo è un fatto che non si 
giustifica in alcun modo — non è stata consen­
tita neppure la consultazione del resoconto ste­
nografico di cui ho potuto prendere visione sol­
tanto nella tarda mattinata di sabato.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, non vo­
glio accreditare un’interpretazione che non si 
basi su fatti certi e precisi e non sono interes­
sato a far pesare il sospetto, il dubbio; però 
quanto è successo mi ha molto allarmato e pen­
so che l’Assemblea dovrebbe valutare l’acca­
duto. Mi è stato detto che tutto ciò derivava 
dal tipo di discussione; quindi non da fatti pro­
cedurali, da innovazioni di natura tecnica, ma 
dal fatto che non era mai avvenuto che l’As­
semblea discutesse per quattro ore il bilancio 
interno. Questa spiegazione — sono una per­
sona corretta e quando riferisco le opinioni al­
trui sono molto preciso — mi ha colpito, l’ho 
trovata sorprendente.

Ho, poi, letto il resoconto sommario che, ri­
spetto a quelli fatti negli anni precedenti, è stato 
redatto in un modo diverso. Il resoconto som­
mario fornisce una sintesi dei lavori, ma la re­
lazione dell’onorevole Virga, deputato questo­
re, che era già stata stampata e distribuita, è 
stata riportata per intero. Mi è stato spiegato 
che ciò è stato fatto per adeguarsi al metodo 
seguito al Senato nella compilazione del reso­
conto sommario, ma mi pare contraddittorio che 
si stabilisca il criterio di dare la piti ampia in­
formazione e che poi questo criterio non valga 
per tutti i deputati.

Nel resoconto sommario in questione l’inter­
vento dell’onorevole ’Virga viene riportato per 
quattordici pagine, esattamente il testo integrale 
che — come ho detto — era già stato distribui­
to; sei pagine sono dedicate all’intervento del 
Presidente deH’Assemblea (ed in queste sei pa­
gine al terzo rigo si richiama il documento che 
era stato distribuito ai colleghi, quindi questo
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entra a far parte del dibattito), altre sei pagine 
riportano il secondo intervento del Presidente 
deir Assemblea; per curiosità ho voluto g a r ­
bare l’ampiezza data alle quattro ore di dibat­
tito: lo spazio dedicato all’Assemblea è di quat­
tro pagine circa. E questo non è che un primo 
fatto! Signor Presidente, gradirei che mi ascol­
tasse in modo da potermi dare una risposta che, 
peraltro, credo di conoscere a priori.

A prescindere dal ritardo con cui è uscito (ad­
dirittura prima si era detto che sarebbe stato di­
stribuito lunedO, nella redazione del resoconto 
vengono seguiti due criteri: il primo è quello 
di riportare il testo integrale, l ’altro quello di 
fare una estrema sintesi. Debbo poi lamentare 
il fatto che, nonostante mi sia stato detto che 
un gruppo di funzionari ha corretto il testo, non 
mi ritrovo nell’intervento che ho reso; al con­
trario lo trovo «massacrato». Non sto dicendo, 
signo Presidente, censurato, sto dicendo «mas­
sacrato». Ho parlato per esempio degli uffici 
per i deputati, ma della questione non si fa 
menzione nel «sommario» (peraltro H somma­
rio è una sintesi, quindi quanto ho detto rimarrà 
nello stenografico, agli atti dell’Assemblea); ho 
parlato della difficoltà che ha incontrato l’av­
vio del processo di informatizzazione, non mi 
pare che ce ne sia traccia! Ho sollevato, per 
la seconda volta in Assemblea, la questione de­
gli ausili da dare alle Commissioni legislative 
e delle difficoltà nelle quali le stesse si trova­
no, ma nel resoconto in questione non c’è trac­
cia di tutto questo! Mi complimento per il la­
voro fatto! D’altro canto, non c’è nessuna pos­
sibilità che io sia smentito; ricordo il mio in­
tervento a memoria, è impossibile che mi sbagli 
di una virgola. Mi complimento con questo pool 
di funzionari che ha lavorato al testo, ma devo 
dire, però, che si è ottenuto un effetto che mi 
turba e mi crea molti problemi.

Signor Presidente, ho finito, non debbo ag­
giungere altro; ritengo che la Presidenza del­
l’Assemblea debba fornire una spiegazione.

Non voglio dare eccessivo peso a quanto è 
accaduto, però non vi nascondo che rimane in 
me un allarme ed una preoccupazione che fino 
a mercoledì pomeriggio non avevo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ritengo di 
dover precisare che il resoconto sommario è 
una sintesi immediata dei lavori parlamentari 
(comunicazioni, discussione e deliberazioni) 
successivamente ed integralmente pubblicati nei 
resoconti stenografici. A tal proposito giova

richiamare l’articolo 21 del Regolamento inter­
no dei servizi della Camera dei deputati, il qua­
le precisa che: «il sommario è una libera sin­
tesi degli atti delle sedute plenarie delle Camere 
e dei discorsi che vi vengono pronunciati, re­
datto nel corso delle sedute stesse, a scopi im­
mediatamente informativi e senza caratteri di 
ufficialità». Esso, come è noto, è redatto da fun­
zionari parlamentari addetti, ed ha quindi il ca­
rattere di assoluta imparzialità ed oggettività. 
Trattandosi, peraltro, di stmmento meramente 
informativo non si pongono per esso problemi 
di probatorietà, a differenza di altri atti. Per­
tanto, se si dovesse riscontrare qualche imper­
fezione o lacuna si provvederà, come del resto 
si è fatto in passato, ad inserirvi le opportune 
rettifiche.

La seduta è rinviata a giovedì, 17 marzo 
1988, alle ore 16,30, con il seguente ordine del 
giorno:

I — Comunicazioni.

n  — Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
comma terzo, del Regolamento interno, 
delle interrogazioni (Rubrica «In­
dustria»):

numero 150: «Notizie sul ventilato de­
classamento del porto di Augusta», de­
gli onorevoli Bono e Cristaldi;

numero 230: «Interventi per ristabili­
re, nella gestione della Ispea, società in 
liquidazione, criteri di rigorosa equità», 
dell’onorevole Altamore;

numero 454: «Provvedimenti nei con­
fronti dell’Enel perché assicuri la con­
tinuità del servizio di erogazione di ener­
gia nel comune di San Leone (Agrigen­
to) nel periodo estivo», dell’onorevole 
Pallilo.

in  — Discussione dei disegni di legge:
«Bilancio di previsione della Regione 

siciliana e dell’Azienda delle foreste de­
maniali per l’anno finanziario 1988 e bi­
lancio pluriennale per il triennio 
1988-90» (380/A) {Seguito)-,

«Provvedimenti urgenti per il settore 
agricolo» (35/A).

IV — Votazione finale del disegno di legge:




